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Radice, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della seduta pomer id iana di ieri, che 
viene approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-
t iv i di famig l ia , gl i onorevoli: Placido, di 
giorni 12; Toaldi, eli 3. Per mot iv i di salute, 
l 'onorevole Abignente, di g iorn i 8. Per ufficio 
pubblico, l 'onorevole Pistoja , d i giorni 8 e 
l 'onorevole Mart ini , di mesi 6, 

(Sono conceduti). 

Presidente. L 'onorevole Ciccotti scrive al la 
Pres idenza : 

« Onorevole Pres idente . Ho l 'onore di di-
chiarare al l 'Eccel lenza Vostra per gl i effett i 
del l 'ar t icolo 94 della l egge e le t tora le poli t ica, 
che, eletto nei Collegi di Milano VI e Na-
poli V i l i , opto per ques t ' u l t imo collegio (Na-
poli V i l i ) . » 
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L'onorevole Cesare Sil i scrive: 

« Eccel lent issimo s ignor Pres idente . Ho 
l 'onore di d ichiarare all ' Eccel lenza Vostra 
per gli effetti dell 'articolo 94 del la legge elet-
torale polit ica, che, eletto nei Collegi di Ci-
vi tavecchia e Camerino, opto per il Collegio 
di Camerino. »• 

Dichiaro perciò vacant i i Collegi di Mi-
lano Y I e di Civitavecchia. 

iflieiTogazioBL 

Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' in terno ha facoltà di r ispondere 
alla interrogazione dell 'onorevole Mei « per 
conoscere se e quali provvediment i in tenda 
promuovere allo scopo di migliorare lo stato 
della pubbl ica sicurezza in I ta l ia , con par-
t icolare r iguardo alla scelta e al conveniente 
t ra t tamento del personale chiamato a tute-
larla . » 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. Quasi sarei t ra t to a r ingraz iare l'ono-
revole Mei per la interrogazione che ha pre-
sentato. L 'esperienza mi ammaestra che le 
r isposte che vengono da questo banco, po-
che volte procurano a noi la compiacenza 
di udire nella replica che gl i onorevoli inter-
rogant i si dichiarino sodisfatt i . Ma proprio 
confido questa volta che l 'onorevole Mei potrà 
darmi tale sodisfazione. 

Perchè io suppongo che l 'onorevole Mei, 
nel presentare la sua interrogazione, si sia 
mantenuto fedele alle idee che ha in prece-
dent i occasioni svolte davant i al la Camera. 
Eg l i appar t iene a coloro i quali credono che 
un buon servizio di pubblica sicurezza non 
si possa avere, se non si hanno buoni fun-
zionari. Mi affret to a dichiarare che sono per-
fe t tamente dell 'avviso suo. E poiché ho il 
vantaggio di poter r icordare una dichiara-
zione fa t ta dall 'onorevole presidente del Con-
siglio pochi giorni or sono in questa Camera, 
comincierò col leggere questa breviss ima di-
chiarazione, la quale, mi giova ricordarlo, si 
collega ad un impegno che l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio ha preso nella relazione 
che ha presentato a Sua Maestà. I l presidente 
del Consiglio diceva pochi giorni or sono 
precisamente così: « Si deplora che non tu t t i 
« i funzionar i di pubbl ica sicurezza siano al-
« l 'altezza del loro ufficio, ma vi prego, signori , 

« di considerare che abbiamo in I ta l ia ufficiali 
« di pubblica sicurezza che hanno uno st ipen-
« dio di 1,500 lire al l 'anno. 

« E così quando si aprono i concorsi per 
« questa carriera, scarso è il numero dei con-
« correnti e non si riesce a coprire il numero 
« dei posti disponibil i . 

« Come si può pretendere che si abbia un 
« personale scelto, capace, cosciente dei doveri 
« che è chiamato e compiere ? 

« Per porvi r imedio bisogna a l largare 
« i cordoni della borsa e migl iorare le con-
« dizioni di questo personale. » 

Mi è facile compito quello di chiar i re 
queste affermazioni e all 'onorevole Mei dirò, 
per esempio, Ghe sopra 1683 funzionar i , che 
t an t i sono quelli che at tendono alla pub-
blica sicurezza in I ta l ia , ce ne sono 800 lo 
s t ipendio dei qual i è infer iore a 2000 lire, 
300 dei quali non hanno che 1500 lire. Ne 
ho d'uopo di r icordare che questi s t ipendi 
rappresentano l 'assegno nominale, Di fat to, 
le 2000 lire si riducono, per tasse e r i t enute 
a 1820 e le 1500 a 1367. Per cui abbiamo 
quasi metà dei funzionar i r icompensata con 
uno st ipendio che è, secondo il mio avviso, 
data specialmente la qual i tà della vi ta che 
debbono fare per esercitare bene le loro fun-
zioni, infer iore a quello che rappresenta il 
necessario per vivere. Avvi un antico pro-
verbio (io non pretendo di portare alla Ca-
mera qualche cosa di nuovo ma parmi op-
portuno ricordarlo) che dice : che non si v ive 
di solo pane, ma io non conosco un al tro 
proverbio che affermi che si vive anche senza 
il pane. Eppure non per tanto anche con così 
misero st ipendio abbiamo, in maggior nu-
mero di ciò che si pensa, impiegat i solerti, 
sagaci, buoni ed anche ott imi. E badate bene 
o signori che per arr ivare al di là delle 
2000 lire, debbono percorrere una carr iera di 
15 o 16 anni. Ma date ta l i condizioni di fa t to 
tu t to il mondo capisce che questa carr iera 
non può essere assolutamente ne gradi ta nè 
ricercata. Quindi avviene quello cui il minis t ro 
accennava, cioè, che il numero dei posti pei 
quali si aprono i concorsi non viene coperto. 

Per r icordare soltanto i t re u l t imi con-
corsi quest i sono i r i su l ta t i ohe si sono avuti . 
Nei 1898, sopra 80 posti, non ne furono co-
per t i che 71; nel 1899, sopra 100 posti, se 
ne copersero soli 78, e nel 1900, sopra 100, 
soltanto 71. 

E qui debbo aggiungere ancora, che sic-



Atti Pariamomun 

L E G I S L A T U R A X X I -— l a S E S S I O N E ~ D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 0 0 

come in I ta l ia , per ragioni clie si collegano 
alla storia del nostro r isorgimento, i t r i s t i 
r icordi delle antiche polizie dei governi stra-
nieri , in genere il servizio di pubbl ica sicu-
rezza è poco simpatico alla grande massa 
della popolazione, questo sentimento, non giu-
sto nè giustificato, ma che esiste, congiunto 
colla es igui tà dello s t ipendio e la lentezza 
della carriera, fa sì che pochi buoni e volen-
terosi accorrono a questi concorsi ment re 
vengono molt i f r a quei giovani che furono 
già bocciati negl i a l t r i concorsi per l 'Am-
ministrazione civile ; g iudiziar ia , finanziaria 
e via via, onde la cerni ta diventa difficile, 
e di qui la pr ima cagione per cui i po-
sti nei concorsi r imangono sooperti. Anche 
parecchi, f ra coloro che entrano in carriera, 
appena si presenta loro l 'occasione di mi-
gliorare la loro condizione, abbandonano la 
carr iera e se ne vanno. 

Una voce a sinistra. Meglio se ne andassero 
tu t t i . 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. Non sono d'accordo. Non posso seguir la 
in questa sua affermazione, onorevole collega. 

Procedo oltre. Tut t i debbono convenire 
che il servizio di pubbl ica sicurezza non può 
esser fat to che da persone inte l l igent i e che 
abbiano le necessarie qual i tà per adempiere 
al loro ufficio, che è f ra i più delicati e diffi-
cili e che esige qual i tà par t icolar i . Ma per 
t rovare queste persone bisogna poter fare loro 
un t ra t tamento conveniente. 

E quando io sento in questa Camera sol-
levarsi delle lagnanze sul modo onde pro-
cede i l servizio della pubbl ica sicurezza, io 
sono t ra t to a domandarmi se veramente da 
par te nostra siasi fa t to tu t to quello che occorre 
per poter pre tendere un buon servizio, e 
molto sovente debbo in coscienza riconoscere, 
che, per le qual i tà , le cognizioni, il numero 
dei funzionar i ad ib i t i oggi al servizio, le la-
gnanze non sono fondate sopra buon dir i t to. 
Questo personale, date le condizioni che noi 
gli abbiamo fat te , è migl iore assai di ciò 
che generalmente si crede, e sovente dà prova 
di una abnegazione, di uno spiri to di sacri-
fìcio, di una devozione al dovere ed alla pa-
t r ia che sono ben maggior i di quel la che 
noi r iconosciamo! 

Io spero che quando i provvediment i , ora 
allo studio, saranno presentat i , avremo consen-
zienti specialmente quegli onorevoli colleghi? 

che tu t t i i giorni si alzano in questa Ca-

mera a deplorare che il servizio non sia fat to, 
come deve essere fa t to! 

IJna voce dell'estrema sinistra. Non c'è che un 
mezzo: abolir lo! (Si ride). 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-
temo. Dette queste poche cose, per rendere 
assolutamente persuaso l 'onorevole interro-
gante che io mi trovo per fe t tamente nell 'or-
dine delle sue idee, ho una notizia a dargl i , 
che, spero, appagherà i suoi desiderii . 

La notizia è questa : Abbiamo già prepa-
rato un disegno di legge, il quale è inteso 
a migl iorare le condizioni dei funzionar i , 
tanto per la carriera quanto per gli s t ipendi . 

I l disegno contiene anche a l t re disposi-
zioni important i , e, se la Camera mostrerà 
di voler allargare i cordoni della borsa, come bene 
disse il presidente del Consiglio, io confido 
che questo disegno di legge, che potrà esser 
presentato alia r ipresa dei lavori dopo le 
ferie natal izie, potrà d iventare presto legge, 
e dopo il tempo necessario perchè le r i forme 
possano esplicarsi , ci condurrà ad uno stato 
di cose, che migl iorando notevolmente le condi-
zioni dei funzionari adibi t i alla sicurezza pub-
blica, avrà per conseguenza immediata di mi-
gliorare questo important iss imo, necessario 
servizio. Io non dico che il servizio oggi 
procede male, tu t t ' a l t ro ! ma riconosco che 
può, anzi deve, essere migl iorato. Ma nessun 
migl ioramento può pre tenders i dalle chiac-
chiere, sibbene dai fa t t i . Vano è sperare il 
migl ioramento del servizio se non si accor-
dano i mezzi necessari per migliorarlo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Mei. 

Mei. Della risposta, come sempre, cortese 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, io 
debbo farg l i vrv issimi r ingraz iament i , e, in 
par i tempo, fe l ic i tandomi di averla provocata, 
debbo dirmi sodisfatto della dichiarazione 
sua, con la quale, egli ha assunto a nome 
.del Governo l ' impegno di presentare, entro 
brevissimo termine, un disegno di legge, col 
quale sarà r iordinato il servizio di pubbl ica 
sicurezza e saranno migl iora te le condizioni 
degli ufficiali; che vi sono adibi t i . 

Tanto p iù lo r ingrazio, in quanto che, a 
mio modo di vedere, è molto grave ed ur-
gente la quest ione re la t iva alla s is temazione 
delle cose della pubbl ica sicurezza. E che 
sia tale, lo desumo anche da quanto dissero 
gl i oratori, i qual i recentemente interpel la-
rono il Governo sul regicidio, da quanto ri-
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badirono gli oratori, ohe interpellarono il 
Governo stesso in seguito alla relazione del 
presidente del Consiglio al Re; ma, più di tutto, 
10 desumo dalle dichiarazioni esplicite, che 
ha fatto l'onorevole presidente del Consiglio, 
11 quale ha riconosciuto che, allo stato delle 
cose, il corpo degli ufficiali ed agenti di pub-
blica sicurezza ha bisogno di essere rinsan-
guato con nuovi elementi e rafforzato con 
vigorosi presidi. Per cui, lo ripeto, non avrei 
che da dichiararmi sodisfatto, avendo io sem-
pre vagheggiata e propugnata una organiz-
zazione sana, vigorosa, intel l igente e Operosa 
degli is t i tut i ai quali è raccomandata princi-
palmente la conservazione dell 'ordine pub-
blico, la prevenzione dei reati, la persecuzione 
e scoperta dei malfattori , la protezione delle 
vite e delle sostanze dei cittadini, locchè 
tut to in uno Stato civile e bene ordinato non 
dovrebbe mai fare difetto. 

Ma, per accentuare vieppiù il mio compia-
cimento e ad incoraggiare, se pur ne fosse biso-
gno, il Governo, a mantenere le promesse 
fatte, della cui esecuzione stavolta non dubito 
punto, io accennerò eziandìo, che la questione 
della pubblica sicurezza è assai grave ed ur-
gente, come lo si desume dalle tre seguenti 
considerazioni: la prima, che la media dei 
reati in I tal ia si mantiene altissima, assicu-
randoci purtroppo quel tr iste primato della 
delinquenza per cui il nome italiano va ce-
lebrato nel mondo. In secondo luogo, perchè, 
oltre il numero, è l 'audacia dei reati che si fa 
sempre crescente, perocché noi, signori, siamo 
arr ivat i perfino al regicidio, espressione mas-
sima della criminalità, espressione ul t ima 
della malvagità umana! In terzo luogo, perchè 
il numero dei reati dei quali gli autori ri-
mangono ignoti è enorme; documento questo 
che non attesta gran fatto dello zelo, della 
sagacia e degli avvedimenti dei funzionari 
della- pubblica sicurezza. Quali le cause ? 

Presidente. Badi, onorevole Mei, che io non 
posso lasciarle discutere sul tema della pub-
blica sicurezza. 

Mei. Mi darà almeno i cinque minuti che 
mi concede il regolamento ? 

Presidente. I cinque minuti sono passati. 
ilei. Non ne sono passati nemmeno due. 
Capisco pur troppo che non posso dare, 

costretto come sono nei l imiti di una inter-
rogazione, lo sviluppo necessario ad una 
questione di questa natura, e per ciò dovrò 
tralasciare siffatta diagnosi e tut to quanto 

sarebbe necessario di esporre per venire alle 
conclusioni, dal momento che l'onorevole pre-
sidente mi vuole strozzare la parola. 

Presidente. La richiamo all 'ordine! Re-
spingo questi modi. 

Mei. Con le sue interruzioni Ella mi as-
assorbe gran parte del tempo concessomi dal 
regolamento. 

La prima conclusione è questa: che nella 
nomina del personale deve procedersi giu-
diziosamente, assicurandosi delle speciali a t -
t i tudini dei funzionari, della loro conveniente 
preparazione a questo genere di mansioni, 
della loro alta moralità e r ispettabil i tà , pre-
ferendo possibilmente coloro che hanno ser-
vito nell'esercito, o provengono-dalle Acca-
demie ed Is t i tut i militari , a coloro che, per^ 
chè munit i di una licenza liceale o ginna-
siale e per aver fat to un brevissimo tirocinio, 
vengono in troppo giovane età assunti a così 
importanti funzioni, necessitando eziandio 

j procedere ad una severa epurazione, per eli-
| minare, se ci sono, gli elementi inett i ed in-
! degni, colpiti dalla pubblica disistima. 

L'al tra conclusione è questa : che noi ab» 
j biamo 280 delegati di quarta classe, i quali 
| sono retr ibuit i còl misero stipendio di 1500 lire, 

nonché 20 vice-ispettori del pari retr ibuit i 
! con lo stesso stipendio; abbiamo, inoltre, come 
; ha eziandio notato l'onorevole sotto-segre-
{ tario di Stato, al tr i 450 funzionari delegati 
: di terza classe a 2000 lire, nonché 50 vice-ispet-

tori con lo stesso stipendio ; e così, in tutto, sono 
800 funzionari, ai quali voi non date quanto 
è necessario per vivere, non dico decorosa-
mente, ma in modo sufficiente per sopperire 
alle più elementari necessità della vita; per-
chè con questi stipendi, falcidiati dalla ric-
chezza mobile, falcidiati da r i tenute per la 
pensione, col caro attuale dei viveri e degli 
alloggi, coi • cresciuti bisogni del vivere ci-
vile, è vano pretendere da questi funzionari 
l ' indipendenza del carattere, quello zelo 
per il pubblico bene e quell ' alta digni tà 
della vita che non dev' essere mai scompa-
gnata da un pubblico funzionario. 

Si deve fare pei funzionari di pubblica 
sicurezza ciò che si è fatto pei Pretori e 
Magistrati inferiori, anche perchè essi sono 
ufficiali di polizia giudiziaria, collaboratori 
quindi e ausiliari per la retta amministra-
zione della giustizia. È dalie loro indagini 
ed informazioni, accortamente assunte e pas-
sate al Pubblico Ministero, che prendono or-
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dinariamente movimento le istruttorie penali, 
il cui esito in più dei casi approda o fallisce 
secondochè le prime investigazioni siano state, 
o meno, condotte e proseguite con zelo, pron-
tezza, abilità e oculatezza. Ma se non fate 
loro un trat tamento conveniente, dando anche 
loro mezzi adeguati per fare la polizia se-
greta, sarà indarno ripromettersi un buon 
servizio. 

Se i fondi che sono staziati in bilancio, i 
quali ascendono già ad una cifra rilevante, 
perchè vanno al di là dei 45 milioni tra per 
l 'Arma dei carabinieri e per i servizi di pub-
blica sicurezza, non sono sufficienti, il Go-
verno farà egregiamente se si presenterà a 
domandare al Parlamento i fondi che sono 
necessari perchè questo servizio di capitale 
importanza proceda regolarmente. Porro unum 
est necessarium. 

Presidente. Ed ora io ricordo all 'onorevole 
Mei che a tenore dell 'articolo 89 del Rego-
lamento l ' in terrogazione consiste nella sem-
plice domanda se un fat to sia vero, se al-
cuna informazione sia giunta al Governo o 
sia esatta, se il Governo intenda comuni-
care alla Camera documenti che al deputato 
occorrono, o abbia preso o stia per pren-
dere alcuna risoluzione su oggetti determi-
nati. Questo è 1' articolo del Regolamento ; 
Ella invece si è permesso di discutere in 
lungo ed in largo sul tema della pubblica 
sicurezza, ed è per ciò che ho dovuto richia-
marla... 

Mei. Sempre però nei cinque» minuti che 
mi concede il Regolamento. 

Presidente, Segue l ' interrogazione dell'ono-
revole Olivieri al presidente del Consiglio 
ministro dell ' interno « per sapere se intenda 
modificare la legge sulle istituzioni di pub-
blica beneficenza perchè abbia costante e 
pronta applicazione. » 

L'onorevole Olivieri non essendo presente, 
s ' intende decaduta. 

Vengono le interrogazioni degli onore-
voli : 

Pansini e Bovio, al ministro della marineria, 
« circa le voci di "cessione all ' industria pri-
vata del cantiere di Castellammare di Stabia 
e dell arsenale di Napoli. » 

Altobellì, al ministro della marineria, « per 
sapere quale fondamento di veri tà abbiano 
le voci insistentemente r ipetute sulla ees- ¡ 
sione dell 'arsenale di Napoli e del cantiere 
di Castellammare all ' industria privata. » 

De Martino, Placido, Ungaro, al ministro della 
marineria, « per sapere quanto ci sia di vero 
nella notizia divulgata di una cessione al-
l ' industria pr ivata del cantiere di Castellam-
mare e dell 'arsenale di Napoli. » 

L'onorevole ministro della marineria ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni. 

Morin, ministro della marineria. Sotto la pas-
sata Amministrazione aveva avuto luogo uno 
scambio di vedute t ra una importante Dit ta 
industriale ed il Ministero della marina, rela-
t ivamente ad un' eventuale possibile cessione 
dell 'Arsenale di Napoli, non del cantiere di 
Castellammare. 

Trovai questa questione ancora allo stato 
embrionale e la studiai accuratamente, come 
era mio dovere. I n seguito all 'esame che ne 
feci mi convinsi che una' tale cessione diffi-
cilmente avrebbe potuto eseguirsi con van-
taggio della marina militare, e a condizioni 
le quali salvaguardassero quei legit t imi in-
teressi locali che con la conservazione del-
l 'Arsenale di Napoli come stabilimento go-
vernativo, sono ora connessi. 

Per conseguenza non r i tenni opportuno 
di procedere a t ra t ta t ive concrete con quella 
Dit ta . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pansini. 

Pansini. Mantenendomi nei l imiti della mia 
interrogazione, io prendo atto delle dichiara-
zioni del ministro della marineria e faccio 
rilevare alla Camera come questa interroga-
zione fu presentata nel giugno decorso e che 
l ' importanza della medesima si ri leva dalla 
risposta del ministro stesso il quale con frase 
cortese disse che uno scambio di vedute vi 
fu fra il Governo ed un ' impor tante Ditta 
industriale, e credo che lo scambio di vedute 
sia andato abbastanza oltre, tanto da lasciar 
dire che il contratto fosse per stipularsi. 

L ' importanza medesima si rileva anche 
dalle interrogazioni che sullo stesso argo-
mento rivolsero l'onorevole Bovio, l 'onorevole 
Altobelli e gli onorevoli De Martino, Placido 
e Ungaro rappresentanti , come sapete, della 
città di Napoli e del Mezzogiorno. Ora nel 
prendere atto delle dichiarazioni del Governo 
che è venuto a distinguere il cantiere di 
Castellammare dall 'arsenale di Napoli rilevo 
che la voce anche relativa alla questione del 
cantiere di Castellammare continuano oggi, 
tanto che una certa stampa locale insiste per 
dire che questa della cessione del cantiere 
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di Castellammare sia appunto la risoluzione 
che sarà presa. Come avete sentito dalle stesse 
parole del ministro, la questione non è d'inte-
resse nazionale : invece è l ' interesse di quella 
tale Società che non sa r inunciare ai propri 
vantaggi . Questa questione è abbastanza al ta 
nell 'ordine politico ed anche nell 'ordine eco-
nomico. Nell 'ordine economico perchè si con-
nette all 'opera che il Governo crederà di fare 
per la difesa di quel porto che, spezzata, 
rotta una certa leggenda ohe non si prestasse 
a difesa alcuna, avrà diri t to di richiedere al 
Governo un disegno di legge perchè quel 
porto non sia scoperto in certe condizioni 
che speriamo abbastanza lontane. 

Nello stesso tempo io prego l 'onorevole 
ministro della marineria di far si che queste 
voci non si r ipetano. All 'arsenale di Napoli 
ed al cantiere di Castellammare, indipen-
dentemente dalle ragioni di difesa, si con-
nettono'anche serie questioni di lavoro poiché 
vi vivono più migliaia di famigl ie di operai, 
ai quali conviene dar la sicurezza della per-
manenza del lavoro. 

I l modo per far ciò è quello di non in-
sistere in un certo progetto che fìssa a 12 
mila il numero degli operai dei cantieri d 'I ta-
lia, perchè noi allora avremmo un altro serio 
problema che s ' imporrebbe col tempo. Ma 
io credo che ci sarebbe un 'a l t ra via nella 
quale spero l'onorevole ministro vorrà met-
tersi con sollecitudine, quella di presentare 
un disegno di legge per le pensioni degli 
operai dei cantieri e degli arsenali . 

Ci sono Operai di set tanta anni che sten-
tano la vi ta e non sono nemmeno capaci di 
un lavoro remunerat ivo allo Stato, ma riman-
gono nei cantieri sperando di potere un giorno 
o l 'altro godere della pensione che è stata tante 
volte promessa. I l dare la pensione agli operai 
dei cantieri e degli arsenali è un provvedi-
mento di giustizia, ed è veramente doloroso 
che non si sia trovato mai il modo ed il tempo 
di discutere il disegno di legge che fu presen-
tato. Ripeto: è obbligo del Governo di affidare 
non a parole, ma a fa t t i gli operai dei can-
tieri e degli arsenali sul loro avvenire. 

Morin, ministro della marineria. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli . 
borili; ministro della marineria. Mi pare che 

l'onorevole Pansini sia uscito alquanto dal 
tema della sua interrogazione. Io non posso 
essere responsabile delle voci che corrono ri- j 

guardo alla cessione dell 'arsenale di Napoli, 
o del cantiere di Castellammare. Ripeto quello 
che ho detto. Tra t ta t ive per la cessione del 
cantiere di Castellammare non si fecero mai , 
mentre ve ne furono, in modo molto vago e 
generale, per la cessione dell 'arsenale di Na-
poli. Ma non vi fu mai nulla di concluso, ed 
io non ho dato alcun seguito a ta l i t ra t ta -
tive. Non vi sono ora in corso t rat tat ive, nè 
per la cessione dell 'arsenale di Napoli, nè 
per quella del cantiere di Castellammare. 

In quanto alla questione degli operai, non 
è questa la sede di t ra t tar la . Yi è un dise-
gno di legge innanzi alla Camera, e tale que-
stione potrà essere completamente sviscerata 
quando lo si discuterà. Riguardo poi alle 
pensioni, fu presentata alla Camera un ' in-
terrogazione al ministro della mariner ia ; ve-
ramente essa avrebbe dovuto più corretta-
mente essere diret ta al ministro del tesoro, 
perchè è questi che presenta i disegni di 
legge per le pensioni, d'accordo coi minis t r i 
interessati ; ad ogni modo io ho chiesto au-
torizzazione al collega del tesoro di rispon-
dere anche per conto suo, e risponderò all ' in-
terrogazione quando ne giungerà il turno. 
Pel momento non ho niente da dire. 

Presidente. Non essendo presente l'onore-
vole Monti-Guarnieri, s ' intendono r i t i ra te le 
seguenti intérrogazioni: 

al ministro dell' istruzione pubblica, « per sa-
pere se intenda provvedere alla sorte dei 
maestri di ginnast ica e di calligrafia retri-
bui t i dallo Stato con stipendi indecorosi » ; 

al ministro delle finanze, « per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere affinchè la 
formazione dei ruoli fondiar i in base al nuovo 
catasto per la provincia di Ancona sia fa t ta 
in conformità delle leggi e dei regolamenti 
in vigore » ; 

al ministro delle finanze, « per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere affinchè la 
disposizione di legge per il rilascio in carta 
l ibera degli at t i e scrit t i aventi per oggetto 
il conseguimento di sussidi o ammissioni gra-
tui te in Is t i tu t i di beneficenza sia r ispet tata 
da tu t t i gli Uffici pubblici del Regno e non 
resa illusoria con arbi trar ie interpretazioni 
degli Uffici stessi » ; 

al ministro dell'interno, « per sapere se e 
quando intenda provvedere alla r i forma del 
regolamento del Corpo dellle guardie di città 
per Roma in quelle disposizioni che l 'esperi-
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mento di due anni ha giudicato difettose e 
pericolose. » 

Segue la interrogazione dell ' onorevole 
Socci, ai ministri dei lavori pubblici e delle 
finanze « circa le loro intenzioni per togliere 
la disparità di t ra t tamento nell 'applicazione 
della ricchezza mobile tra gl ' impiegati fer-
r o v i a r i e quelli addett i alle Amministrazioni 
pubbliche ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

Chimirri, ministro delle finanze. I ferrovieri 
sono tassati in categoria C, al pari degli im-
piegati delle cooperative, degli archivi nota-
ril i che non sono veri impiegati di pubbli-
che Amministrazioni, degli Is t i tut i di emis-
sione, ecc. 

Par togliere la dispari tà di cui parla l'ono-
revole interrogante non ci sarebbe che un 
mezzo : tassare i ferrovieri in categoria D, 
invece che in categoria C. 

Ma questo passaggio, se gioverebbe ai 
meglio retr ibuit i , cioè agli impiegat i che 
hanno uno stipendio maggiore di 1600 lire 
(800 lire d'imponibile), tornerebbe di danno 
agli impiegat i che hanno uno stipendio mi-
nore: perchè questi, essendo in categoria O, 
godono di detrazioni pari a lire 250, 200, 
150 e 100; mentre, passando in categor ia!) , 
fra l ' imponibile di 400 e quello di 800, go-
drebbero della detrazione di 100 lire sol-
tanto. Ora ciò è chiaro che per gli impiegati 
ferroviari più modesti questo passaggio sa-
rebbe di danno e non di benefìcio. Se non 
che il desiderio dell'onorevole Socci è stato 
da me sodisfatto, nella proposta che ho avuto 
l'onore di presentare al Par lamento : perchè, 
pur restando in categoria O, con quei prov-
vedimenti, essi saranno meglio t ra t ta t i di 
quello che sarebbe oggi facendoli passare in 
categoria D. 

Presidente. L'onorevole Socci ha facoltà di 
dichiarare se sia, o no, sodisfatto della ri-
sposta del ministro. 

Socci. Prendo atto delle dichiarazioni del 
ministro delle finanze, e mi dichiaro sodi-
sfatto. 

Presidente. Gli onorevoli Sorani, Luporini, 
Mazza, Camera,Matteucci, Ginori-Conti, Leali, 
Arturo Luzzatto, Nuvoloni, Lemmi, Merci, 
Socci e Ricci hanno interrogato i ministri 
di agricoltura e commercio e del tesoro « in-
torno ai loro intendimenti sull 'urgenza di 
un'organica r iforma del crediti) fondiario 

agricolo, che valga a fornire a più eque 
| condizioni i mezzi necessari a favorire lo 
I sviluppo agricolo del Paese ». 
I Onorevole Sorani... 

(Non è presente). 

Onorevole Luporini.., 
Luporini. Io posso aver messo la mia firma 

sotto questa interrogazione; ma confesso di 
non saperne nulla. (Ilarità). 

Presidente. S' intende allora decaduta. 
L'onorevole Pinchia ha interrogato i mi-

nistr i dell ' interno e di grazia e giustizia «sui 
loro intendimenti nei r iguardi del prefet to 
di Caserta, denunciato pubblicamente per 
corruzione elettorale, » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' i n te rno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

ÌRomanin-Jaeur, sotto-segretario di Stato per Vin-
temo. L'onorevole Pinchia vorrà tenermi per 
iscusato, se io assolvo questa sua interroga-
zione con brevissime parole. 

Si afferma ohe il prefetto di Caserta sia 
stato denunciato pubblicamente per corru-
zione elettorale. 

Che queste donuncie appariscano, per 
notizie di giornali, può darsi, forse sarà; 
che in oggi, ci siano fa t t i provati i quali 
obblighino il Governo a prendere dei prov-
vedimenti speciali, a me non consta e non 
ho alcuna ragione per dubitare che il con-
tegno del prefetto di Caserta non sia stato 
regolare, regolarissimo. 

Per conseguenza, debbb dichiarare che, 
allo stato dei fatt i , oggi, il ministro dell'in-
terno non ha nessun provvedimento da pren-
dere. 

Presidente. L'onorevole Pinchia ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto di que-
sta risposta. 

Pinchia. L 'onorevole sotto-segretario di 
Stato comprenderà che io non ho mosso questa 
interrogazione per uno sfogo di semplice cu-
riosità ; ho creduto di compiere il mio dovere, 
quando ho visto in un giornale pubblicata una 
lettera nella quale si denunciavano fat t i spe-
cifici a carico d'un prefetto, in materia elet-
torale, e quando non ho visto alle affer-
mazioni esplicite e circostanziate di questa 
lettera firmata, opporre alcun diniego, al-
cuna rettifica, iinzi, invitato pubblicamente 
dal sottoscrittore di quella lettera il prefetto 
in questione a querelarsi, invece di pubbli-
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care articoli sul suo giornale, il prefet to 
stesso non si è mosso. 

Io lio creduto mio dovere di r ichiamare 
su questo fat to l 'at tenzione del Governo. 

L 'onorevole sotto-segretario comprenderà 
che è molto più alta la questione, che non 
sia nei r iguardi di un solo prefetto. La que-
stione involge tut to un sistema del quale si 
hanno deplorevoli constatazioni anche in un 
processo abbastanza clamoroso che ora si di-
bat te qui alla capitale. Io confido che l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno, dopo 
aver presa più esatta conoscenza del fatto, 
vorrà provvedere in modo che sia tute la ta 
la digni tà del G-overno e soprattutto l 'onestà 
delle Amministrazioni pubbliche specialmente 
in materia elettorale. (Approvazioni). 

Romanin-Jacur, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-

te> "no. L* onorevole Pinchia è uomo troppo 
pratico delle cose di questo mondo per non 
sapere che la stampa può registrare, special-
mente nell 'agitato periodo elettorale, fa t t i 
più o meno veri ed anche del tu t to insussi-
stenti. I l Governo ha dei doveri da com-
piere, nessuno lo nega, ma questi doveri con-
sistono nel provvedere solo quando i fa t t i 
denunziati r isult ino provati . Io non lo credo 
possibile, ma ove i fa t t i di cui t ra t tas i risul-
tassero provati a carico del prefetto di Ca-
serta, sia pur sicuro l 'onorevole Pinchia che 
il Governo saprà provvedere. 

Svolgimento di una proposta di legge 
dell'onorevole Sennino. 

Presidente. Così sono esaurite per oggi le 
interrogazioni. Ora si procederà nell 'ordine 
del giorno il quale reca lo svolgimento di una 
proposta di legge del deputato Sonnino sui 
contratt i agrari . {Vedi tornata 27 novembre 1900). 

L'onorevole Sonnino ha facoltà di svolgere 
la sua proposta di legge. 

Sonnino Sidney. I l mio d i segno d i l egge sui 
contratt i agrar i non introduce alcuna novi tà 
re la t ivamente ai pr incipi generali di dir i t to . 
Esso non contiene nulla che non sia già in 
germe nella nostra legislazione in casi ana-
loghi. I l Codice civile già regola varie forme 
di contrat t i agricoli; già vieta parecchi pa t t i 
speciali. I l legislatore interviene in questi 
casi per considerazioni di equità sociale e 

di ut i l i tà generale a difesa di coloro che, per 
le condizioni peculiari in cui si trovano, non 
possono normalmente difendersi da sè ; in-
terviene col vietare alcuni pat t i speciali e 
coi creare alcuni t ip i normali di contratt i ai 
quali debbono accostarsi o conformarsi i cit-
tadini nelle loro convenzioni. 

La legge che io mi onoro di proporre 
alla Camera, si divide in due part i , l 'una 
speciale, l 'al tra generale. I concetti che infor-
mano la parte speciale sono presi, direi quasi, 
di peso dagli studi fa t t i da ana Commissione 
Reale nominata nel 1893 la quale si occupò 
molto di questo argomento ed era presieduta 
dall 'onorevole Chimirri, ora ministro delle 
finanze. Quella Commissione prese per oggetto 
dei suoi studi alcune forme di contrat t i vi-
genti in molte regioni d ' I ta l ia , e specialmente 
in quelle dove predomina la coltura dei cereali, 
come nell ' interno della Sicilia, in gran par te 
del Napoletano, là dove manca o è secondaria 
la coltura della vite, nell 'Agro Romano, nelle 
Maremme Toscane ed in alcune plaghe del-
l 'Appennino. 

Non ci troviamo in I ta l ia in un regime 
di assoluta l ibertà economica; lo Stato in-
terviene già coi suoi dazi di confine, a pro-
teggere da un lato le industr ie manifat tu-
riere e dall 'al tro la coltura dei cereali. Que-
sta protezione impone pure alio Stato spe-
ciali obblighi di tutela delle classi lavora-
tr ici impegnate in ta l i industr ie e culture, 
in quanto deve vigi lare a che i benefici ar-
tificialmente prodott i per il suo intervento 
vengano equamente r ipar t i t i in modo da gio-
vare al benessere generale. 

Se si potessero fare, come sarebbe il mie-
ideale, t an t i codici speciali per le diverse 
regioni agricole i taliane, i quali contemplas-
sero tu t te le diverse forme dei contrat t i lo-
cali, sarebbe molto più facile abbracciare 
tu t t i questi, contratti agricoli nelle loro in-
finite modalità, prendendo a t ipo, regione per 
regione, contratt i già esistenti, scegliendo 
quei contratt i considerati p iù equi anche dal-
l 'opinione pubblica locale e facendone altret-
tan t i t ip i normali per il resto della regione. 
Ma questo lavoro sarebbe assai lungo ed è 
reso più difficile dalla renitenza, giusta od in-
giusta, dell 'opinione pubblica ad ogni legisla-
zione speciale che abbia carattere regionale o 
locale. Queste furono le considerazioni che de-
terminarono la Commissione del 1894 e 
me a proporre una legge di carat tere gene-
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rale che comprenda alcune forme speciali 'di 
contratti non contemplate, nelle loro moda-
lità caratteristiche, dalle disposizioni del Co-
dice civile, e che sia applicabile a qualunque 
località dove quelle forme siano consuetudi-
narie. 

Nel presente progetto non vengono con-
siderate le forme più perfe t te e complete 
della mezzadria, e ciò per due ragioni: primo, 
perchè già contemplate dal Codice civile; 
secondo, perchè si t ra t ta di una forma di con-
tratto in vigore in regioni ed in luoghi dove 
i contadini stanno meglio e le condizioni ge-
nerali . economiche e sociali, lasciano meno 
a desiderare. 

Le mie proposte, in quanto ha at t inenza 
ai contratt i della cosiddetta metateria, dei 
piccoli fìtti e dei terratici , r iguardano spe-
cialmente tre punti . Primo, l 'obbligo nel lo-
catore o proprietario di somministrare la se-
menta al contadino; questo uso già esiste di 
fatto, quasi da per tutto, ma si t rat terebbe di 
sanzionarne l 'obbligo per legge, regolando allo 
stesso tempo l ' interesse massimo che si possa 
richiedere per tale somministrazione della se-
menta, che in. gran parte d ' I tal ia si dà gra-
tuitamente. 

Fortunato. Da noi al 25 per cento! 
Sonnino Sidney. In secondo luogo si procla-

merebbe 1' obbligo delle anticipazioni, ossia 
dei soccorsi od acconti, che dir si voglia, fa t t i 
dal locatore al contadino prima del raccolto ; 
ed anche qui si t ra t terebbe di regolare e i 
limiti di tale obbligo e la misura dell ' inte-
resse riscotibile. E questa una materia in 
cui si r iscontrano maggiori diversità anche 
fra luoghi vicini; talvolta gli abusi, sorti per 
avidità di alcuni o per peculiari circostanze, 
riescono, ripetendosi, a creare un ambiente lo-
cale viziato, che si impone anche a quegli stessi 
proprietari o affittuari che sarebbero disposti 
ad essere più larghi coi loro contadini. È molto 
difficile per un proprietario, ancorché dispo-
sto a largheggiare, di fare di-sua iniziativa, 
patti più favorevoli di quelli che egli trova 
dominanti in quella data località, perchè 
contro di lui si eleva tu t ta l 'opinione locale 
di classe e gl ' interessi fondati sulla consue-
tudine. 

Nel fare alcuni studi sui contratt i siciliani 
potei verificare, girando nelle diverse località, 
come alcuni saggi d'interesse erano quasi 
generalmente considerati come t ipo equo di 
contratto, per esempio il tumulo a salma 

legale; dovunque si usava un saggio diverso, 
l 'opinione pubblica lo considerava come cosa 
non equa e non bella. 

Quando poi, nel 1893, furono formati i 
Fasci, che si presentarono dapprima con un 
carattere legittimo, cioè di associazioni sem-
plicemente diret te al miglioramento dei sa-
lari, furono tenute alcune adunanze, di cui 
la più conosciuta fu quella di Corleone, in 
cui si definirono le condizioni di alcuni con-
t ra t t i t ipo che dovevano essere, più o meno, 
imposti ai proprietar i coi mezzi legi t t imi e 
pacifici dell ' associazione e dell ' agitazione 
legale. 

10 non entrerò nella questione dei Fasci , 
che poi t ral ignarono assumendo un. carattere 
rivoluzionario... anzi dirò, in parentesi, che è 
questa una delle ragioni per cui credo asso-
lutamente necessario che il legislatore, ad 
evitare tal i pericoli di t ra l ignamenti , inter-
venga a tempo in varie regioni per fissare 
alcuni t ipi di contratto equo ; poiché avviene 
precisamente che, quando questi movimenti di 
carattere economico legi t t imiss imotral ignano 
in movimenti rivoluzionari (il che accade 
ben facilmente inmezzoapopolazioni incolte e 
impulsive che prestano facile orecchio agli 
istigatori sovversivi e ai turbolenti), la stessa 
classe delL'ordine profitta alquanto di questi 
t ra l ignament i per reprimere, col movimento 
rivoluzionario, anche il movimento pura-
mente economico e legit t imo. E chiudo la 
parentesi. 

Osservai, dicevo, nel 1893, come in molte 
parti i contratt i approvati nel così detto patto 
di Corleone si avvicinavano a quel tipo di 
contratto che avevo osservato in molti luoghi 
essere già in attuazione e r i tenuto equo; e 
che quindi si poteva soddisfare a molte di 
quelle aspirazioni del contadiname Siciliano, 
senza far niente di molto radicale o rivo-
luzionario. 

Secondo questi concetti sarebbero for-
mulate le proposte del mio disegno di legge. 
Aggiungerò che talune modalità strane delle 
cifre ivi indicate, come il 6 e 25 per cento, 
dipendono dalle misure speciali che vigono 
in alcune par t i d ' I ta l ia e che portano a questa 
proporzione, come il tumulo a salma legale 
in Sicilia. 

11 terzo ordine di provvedimenti contenuti 
nella parte speciale del mio disegno di legge 
r iguarda le migliorie fa t te dai contadini, e con-
templa due casi di compenso per miglioria. 
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l'uno di contratto di miglioria vera e propria, 
quando per colpa anche del contadino venga 
risoluto il contratto prima dello spirare del 
termine convenuto. Anche in questo caso, entro 
certi limiti, propongo di ammettere che il 
contadino abbia diritto al compenso pei mi-
glioramenti. L'altro caso poi sarebbe quello 
dei miglioramenti introdotti dal contadino 
senza una convenzione che ve lo obblighi, 
ma con la tacita annueaza del proprietario, 

E passo senz'altro alle disposizioni gene-
rali, rimandando i colleghi, per le ragioni 
particolari di ogni singola proposta, alla rela-
zione che ho premessa al disegno di legge. 
Le disposizioni generali del presente progetto 
riguardano: 

1° La insequestrabilità degli attrezzi agri-
coli più necessari al lavoro del contadino 
e di una piccola quantità di prodotti neces-
sari al suo sostentamento. Non mi pare che 
occorra aggiungere qui alcuna considera-
zione; 

2° Alcune facilitazioni perchè i contratti 
agricoli vengano redatti per iscritto, e ciò 
all'intento di evitare questioni, e facilitare 
gli arbitrati e la risoluzione delle vertenze; 

3° Vorrei regolare meglio di quanto ora 
non sia la facoltà nei Comuni di imporre la 
tassa sulle bestie da tiro e da soma ; dispo-
sizione questa che è stata inserita in tutti i 
progetti che si sono occupati dei tributi 
locali da venti anni a questa parte, progetti 
di legge tutti pieni di buone disposizioni, ma 
che non sono arrivati mai in porto. 

Io vorrei togliere questa disposizione spe-
ciale da quei progetti di legge per intro-
durla in questo, perchè essa concerne soprat-
tutto le condizioni dei contadini poveri ; e 
non si può in vero considerare come cosa 
equa il tassare il somarello e la vacca del 
contadino in luoghi dove la sovraimposta 
sulla grande proprietà fondiaria o è minima 
o non esiste affatto. 

4°. In quarto luogo propongo alcuni prov-
vedimenti più stringenti per evitare lo sconcio 
di veder eluse di fatto ogni giorno tutte le 
disposizioni delle leggi attuali che vietano 
la subconcessione delle particelle nella quo-
tizzazione dei demani comunali. 

5°. Propongo che sia dichiarato lecito e 
valido il patto di inaffrancabilità dell'enfiteusi 
fatta per piccoli poderi, ai contadini colti-
vatori, per un termine non superiore ai 60 
anni. 

Tutti convengono dei gravi danni che di 
! fatto arreca alle Provincie meridionali più 
j specialmente, ma anche a molte altre parti 
| d'Italia, il divieto troppo assoluto portato dal 

nostro Codice civile del patto di inaffrancabi-
lità dell'enfiteusi, ossia la assoluta affranca-
bilità che esso ha stabilita per l'enfiteusi. 
Quella disposizione infatti ha portato alla 
conseguenza di aver assolutamente soppressa 
la concessione delle terre in enfiteusi. 

Sulla convenienza di limitare per questa 
parte le disposizioni del codice civile, credo 
che quasi tutti i partiti siano oggi d'accordo; 
ho di fatti veduto con molto piacere che 
nel programma democratico-radicale formu-
lato dall'onorevole Alessio in un recente ar-
ticolo della Nuova Antologia, c' era appunto 
compresa questa disposizione, di rendere più 
facile l'enfiteusi, ammettendone l'inaffranca-
bilità almeno fino ad un certo punto. 

In Italia, e anche altrove, sono molte le 
cause che agiscono per rendere più difficile 
la conservazione e la moltiplicazione della 
piccola proprietà fondiaria. Ci sono in primo 
luogo i grandi e generali ribassi verificatisi 
nei prezzi dei prodotti agricoli, anche per 
effetto delle più facili comunicazioni mon-
diali. Ci sono le forti oscillazioni nei prezzi 
stessi, le quali rendono instabile la condizione 
dei proprietari e difficili e anche pericolosi gli 
aiuti del credito. Y'è la necessità di forti 
capitali per gli odierni sistemi più perfetti 
di coltura indispensabili per poter resistere 
alla concorrenza intensa. C'è la forte pressione 
fiscale per i gravi tributi erariali ed anche più 
per i gravissimi tributi provinciali e comunali 
per effetto del forte aumento delle spese 
locali. C'è l'aumento nei prezzi della mano 
d'opera, ecc. 

Tutte queste cause e molte altre conver-
gono la loro azione nel ridurre la piccola 
proprietà in Italia. E di fronte a tutte queste 
cause noi abbiamo soppresso di fatto la 
sorgente maggiore del frazionamento delle 
terre incolte o mal coltivate e dell'intensi-
ficazione delle culture, cioè le concessione 
di piccoli appezzamenti a enfiteusi perpetua. 

Questa soppressione è stata un danno 
gravissimo per la formazione della piccola 
proprietà, specialmente nelle Provincie meri-
dionali e nelle Isole. 

In Italia abbiamo da una parte grande 
abbondanza di braccia, e dall'altra deficienza 
di capitali ; ci troviamo cioè nelle condizioni 
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in cui si raccomanda di più questa speciale 
forma di contratto, per migliorare le condi-
zioni della piccola coltura e per spezzare 
le proprietà. 

Oggi il timore che ha il grande proprie-
tario, quando conceda ad enfiteusi in tant i 
appezzamenti il suo possesso, di vedere, con 
affrancazioni disordinate fat te qua e là di 
piccoli pezzi nei punt i più centrali, assolu-
tamente rovinata la sua proprietà, ha avuto 
per effetto, per ragioni economiche e morali, 
di arrestare ogni simile concessione. 

Assistiamo a questa strana contraddizione 
nella legislazione nostra dal 1865 in poi: da un 
lato, per amore soverchio della r igida teoria 
di non ammettere alcun vincolo sulla terra, 
abbiamo impedito questa forma utilissima di 
contratto, nel quale il canone è misurato sem-
pre sopra la produzione di un terreno incolto 
o quasi incolto, e quindi è sempre minimo; 
dall 'altro lato abbiamo introdotto l ' i s t i tu to 
del credito fondiario con cui ammettiamo un 
vincolo di 50 anni misurato su una produ-
zione altissima o relativamente molto alta. 
Quindi di qua creato il vincolo di 50 anni 
con un canone altissimo, di là soppresso un 
contratto a canone bassissimo che portava 
con sè grandi vantaggi economici e una vera 
trasformazione delle condizioni sociali. 

E io credo che questi due fa t t i insieme 
siano state due grandi rovine per le Provin-
cie meridionali, le due maggiori maledizioni 
di quella proprietà fondiaria. {Comménti). 

L'ultima disposizione che propongo ri-
guarda le grandi tenute mancanti di abi-
tazioni e di ricoveri per i lavoranti . Pro-
pongo, con certi l imiti, che si ammetta il 
diritto ad un compenso per i miglioramenti 
delle abitazioni o ricoveri che fossero co-
struiti dagli affittuari (perchè qui si t ra t ta 
di affittuari capitalisti) per i coltivatori del 
fondo. 

Questa delle abitazioni rural i è una delle 
questioni più importanti per il nostro paese; 
essa tocca tut te le questioni di ordine pub-
blico, d'igiene, e, direi, tu t t i i problemi di 
civiltà sociale. È una questione che non si 
può prendere diret tamente di fronte, impo-
nendo la costruzione delle case. Ogni imposi-
zione simile fa t ta per legge, riesce inefficace 
6 ^ g g i inefficaci sono pericolose e dan-
nose. 

Quest'imposizione non potrebbe riuscire in 
parte senonchè dove lo Stato fosse in condi i 

zione di espropriare i fondi. Ma tutto ciò da 
noi è impossibile. 

Io propongo di concedere agli affittuari 
di lat ifondi o di grandi tenute che misurino 
non meno di 300 ettari, il dirit to a compenso, 
calcolando la minore somma tra lo speso e 
il migliorato, per tut te le costruzioni fat te 
per l 'abitazione e ricovero dei lavoranti. 

Questa disposizione segnerebbe un passo 
verso la soluzione del grave problema, passo 
che di per sè non basta, ma quando tu t t i co-
loro che credono nella necessità di migliorare 
le condizioni civili e sociali del nostro paese, 
volessero contemporaneamente agire sull 'opi-
nione pubblica perchè prema sui proprietari 
ed affittuari costringendoli a fare ogni mag-
giore sforzo per migliorare le abitazioni i 
rural i e provvedere alle necessità più ele-
mentari di igiene e di umanità, credo che 
con questa disposizione si avrebbero già ri-
sultat i notevoli. 

E ho finito. Questo disegno di legge non 
pretende di sciogliere tut te le questioni che 
riguardano i contratt i agricoli e le relazioni 
f ra proprietari e contadini; ma, ove vogliate 
onorarlo dei vostri suffragi, io credo che esso 
costituirebbe un saggio importante di legi-
slazione intesa a scopi di pacificazione so-
ciale, pacificazione che è nei voti di tutt i , 
ma della quale troppo poco si è occupato fin 
qui il legislatore per quanto si att iene alle 
classi agricole. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura e commercio. 

Carcano, ministro di agricoltura e commercio. 
L'onorevole Sonnino ha ampiamente spie-
gato e messo in luce l ' intendimento ond'è 
inspirata, e il fine cui mira la sua proposta 
di legge, e cioè il miglioramento di alcune 
specie di contratti agrari. L'argomento, di 
certo, è molto interessante e d.egno dell'esame 
del Parlamento. 

L'onorevole Sonnino ha anche fat to cenno 
a precedenti lavori in questa materia. La 
Commissione Reale, cui egli alludeva, era 
presieduta dal mio collega Chimirri ; essa 
infat t i arrivò a compiere i suoi studi, e a 
concretare le sue proposte in una relazione. 
E anche questo precedente concorre a com-
provare la importanza dell 'argomento che si 
debba necessariamente consentire sia preso 
in considerazione. Ma comprenderà l'onore-
vole Sennino, e comprenderà la Camera, come 
questa mia dichiara zione non possa andar 
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scompagnata dalle più ampie riserve quanto 
al merito. Queste riserve tanto più sono im-
poste a me, poiché si t ra t ta di materia, la 
quale è di competenza, più che del ministro 
dell 'agricoltura, del ministro di grazia e giu-
stizia. Si tratta, infat t i , di modificazioni, di 
aggiunte, di revoche delle disposizioni del 
Codice civile. 

Potrei anche osservare che la proposta 
dell'onorevole Sennino ha dei punt i di con-
tatto con altri disegni di legge già presen-
ta t i o annunziati al Parlamento, come quello 
per reprimere l 'usura, quello dei pr ohi-viri 
per le controversie agrar ie ; ma, come ho già 
detto, non è il caso di entrare qui nell 'esame 
del merito. 

Ripeto dunque, anche a nome del mio 
collega, il guardasigilli , che, facendo le so-
lite più ampie riserve, non ci opponiamo che 
sia presa in considerazione la proposta del-
l'onorevole Sonnino. 

Presidente; L'onorevole Sonnino, avendo 
chiesto che venga presa in considerazione la 
sua proposta di legge sui contratt i agrari e 
il Governo non opponendosi, quelli che con-
sentono che sia presa in considerazione sono 
pregati di alzarsi. 

{La Camera la prende in considerazione). 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la vo-

tazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per Feser 
cizio finanziario 1900-901. 

Bracci, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Agnini —- Anzani — Aprile — Arconati 
— Ari otta. 

Baccelli Alfredo — Balenzano — B a ma-
bei — Barracco — Basett i — Battel l i — 
Berenini — Bergamasco — Bertolini — Bet-
tole — Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo 
— Bianchini — Biscaretti -— Bonin — Bo-
noris — Borghese — Bracci — Brizzolesi 
— Brunial t i — Brunicardi. 

Calderoni -— Calieri Enrico — Campi —-
Cantalamessa -— Oao-Pixma — Oapaldo — 
Oapece-Minutolo — Cappelli — Carboni-Boj 
— Carcano — Carmine —r Castiglioni —• 
Cavagnari — Celli — Ceriana-Mayneri — 
Cesaroni — Chiapusso —- Chimienti - Ohi-
mirri — Chinaglia — Ciccotti — Cimorelli 

— Civelli — Cocuzza — Codacci-Pisanelli 
— Compans — Ceppino —• Cornalba — Cor-
tese — Costa — Costa-Zenoglio — Cottafavi 
— Crispi — Curioni. 

D'Alife — Dal Yerme — Daneo Gian 
Carlo — Danieli — De Amicis — De Asarta 
— De Cesare — De Gaglia — De Giorgio 
— De Nava — De Novellis — De Prisco - -
Di Riseis Luigi — Di Broglio — Di Ste-
fano — Di Terranova — Di Trabia —- Do-
nat i Carlo —- Donati Marco — Donnaperna. 

Falcioni — Falconi Gaetano — Falconi 
Nicola — Fai le t t i — Fan i —- Fil ì-Astolfone 
— Fortunato — Fracassi —- Francica-Nava 
— Frascara — Freschi — Fulci Nicolò — 
Fusco Alfonso — Fusco Ludovico — Fusi-
nato. 

Gaetani di Laurenzana — Galimbert i — 
Galli — Gallini —- Gallo — Garavett i — 
Gattorno — Gavazzi — Ghigi — Giaccone — 
Gianolio — Gianturco -— Ginori-Conti — 
Giolitti — Giordano-Apostoli — Giuliani — 
Giunti — Gorio — Grippo — Guerci —- Guic-
ciardini. 

Bidelli. 
Lacava — Lampiasi —- Laudisi — Laz-

zaro — Leali — Lemmi — Leone — Liber-
t ini Gesualdo —- Liber t ini Pasquale — Li-
cata — Lucchini Luigi — Lucernari — Luci-
fero — Luporini . 

Magnaghi — Majorana — Mango — 
Manna — Mantica — Maraini — Marcora — 
Maresca — Marescalchi Alfonso — Marsengo-
Bastìa — Mascia — Masciantonio — Massa 
— Mauri gi — Mauro — Maury — Mazzella 
— Mazziotti — Mei — Menafoglio — Morello 

— Mestica — Mezzanotte — Miaglia — Mi-
cheli — Monti Gustavo — Monti-Guarnieri — 
Morandi Luigi — Morando Giacomo. 

Niccolini — Nocito. 
Orlando — Orsini-Baroni —• Ottavi. 
Paganini — Pais-Serra — Pala — Palber t i 

• Pansini — Panzacchi — Papadopoli — Par-
lapiano — Pascolato — Pavia — Pavoncelli — 
Perla — Personè — Piccolo-Cupani -— Pin i — 
Pinna — Piovene — Pipi tene — Pizzorni — 
Podestà — Poli — Pompil j — Pozzi Dome-
nico — Prinet t i . 

Radice — Rava — Ricci Paolo Riccio 
Vincenzo —- Rizza — Rizzetti — Rizao Va-
lentino — Rizzone — Romanin-Jacur — Ron-
dani — Roselli — Rossi Teofìlo — Rovasenda 
— Ruffo. 

Sacchi — Salandra — Sanfìlippo — San-
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tini — Saporito — Scalini — Scaramella-
Manetti — Serra — Sinibaldi — Socei — 
Sola — Sommi-Pioenardi — Sonnino — 
Spada — Spagnolett i — Spirito Beniamino 
— Spirito Francesco — Squit t i — Stelluti-
Scala —• Suardi. 

Talamo — Tedesco — Ticci — Todeschini 
— Torlonia — Torraca — Torrigiani — 
Tripepi Francesco — Turrisi . 

Ungaro. I 
Vagliasindi — Valeri — Valli Eugenio 

— . Varazzani — Veneziale — Vienna — 
Vigna — Vischi — Visocchi — Vollaro-De 
Lieto. 

Wollemborg. 
Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo: 

Baragiola. 
Della Rocca — Dozzio. 
Gattoni. 
Mattencci. 
Placido — Pozzo Marco. 
Sormani. 
Testasecca — Toaldi. 

Sono ammalati : 

Abignente — Aguglia — Altobelli . 
Farinet Francesco. 
Lovito. 
Malvezzi. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio. . 
Ferrerò di Cambiano. 
Martini. 
Pistoja. 

Seguito della discussione del bilanci» del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

P r e s i d e n t e . Lasceremo le urne aperte e pro-
seguiremo nell ' ordine del giorno, il quale 
reca il seguito della discussione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1900-901. 

E la volta dell 'onorevole Niccolini, il 
quale ha facoltà di parlare. 

N i c c o l i n i . Se gli altr i paesi d'Europa, per 
dare maggiore sviluppo all 'agricoltura; all ' in-

dustria ed al commercio e per favorire l 'appli-
cazione delle macchine a vapore, della chi-
mica, dell 'elettricità, che sono destinate a 
compiere la pacifica conquista dei mercati 
mondiali, moltiplicano ovunque gli stanzia-
menti previst i per l 'agricoltura; stanziamenti 
che servono a dare incremento alle scuole 
commerciali ed industriali e ad altre sorgenti 
di benessere sociale, in Italia, invece, avviene 
un fenomeno diametralmente opposto. 

La deficienza dei fondi stanziati sul bi-
lancio di agricoltura si fa ogni anno più 
notevole con danno gravissimo della Am-
ministrazione stessa, poiché quel Ministero, 
è inuti le farsi illusioni, onorevoli colleghi, 
più non corrisponde alle esigenze dei tempi 
nuovi e la sua anemia va aggravandosi 
sempre più. 

Continuando di questo passo, io confesso 
francamente che mi troverò nel numero di 
coloro, i quali ritengono che sarebbe meglio 
sopprimerlo che mantenerlo; ma non esito a di-
chiarare che la persona oggi destinata a reg-
gerne le sorti, tanto mi affida che nutro spe-
ranza, e mi auguro non infondata, di veder 
risorgere quell ' importante Ministero in modo, 
che possa rispondere a quanto il paese ha di-
r i t to di attenderne. 

Io, che ebbi l'onore, negli anni antece-
denti, di essere relatore del bilancio di agri-
coltura, non dimenticai, per tre anni conse-
cutivi, di accennare a molti dei mali che af-
fliggevano il Ministero stesso ; ma credo uti-
lissimo oggi ribadire il chiodo ed unirmi ai 
molti autorevoli colleghi, che nella seduta 
antimeridiana ebbero occasione di intrat te-
nere la Camera, per aggiungere alle loro 
qualche mia raccomandazione; augurandomi 
che esse possano contribuire ad incoraggiare 
l ' i l lustre uomo, che regge quel Ministero, ad 
infondere nel Ministero stesso un po' più di 
vi tal i tà di quella che non abbia dimostrato 
finora, non per colpa sua, ben inteso, ma per 
le insistenze, che in questi ul t imi anni si sono 
verificate da parte di tu t t i i ministr i del te-
soro, i quali hanno fatto sempre a gara nel 
sottrarre quanto più hanno potuto, precisa-
mente al Ministero che, più di ogni altro, 
avrebbe bisogno di essere assistito e di avere 
stanziamenti più forti per prendere quelle 
iniziative che renderebbero senza dubbio 
vantaggi non lievi al l ' I tal ia nostra. 

È doloroso che noi ogni anno dobbiamo 
accordare il nostro voto ai bilanci della guerra 
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e della marina, i quali, è riconosciuto da tut t i , 
sono pur troppo assai pesanti per il nostro 
paese e dobbiamb dall ' altro canto assistere, 
spettatori impassibili, all 'assottigliarsi quasi 
perenne delle risorse accordate al Ministero 
di agricoltura! È un fat to che il personale 
adibito al Ministero di agricoltura è compo-
sto di elementi buoni, rigogliosi e" pieni di 
zelo e di buona volontà, ed è un fat to altresì 
che negli anni andati quel dicastero pubbli-
cava lavori di grande importanza, apprezzati 
tanto in I tal ia che fuori ; mentre da qualche 
tempo a questa parte, mi fa l ' impressione 
come se quel personale fosse colpito da un 
sopore, da una certa inerzia, che non riesce 
certamente a vantaggio dell'economia nazio-
nale. 

Io non voglio, e forse non potrei anche 
volendolo, trovare le vere cause di questo, ma, 
mi si consenta dirlo, io credo che nel Dica-
stero dell'agri coltura e commercio manchi 
l 'alta direzione, e che sia per ciò ch'esso non 
prende più alcuna iniziativa. 

Non estranea credo sia un'al tra causa, 
quella cioè che negli ultimi tempi, verso il 
personale, si sono commesse alcune ingiù 
stizie che mi auguro l'onorevole ministro saprà 
evitare per l 'avvenire. Non voglio far nomi, 
ma purtroppo negli ultimi tempi alcune prò 
mozioni non credo che siano state fat te con 
quei criteri di giustizia, che dovrebbero gui-
darle. È questa una delle ragioni che con-
tribuiscono grandemente a quel senso di fiac-
chezza, in cui è caduto il Ministero di agri-
coltura industr ia e commercio. 

E che non si prendano più iniziative lo 
desumo anche dalia corrispondenza, che non 
può essere ignota all'onorevole ministro, del 
Commissariato dell' Esposizione di Par igi il 
quale, se le mie informazioni non sono ine-
satte, avrebbe avuto occasione di deplorare 
la insufficienza del materiale inviato da qu 1 
Ministero, materiale poco opportuno, e non 
adatto a mettere in rilievo la sezione ita-
liana. E sì che si sarebbe potuto (mancando 
di materiale degli ult imi anni) inviare ma-
teriale non recentissimo ma sempre assai 
pregevole, materiale che a dovizia era stato 
raccolto dalla Direzione generale di agri-
coltura. 

La ragione per cui questo matariale non 
fu inviato all ' Esposizione di Par igi io la 
ignoro, ma il fatto è che l ' I t a a l i non ha 

fatto, per questo lato, una figura delle più 
( bril lanti . 

A dimostrare che occorre un soffio di 
maggiore energia, che spero vorrà infondere 
l'onorevole ministro, aggiungerò che l 'anno 
decorso, come relatore, ebbi a richiedere a 
quel Ministero diverse notizie che, con mio 
grandissimo dispiacere non mi vennero for-
ni te ; sebbene si trattasse di cosa di grande 
necessità e di grande ut i l i tà per il Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio ; 
il quale dovrebbe tenersi al corrente non 
solo di tutto quello che si fa nel nostro 
paese, ma anche di quello che si fa all 'estero. 

Domandai notizie sulle scuole commer-
ciali e sullo sviluppo che esse avevano tanto 
in Germania quanto in altre nazioni ; ma do-
vetti r inunciare al lavoro che mi ero prefìsso 
di fare, poiché quelle notizie mi furono date 
monche ed incomplete. E se qualche notizia 
potei avere, fa soltanto perchè mi rivolsi 
direttamente alle Ambasciate estere; ma dal 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio non potei ottenerne nessuna. 

Purtroppo nella seduta di questa matt ina 
parecchi miei onorevoli colleghi mieterono 
il campo; ma sebbene molte questioni da essi 
toccate sieno state svolt.e con maggior com-
petenza di quella eh' io • possa avere, rivol-
gerò al ministro, senza farne ora vere e 
proprie proposte, alcune raccomandazioni 
eh' egli terrà in quel conto che crederà più 
opportuno. Piace a me di ricordare come 
l'onorevole Ottavi abbia detto che sia ne-
cessario, a proposito delle cattedre ambu-
lanti, di trovare un buon personale, perchè 
le pepiniere del personale disponibile sono 
deficientissime. Egli ebbe, in pari tempo, 
occasione di accennare alla diminuzione dello 
stanziamento per la fillossera, ed io mi unisco 
a lui di buon grado ; lietissimo di trovarmi 
su questo argomento all 'unisono con lu i , 
giacché più volte su altre questioni disgra-
ziatamente non siamo stati concordi. Ma 
su questo argomento mi piace di portare la 
mia parola, meno della sua autorevole, a 
conforto di quanto egli diceva per incorag-
giare l'onorevole ministro dell 'agricoltura a 
non essere troppo facile a cedere alle insi-
stenze del suo collega il ministro del tesoro. 
Sebbene in questo momento lo stanziamento 
relativo alla fillossera sia ora esuberante, è 
inutile dissimularsi però che, andando di que-
sto passo, non solamente egli si troverà senza 
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i residui, ma dovrà far conto sulla condi-
scendenza del suo collega del tesoro per ot-
tenere stanziamenti maggiori. 

È inutile farsi illusioni : noi-' abbiamo 
avuto a deplorare in questi ultimi tempi una 
invasione fìllosserica che lia messo in grande 
apprensione le provincie venete e le provin-
ole pugliesi. Quando si t ra t ta di provinole 
vinicole dell ' importanza di quelle venete, ma 
sopratuttoadelle Puglie nelle quali, al l ' infuori 
della coltura dei cereali che è poco sicura, 
l'unico provento è dato dai vigneti, noi dob-
biamo impiegare tut t i i nostri mezzi per cer-
care di vincere la filossera, o per lo meno 
per farla r i tardare per quanto è possibile, 
affinchè quei paesi abbiano il tempo di po-
tere, con la loro at t ivi tà e con il loro lavoro, 
ricostituire i loro vigneti ed aspettare ohe la 
ricostituzione di questi dia i suoi f ru t t i . 

Per le provincie pugliesi (Dio voglia che 
io sia un falso profeta) temo che l 'infezione 
filosserica sia d'una importanza maggiore di 
quella che oggi si prevede; e per quanto in 
questa Camera molti colleghi predichino con-
tro il sistema distruttivo, io le dico, onore-
vole ministro : non si lasci convincere da al 
cuno, prosegua nella via che abbiamo per-
corso finora, e vedrà che si guadagnerà la 
riconoscenza di quei buoni e bravi viticul 
tori. (Bravo! Bene!) 

(ria pochi giorni or sono, quando si di' 
scuteva il bilancio dei lavori pubblici, rac-
comandai calorosamente all 'onorevole Branca 
di fare qualche cosa per facilitare i trasporti 
ferroviari. Quanto accennava stamane l'ono-
revole Rossi è purtroppo vero, e sconfortante. 
Soltanto, mentre egli con ragione parlava 
delle gravi spese di trasporto che aumentano 
il prezzo della madreperla, debbo fare l ' iden-
tica osservazione circa i prodotti che sono 
indispensabili per il nutr imento del nostro 
popolo. Come l'onorevole ministro saprà me-
glio di me, spendiamo una somma inferiore 
per far venir il grano dall 'America di quella 
che occorre pel trasporto da Grenova a Torino. 

Oltre alla raccomandazione che le ho ri-
volto, onorevole ministro, per quanto ha 
tratto ai trasporti ferroviari , altra racco-
mandazione, di non minore importanza, è 
quella di curare (imitando l 'esempio di altri 
paesi) che le società ferroviarie vogliano una 
buona volta avere a disposizione un mate-
riale uti le per i trasporti di certe derrate le 
aquii non possono essere trasportate coi vagoni 

comuni. Dovunque sono stati costruiti va-
goni refr igerant i pei trasporti della caccia-
gione, del pesce e via dicendo ; noi siamo 
rimasti proprio gli ul t imi ; nulla abbiamo 
fatto di tut to questo ; e così permett iamo 
che r imangano paralizzati una quanti tà di 
questi commerci che potrebbero essere di 
grande risorsa pel nostro paese. 

Non istarò a r ipetere quanto ebbi a dire, 
giorni addietro, al ministro dei lavori pub-
blici ; ma l ' inceppamento del traffico che noi 
abbiamo e che è stato, bene a ragione e anche 
stamane, deplorato da altri colleghi ; questi 
r i tardi continui; queste sospensioni alle quali, 
se non erro, accennava l 'onorevole collega 
Rossi, recano gravissimi danni a tu t t i i 
nostri commerci. Ci troviamo niente meno a 
questo punto: che se si vuole spedire da 
Firenze la merce ai porti di Genova e di 
Livorno, bisogna provvedere almeno dieci 
giorni prima dell 'arrivo d'un piroscafo il 
quale si presenti nel porto di Livorno per 
caricare merci o per Massaua, o per l ' Inghil-
terra, o per l 'America. E si t ra t ta di circa 
novanta chilometri di distanza ! Se la merce 
non è spedita dieci giorni prima, non è pos-
sibile imbarcarla : e talvolta, nonostante, ar-
riviamo tardi , e quando il piroscafo è già 
partito. Ne avviene che le merci restano 
giacenti o nelle stazioni o nelle mani degli 
spedizionieri, per at tendere il piroscafo suc-
cessivo il quale arr iva dopo dodici, quindici , 
od anche venti giorni ; per cui, in certe 
stagioni, le merci possono anche deperire: e 
queste merci, le quali devono stare in con-
correnza con quelle degli altri paesi, le dob-
biamo poi aumentare di prezzo, o dobbiamo 
venderle in perdita, perchè quella spesa di 
magazzinaggio che dobbiamo sopportare è 
certamente di qualche rilievo. 

Quanto alle stazioni agrarie delie quali 
scarnane fu parlato brevemente, credo che 
valga la pena di o cuparcene ancora. Queste 
stazioni sono, è vero, ist i tuzioni ottime, ap-
prezzabili quanto mai ; ma vorrei raccoman-
dare caldamente all 'onorevole ministro di far 
sì che esse fossero rese più accessibili ai no-
stri agricoltori. Esistono certe tariffe d'ana-
lisi, le quali assolutamente sono troppo ele-
vate; ed oggi, in ispecial modo, che i con-
cimi chimici s'impongono, e sappiamo noi 
tut t i di qual vantaggio, di qual sussidio siano 
per l 'agricoltura, purtroppo se un misero 
agricoltore vuol fare analizzare il proprio 
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terreno per sapere quali dei concimi possa 
essere adattato, di quali sostanze il suo ter-
reno difetti , si trova nell ' impossibilità di 
farlo perchè le tariffe sono elevatissime. 

Veda dunque l'onorevole ministro, giac-
che queste stazioni agrarie sono in grado di 
poter rendere util issimi servigi, di farle fun-
zionare con maggiore att ività, perchè altri-
menti diventano veri e propri canonicati per 
i t i tolari e niente altro. 

E giacché sono a parlare delle stazioni 
agrarie, e poiché da tut te le par t i si ode ri-
petere la necessità della diffusione delle cat-
tedre ambulanti , mi permetto di chiedere: 
perchè non si potrebbe util izzare l 'ottimo 
personale di queste stazioni agrarie per dif-
fondere l ' istruzione agraria? È inuti le il cre-
dere che con questa febbre che ha invaso 
l ' I ta l ia per le cattedre ambulanti, si possa 
avere sempre sotto mano un vero e proprio 
semenzaio di professori i quali sieno adatti 
a questo insegnamento teorico e pratico. 

Stamane l'onorevole Baccelli, a proposito 
delle cattedre ambulanti, accennava nel suo 
splendido discorso, e con ragione, ad un in-
conveniente che si è verificato in questi ul-
timi anni ; che cioè alcune Giunte provinciali 
amministrat ive hanno dato di frego alle de-
liberazioni di-, alcuni Comuni i quali, deside-
rosi di isti tuire una cattedra ambulante, ave-
vano nei loro bilanci stanziata una data 
somma. Io sono d'accòrdo con l'onorevole 
Baccelli che si cerchi di evitare questo in-
conveniente. A me pare che allorquando si 
t ra t ta di ist i tuire una cattedra ambulante 
per mezzo degli stanziamenti dei Comuni e 
delle Provincie, si possa permettere ai Co-
muni di stanziare a questo scopo una data 
somma; ma una volta che la cattedra è sta-
bili ta, una volta che si è ottenuto il sussi-
dio dal Governo e dalla Provincia, una volta 
che si è assegnato al t i tolare uno stipendio, 
non si deve permettere che poi si vada da 
tu t t i i Comuni a chiedere l 'elemosina per 
impinguare le propine del t i tolare stesso. 
Desidererei anzi in pari tempo che l'onore-
vole ministro imponesse a tu t t i i t i tolari 
delle cattedre ambulanti una regolarissima 
amministrazione, per sapere come sono ero-
gati i fondi dai Comuni affidati alle cattedre 
stesse. 

Dirò una parola sola circa le scuole; ar-
gomento ormai vieto. 

Da diversi anni che io mi onoro di essere 

in questa Camera, ho sempre udito ripetere 
nella discussione del bilancio di agricoltura 
e commercio le stesse lamentazioni circa 
l ' insegnamento agrario superiore e circa le 
scuole pratiche di agricoltura. Anch'io ho 
parlato di questo soggetto e non voglio ri-
petermi ; per essere breve, mi permetterò di 
raccomandare all 'onorevole ministro di vo-
lére imporre , e in ispecial modo alle 
scuole pratiche di agricoltura, l 'obbligo, ma 
l'obbligo il più rigoroso, di un bilancio re-
golare amministrat ivo il quale, -allo spirare 
dell 'anno scolastico, dovrebbe pervenire nelle 
mani dell'onorevole ministro. Questo io dico 
perchè mi è accaduto di udire alcuni di 
questi che reggono le scuole, gloriarsi, farsi 
un vanto, della larghezza dei fondi nella 
quale si trovavano, dicendo che anche gli 
avanzi preferivano piuttosto spenderli male 
che riversarli al Ministero di agricoltura. E 
a corroborare il mio asserto, se io vedessi 
qui l'onorevole Compans potrei cit&rlo... 

Una voce. E qui. 
Nicoolini ...a testimonio, perchè non si creda 

che venga alla Camera a vender fumo. 
Altro argomento che non voglio dimenti-

care è quello della statistica agraria. Ricordo 
con piacere come, durante il Ministero del-
l'onorevole amico mio conte Guicciardini, fu 
deciso di riformare, non di sopprimere, l'uf-
ficio di statistica: e questo fu provvedimento 
lodevole giacché l'ufficio di statistica che pro-
cedeva in quel modo, era meglio momenta-
neamente sospenderlo per riformarlo affinchè 
rispondesse veramente allo scopo che quel-
l'ufficio si doveva prefìggere. Dopo, sotto il 
Ministero Fortis, fu anche fatto un decreto, 
non ricordo la data, perchè si riordinasse. 
Ora, comprendo che l'onorevole ministro at-
tuale avrà avuto vivissimo il desiderio anche 
egli di dare nuovo impulso a questo ufficio; 
ma siamo sempre lì ! La ragione perchè non 
l 'avrà fatto sarà stata la mancanza di stan-
ziamento. 

Ora, onorevole ministro, non vi è bisogno 
che io spenda una parola di più : nella im-
minenza della rinnovazione dei t ra t ta t i di 
commercio, come dobbiamo andare avanti ? 
Andremo sempre alla cieca se ci mancano i 
dati statistici. Ve ne sono: ma il modo come 
si raccolgono oggi, è inutile glielo dica per-
chè lo sa meglio di me, consiste nello spi-
golare alcuni giornali esteri per sapere i 
prezzi dei cereali o qualche cosa di simile, e 
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una vera e propria s ta t is t ica agrar ia non j 
esiste al Ministero, Quindi io r ichiamo la sua i 
attenzione, affinchè voglia provvedere ad un ( 
servizio tanto impor tante . < 

.Più e più volte, in questi u l t imi tempi , ho < 
udito, in questa nostra Camera, svolgere inter-
rogazioni ed in terpel lanze circa la necessità di : 
addivenire ad una r i forma delle leggi della i 
caccia e della pesca. 

Ma per quanto io sia certo che non pas-
serà molto tempo che l 'onorevole minis t ro si 
occuperà di questo difficile e serio problema, I 
tu t tav ia io sarei p iù discreto degli altri , e 
gli farei la caldissima raccomandazione di j 
insistere perchè le leggi v igent i siano vera- j 
mente osservate. A che prò fare nuove leggi, 
più draconiane e più severe, quando non riu-
sciamo a mantenere in stretto r igore quelle 
esistenti ? Ed infat t i , chi è di voi che non : 
sappia ohe è proibi ta la caccia alle rondin i? 
Ebbene, andate in tu t t i i p ian i della Toscana 
(parlo della Toscana perchè io sono di quelle 
Provincie) e vedrete che non passa mat t ina 
che, abusivamente, nelle prater ie lungo le 
strade provincial i , non si facciano le tese 
alle r o n i i n i ed ognuno di quei tendi tor i non 
prenda 1000 o 2000 rondini . La legge c'è, 
ma non è osservata. Yi sono nelle nostre 
scuole giovinet t i che, in faccia al maestro, 
prendono f ra loro appuntamento di andare, j 
uscendo da scuola, a far n idi : questo è il 
modo di esprimersi per indicare il dar la 
caccia ai nidi degli uccellett i . Eppure c'è la 
legge che proibisce di prendere i nidi . C'è, 
per esempio, nell 'estate, la caccia al l 'acqua 
da par te di tu t t i i cacciatori di contrabbando 
i quali impunemente danno la caccia a t u t t i 
quegli uccellett i che appunto sarebbero p iù 
ut i l i e più necessari per l 'agricoltura. Ep-
pure nessuno pensa a far loro la contravven-
zione! E questo perchè avviene? Perchè manca 
il personale. I carabinier i sono ta lmente gra-
vat i di a l t r i servizi, che si t rovano nella ma-
teriale impossibi l i tà di occuparsi dell'osser-
vanza della legge della caccia. 

Quello che si dice della caccia si dica 
anche della pesca. Noi vediamo nel l 'es tate 
chiudere completamente certi fiumi e l obbli-
gare il pes^e a passare da un piccolo per tu-
gio a cui si appl icano le reti , di modo che 
quant i pesci si t rovano nel fiume, in estate, 
di qualunque grandezza siano, sono presi, 
perchè si appl icano anche ret i non di mi-
sura. m 

Io ho p iù volte ricorso alle autor i tà , ma 
non ho trovato appoggio ! E giacché par lo 
della pesca (è un impegno che ho assunto 
con me stesso, lo dissi pochi giorni or sono 
durante la discussione del bi lancio dei la-
vori pubblici , e promisi di inf l iggere lo stesso 
mart i r io all 'onorevole minis t ro d' agricol tura 
ed anche al suo collega del l ' in terno) debbo 
dire che si continua ancora, in pieno giorno, 
nel porto di Livorno a pescare con la dina-
mite. Sono molti anni che torno alla Camera 
a raccomandare che si tolga questo abuso ed 
inconveniente graviss imo; ma finora le mie 
parole sono state ge t ta te al vento. Debbo per 
la ver i tà dichiarare che vi sono funzionar i i 
qual i non hanno mai mancato di compiere il 
loro dovere, accennando anche il metodo da 
usarsi per impedire questa pesca di contrab-
bando che è veramente dannosa, perchè non si 
porta r ispet to ad alcuna qual i tà e grandezza 
di pesce, visto che, quando si get ta una car-
tuccia di dinamite , è certo che tu t to il pesce 
grosso e piccolo r imane colpito. 

Oltre al danno della pesca in sè (e di 
questo che sto per dire non è il caso di par -
larne al ministro di agricol tura e commercio) 
io r iscontro un pericolo grandissimo nel ve-
dere così faci lmente la d inamite nelle mani 
di certe persone, giacché non si può sapere 

| se un giorno o l 'al tro, esse, invece d ' i m p i e -
gare la d inamite per far pesci, non abbiano 
ad impiegar la per qualche altro scopo. (Be-
nissimo!) Io perciò raccomando v ivamente al 
ministro di agricol tura di invocare l 'a iuto 
dei suoi colleghi e de l l ' in terno e dei lavori 
pubbl ici e della mar iner ia affinchè, f r a tu t t i , 
vogliano davvero impedire cert i abusi. E non 
può essere difficile! Prendere i l ' impegno io 
stesso di colpire in pochi giorni tu t t i quei 
pescatori con for t i contravvenzioni ed anche 
con punizioni maggior i ! 

Ma purtroppo questo non si vuole, perchè, 
Io r ipeterò a sazietà, mi sono t rovato di 
pieno giorno lungo le banchine del porto di 
Livorno e sui bagni pubblici , ed ho veduto, 
alla presenza di delegat i e di a l t r i funzio-
nar i di pubblica sicurezza, t i rare, proprio 

I alle undici e mezzo, le cartuccie di d inami te 
a quat t ro passi di distanza, senza che alcuno 

j se ne desse per inteso. 
, Un 'u l t ima raccomandazione ed avrò finito, 
, nel la speranza che la Camera vorrà perdo-

na rmi se l 'ho in t ra t tenu ta t roppo a lungo. 
Voci. No, no ! Par l i , par l i ! 
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Niccolini. Ma comprenderanno i colleglli: 
la l ingua bat te dove il dente duole ; ed a 
me, appassionato agricoltore, queste quest ioni 
si impongono. D 'a l t ronde i colleglli sanno 
che sono discreto, giacché non parlo quasi mai. 

Quest 'ul t ima raccomandazione concerne, 
onorevole ministro, l ' imbal laggio dei prodot t i 
agricoli . Pa r r à una cosa di poco momento ; 
ma essa ha invece una grande importanza, 
perchè una delle ab i l i t à che ai nostr i pro-
dut tor i manca più specialmente è proprio 
quella di sapere presentare ed imbal lare le 
propr ie derrate. 

Quando sono in viaggio, più che occu-
pa rmi a v is i ta r musei e monumenti , accorro 
nei -negozi di coloro che spacciano più spe-
cialmente i prodot t i del suolo. Ebbene : co-
storo cont inuamente deplorano la mancanza 
assoluta di abi l i tà nei nostri commercianti 
per imbal lare le loro derrate ; in modo che 
i negoziant i s t ranier i , che pur sarebbero di-
spostissimi a ricever da l l ' I t a l ia è f r u t t a e le-
gumi ed a l t re derrate a l imentar i , sono spesso 
costrett i a r ivolgersi ad al t r i paesi, anche 
pagando di più, perchè dicono, e con ra-
gione, che dagl i a l t r i paesi ricevono almeno 
la roba in buone condizioni, mentre la nostra 
il più delle volte la debbono ricevere ava-
r ia ta . 

A questo inconveniente si potrebbe facil-
mente r imediare quando ai nostri giovani 
agricoltori , specialmente nelle scuole prat i -
che, si insegnasse in modo serio anche il si-
stema degli imbal laggi che. lo ripeto, è ma-
ter ia di grande importanza. E con questo 
chiudo il mio discorso nel la speranza che 
l 'onorevole ministro, vorrà t ener conto delle 
mie modeste raccomandazioni ; e che, se al-
cuna ne avrà t rova ta buona, per l 'anno ven-
turo (sarebbe per me questa una gran sodi-
sfazione) egli mi darà la buona notizia di 
averla t radot ta in prat ica. {Bene!, Bravo!) 

Pres idente . Ha facoltà di parlar© l'onore-
vole Poli . 

Poli, Onorevoli colleghi ! Le mie parole 
volevano già esser brevi ; ma lo saranno tanto 
p iù dopo la discussione generale che ha avuto 
luogo intorno a questo bilancio, perchè esse 
potranno assumere, ed io farò loro assumere, 
quasi la forma di proposizioni, E comincio 
da una nel la quale credo consenta t u t t a la 
Camera. 

I l Ministero di agr icol tura e commercio 
è quello a cui è affidata la produzione della 

ricchezza nazionale ed a cui, conseguente-
mente, sono anche affidate la forza, la gran-
dezza, la pace e la t r anqu i l l i t à della pat r ia . 
Lo hanno detto s tamane tu t t i quell i che hanno 
parlato nella Camera. Conseguentemente, il 
Ministero di agr icol tura e commercio do-
vrebbe soprat tut to avere nelle sue funzioni 
la potestà per regolare e di fendere tu t t i que-
gli organi , dai quali d ipende la produzione 
e la dis t r ibuzione della ricchezza nazionale; 
quindi : credito, circolazione, t raspor t i mari t -
t imi e terrestr i , dogane, is t ruzione tecnica, 
tu t to questo dovrebbe essere precipua fun-
zione del Ministero di agricol tura e com-
mercio. 

Invece, nel nostro regime e nella nostra 
vi ta pubblica, i l Ministero di agricol tura e 
commercio è r idot to quasi ad una funzione 
di statist ica. La circolazione, la quale è 
il sangue vivo per il quale t rapassa, nel 
quale si t ras forma e pel quale si a l imenta la 
ricchezza nazionale, la circolazione è affidata 
al Ministero del tesoro, ad un Ministero che 
la sorveglia con fini par t icolar i , fini che sono 
al di fuor i della produzione della ricchezza 
stessa, perchè sono i fini di quello che è 
il Tesoro e l 'essere dello Stato che non sem-
pre son conformi a quell i che sono la v i ta 
del paese. 

Le ferrovie sono affidate al Ministero dei 
lavori pubblici , il quale avrà ot t imi funzio-
nar i per dir igere il modo di costruzione es-
senzialmente tecnico, ma non ha nè la capa-
cità, ne la intel l igenza, nè la finalità, nè le 
mansioni di occuparsi di quello che è il r a p -
porto delle ferrovie con lo svolgimento della 
produzione e della ricchezza nazionale. 

La mar ina mercanti le , le dogane, anche 
esse si t rovano nel l ' identica condizione delle 
ferrovie e della circolazione, e così la i s t ru-
zione tecnica. 

E questa è la seconda proposizione. 
La terza è la conseguenziale, ©d è questa: 

che se in I ta l ia le condizioni del l 'agr icol tura, 
del l ' industr ia e del commercio, le condizioni 
e le funzioni del Ministero di agricol tura , 
industr ia e commercio hanno potuto esser 
ta l i quali sono state descri t te qui oggi da 
deputat i che appar tengono a tu t te le paÀi 

1 della Camera, non è colpa soltanto della man-
canza di fondi ; non è colpa, anzi quasi mai 
è colpa degli uomini i quali portano in que-
sti ufficii caldo il sent imento del loro do-
vere ; ma è colpa del nostro organismo, è 
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colpa del fa t to che quest i uomini ascendono 
al Ministero per compiere il loro ufficio nella 
cerchia che una tradizione o una formula o 
una legge ha circoscri t to; e non possono, non 
cercano, non vogliono o non credono di po-
terlo compiere nel loro vero campo, di eser-
citare l ' a t t iv i tà loro e portare le loro fun-
zioni in quelle che sono le vere so rgen t i i 
nervi , le vene, le ar ter ie della produzione, 
della ricchezza e così della potenza del no-
stro paese. 

Ora (e vede la Camera che io sono stato 
brevissimo, perchè ho finito con le mie pro-
posizioni) io domando all 'onorevole minis t ro 
di agricoltura, industr ia e commercio : voi 
che avete già dato cenno in alcuni capitoli 
del vostro bilancio di in tendere questa mag-
giore ampiezza dei doveri vostri, che inten-
dimenti avete a questo r iguardo? Siete con-
vinto che potrete dire di avere adempiuto al 
vostro dovere soltanto quando avrete conside-
rato come mater ia vostra quell i che sono gli or-
gani veri della ricchezza nazionale, e li a-
vrete indir izzat i allo scopo vero ed unico 
che devono avere, a quello cioè della pro-
sperità del Paese, indipendentemente da quello 
che sia la compagine dello Stato? Avete pen-
sato di assumere quella che è la vostra fun-
zione di difensore del lavoro, di difensore 
del capitale nazionale di f ronte a quello che 
si chiama Io Stato, di f ronte agli a l t r i mi-
nistr i che hanno esigenze tecniche partico-
laris te e fiscali? 

Queste domande io rivolgo all 'onorevole 
ministro, ed avrei atteso a fare queste do-
mande in occasione del bilancio fu turo (per-
chè anch' io sono convinto di quello che è 
stato detto in questa Camera, e cioè che trat-
tandosi di bilanci in corso discussioni am-
pie non se ne possono fare) se mentre noi 
stiamo qui discutendo, non fosse r iun i ta la 
Commissione dei Quindici. 

Noi a t t raversiamo un momento sbrano della 
vi ta del nostro Paese, momento di sfiducia, 
di t imori , di scoramento, per cui si va a ten-
toni a cercare qua e colà il modo per potere 
uscire da questa situazione. Orbene io credo 
ohe da questa si tuazione voi uscirete, uscirete 
dalla sfiducia, dallo scoramento, da questo male 
vero e reale, quando voi avrete fat to inten-
dere al Paese che vi sent i te a quel posto 
difensori della ricchezza, della produzione, 
del lavoro, del capitale nazionale, contro tu t t e 
le esigenze part icolar i e fiscali dei var i ele-

menti che rappresentano lo Stato ; che voi vi 
senti te difensore di queste a t t iv i tà ed ener-
gie del popolo italiano. 

Allora io credo che noi avremo risollevato, 
avremo dato animo e cuore a questo nostro 
povero paese, ed avremo anche dato un indi-
rizzo allo studio per l 'avvenire, per r ial-
zare nella sostanza le condizioni del nostro 
paese: perocché, qual i possano essere i prov-
vediment i part icolari , qualunque possa es-
sere il r imedio suggeri to ed i provvedimenti 
che sono indicat i in quel progetto che sta 
davant i alla Commissione dei Quindici, io 
credo, e lo riconoscerà la Camera con me, che 
il r imedio vero avremo trovato solo allora che 
avremo potuto condurre il paese ad avere tan ta 
potenzial i tà economica da poter resistere alle 
pressioni t r ibu tar ie , che pur sono necessarie 
nelle a t tual i condizioni,, e da poter provvedere 
insieme a quelle necessità che noi tu t t i sen-
t iamo nel cuore, per il bene degli umil i e 
per la grandezza della nostra patr ia . Questo 
mi affido che farete, onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Bat te l l i . 

Battelli. Una delle mansioni più impor tan t i 
affidate al Ministero di agricoltura, è certa-
mente quella degli s tudi e delle osservazioni 
di meteorologia, di geodinamica, ed in ge-
nerale di fìsica terrestre. 

E vero che in I t a l i a questi s tudi sono 
poco diffusi: anzi, a differenza delle a l t re na-
zioni, noi non abbiamo nelle nostre Univer-
sità, se si fa eccezione di quella di Napoli, 
neppure una cat tedra dedicata ad essi. 

Ma è al tresì vero che essi, sia per loro 
stessi, sia per i rappor t i con altre scienze, 
tengono oggidì un posto di pr ima linea. For-
tuna tamente però abbiamo in I ta l ia un Uf-
ficio centrale di meteorologia e una rete di 
osservatori, i qual i sono ben dis t r ibui t i sulla 
superfìcie del Regno, e hanno un'organizza-
zione che dà, ad onta degli scarsi mezzi e 
del personale poco numeroso, f ru t t i molto 
superiori a quanto potrebbe aspet tars i dalla 
spesa che per essi è impiegata . 

Ciò veramente, bisogna dirlo, è dovuto 
a l l ' a t t iv i tà grandiss ima ed all 'al to ingegno 
del professor Tacchini, il quale pur t roppo da 
un anno e mezzo circa ha lasciato la dire-
zione della meteorologia i ta l iana, per r i t i ra r s i 
a vi ta pr ivata , ma la cui opera lascierà cer-
tamente un ' impronta che non morirà così 
presto. 
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Ora, non bisogna fermars i qui ; l 'orga-
nizzazione, come dissi, è fa t ta , e con cr i ter i 
così giust i da mer i tare il pubblico encomio 
del l ' i l lustre Pen te r nel l 'u l t imo Congresso di 
Padova. Ma gli organi anche di questa orga-
nizzazione vivono di una vita s tentata , come 
quell i di quasi tu t te le cose u t i l i in I ta l ia , 
ed è giunto il tempo di dar loro novello 
aiuto. 

In ver i tà io sono dolente o, dirò meglio, 
mi sento mortificato di chiedere, anche per 
questo, nuovi fondi all 'onorevole minis t ro 
del l 'agricol tura e commercio, pèrchè temo 
che egli sia costretto, come parve che lo fosse 
ieri l 'onorevole minis t ro della pubbl ica istru-
zione, a r i spondermi che denari non ve ne 
sono, e che il minis t ro del tesoro è un cer-
bero severo, che non lascia avvic inare alcuno 
alla Cassa dello Stato. 

Gallo, ministro della pubblica istruzione. Questo 
non l'ho detto io. 

Battelli. Questo però era il senso delle sue 
parole. 

Ma ; onorevole Carcano, El la sa meglio di 
me di quanta impor tanza siano i dat i meteo-
rologici! El la sa che essi costituiscono la base 
di non pochi lavori del Genio civile ; E l la 
sa che di essi hanno bisogno le società di 
navigazione e quelle per le bonifiche; che ta-
lora da questi dat i dipende la soluzione delle 
questioni circa l 'ut i l izzazione delle acque 
per scopi industr ia l i ; El la sa infine che essi 
cooperano sovente a dare giusto indirizzo ai 
lavori di agricol tura , e che cooperano altresì 
ag l i s tudi d ' igiene ; tantoché questa mat t ina 
il nostro collega Celli era costretto a deplo-
rare che certi dat i meteorologici non si pub-
blicassero. 

Orbene, ad onta degli sforzi del personale 
dell'ufficio di meteorologia, e ad onta della 
buona organizzazione, i r i su l ta t i sono lontani 
da quello che r ichiederebbero i bisogni ur-
genti , e lontani dal corrispondere al l ' impulso 
che loro ha dato il professor Tacchini. E 
questo perchè noi siamo costrett i a lesinare 
i mezzi per gli i s t rument i più necessari, e 
perchè paghiamo miserevolmente gl ' impie-
gat i che debbono fare le osservazioni. 

I n f a t t i El la , onorevole ministro, mi può 
suggerire che la massima par te degli osser-
vator i sparsi per l ' I ta l ia non hanno dotazione 
alcuna, e che soltanto si dà loro qualche sus-
sidio di 100 lire, ta lvol ta 150 all ' anno, ma 
più spesso n u l l a ; e gl i impiega t i che deb-

bono fare le osservazioni hanno la re t r ibu-
zione di 200 e qualche volta di 150 lire annue. 
E sapete, onorevoli colleghi, quali siano le 
loro mansioni? 

Essi debbono fare osservazioni al mat t ino 
alle otto, poi a mezzogiorno, alle t re pome-
r idiane e infine la sera alle 21: in queste 
osservazioni debbono leggere i) termometro, 
il barometro, lo' psicrómetro; debbono fare 
talora lo spoglio degli apparecchi registra-
tori, e quindi debbono avere una certa col-
tu ra e una certa prat ica. Ne segue che molte 
volte non è facile t rovare persone adat te che 
accettino l ' incarico, e non molto di rado, co-
loro che lo hanno accettato sono indot t i a 
t rascurare il servizio, per al t re necessità 
della vita. E a questo proposito io potrei ci-
tare più di U3i fatto, che convincerebbe su-
bito la Camera. 

Bicordo, ad esempio, che una sera d 'estate 
ero seduto davant i a un caffè di una piccola 
ci t tà d ' I ta l ia , e che ad un tavolo vicino se-
deva con alcuni amici l ' impiegato dell 'osser-
vatorio meteorologico. Egl i doveva fare a 
quell ' ora le osservazioni: invece 1' udi i dire 
agl i amici suoi : « adesso bisognerebbe che 
andassi lassù a fare le osservazioni, ma che 
volete? Mi danno 200 lire a l l ' anno! Posso 
r isparmiare la fat ica, perchè (soggiungeva 
ridendo) mi pare che la t empera tura all ' in-
circa possa essere quella di ieri sera, e la 
pressione pure sembra che sia proprio quella 
di ieri sera ». E così il giorno di poi avrà 
scritto i dati che la sera avrebbe dovuto 
determinare. 

Eppure su quei dat i debbono fondarsi le 
previsioni del tempo. Ecco perchè talora non 
sono perfe t te coteste previsioni, sebbene il 
personale dell 'Ufficio centrale sia così colto 
e pratico da saper riconoscere spesso e scar-
tare le osservazioni malfat te , e dedurre tut-
tavia dall ' insieme conclusioni abbas tanza 
buone. 

Vedete dunque, onorevoli colleglli, quanto 
bisogno abbiano di nuovo sangue questi im-
por tant i ss imi servizi. 

Para l le lamente a questi servizi medesimi, 
io chiedo all 'onorevole minis t ro di volere aiu-
tare quelli devoluti agli osservatori geodi-
namici ohe hanno coi precedent i in t ima re-
lazione, e che sono affidati allo stesso Ufficio 
centrale. I n ver i tà abbiamo alcuni osserva 
tori geodinamici bene organizzat i in I ta l ia , 
ma sono pochi; e quindi sar ebbe ut i le auna e n 
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ta r l i di numero, e sopra t tu t to pubb l ica rne i 
r i su l ta t i . Se si fosse dato re t t a al consiglio 
che aveva dato alcuni ann i fa il professor 
Tacchini , a quest 'ora noi avremmo la pub-
bl icazione di t u t t e le osservazioni circa i 
t empora l i e circa i te r remot i , e così po t remmo 
avere la car ta g r and in i f e r a e la carta s ismica 
d ' I ta l ia , le qual i hanno impor tanza non solo 
scientifica ma anche sociale ; poiché con la pri-
ma si possono favor i re le assicurazioni con 
tasse che sieno fondate sopra dat i scientifici, 
e la seconda può offrire il modo di fondare 
Casse di previdenza per soccorrere pronta-
mente i dannegg ia t i . Orbene, per fare questa 
pubbl icazione, i t re Minis ter i del l 'agricol-
tura , delle finanze e de l l ' in te rno non trova-
rono la somma necessaria. E sapete a quanto 
essa a m m o n t a v a ? A dieci mila l i re soltanto. 
E vero, onorevole minis t ro , debbo render le 
giust iz ia: E l la ha cominciato la pubbl icazione 
delle osservazioni pei temporal i , e queste 
g ioveranno cer tamente moltissimo, special-
mente per la soluzione del problema degl i 
spar i contro la g randine . Ma a l t r e t t an to im-
por tan t i sono le pubbl icaz ioni dei dat i si-
smici. 

Carcano, ministro di agricoltura e commercio. 
Si fa ranno anche quelle . 

Battelli. E gli s tudiosi gl iene saranno g ra t i 
di non lasciare per t an to tempo inedi t i , 
abbandonat i negl i scaffali dell 'Ufficio cen-
trale, da t i che hanno costato t an te fa t iche e su 
cui sono fondate giuste speranze. 

Io vorrei pe rme t t e rmi di no ta re ancora 
un ' a l t r a cosa. Un Ufficio tan to impor tan te , 
come quello di meteorologia, che deve disim-
pegnare t an t i servizi, che deve forn i re da t i 
alle al tre scienze, a l l ' agr icol tura e al l ' in-
dustr ia , che ha pure sotto un numero cospicuo 
d ' impiega t i , non ha un di re t tore t i tolare , ma 
è governato sempl icemente da un reggente . 
E vero che questo reggente è il professore 
Palazzo che è noto per i suoi lavori di meteo-
rologia e di fisica terrest re ; è vero che egli 
è s tato indicato come di re t tore effett ivo dal 
Consiglio superiore di meteorologia; ma ognuno 
comprende che, come semplice reggente , egli 
non può avere l ' au tor i tà , nè l ' in iz ia t iva per 
d i r igere i servizi, come lo potrebbe se fosse 
di re t tore ufficiale. E d io, onorevole ministro, 
ho presenta to una in ter rogazione per chie-
derle, perchè mai non sia stato ancora nomi-
nato questo diret tore . E l l a mi pot rà r ispon-
dere che vuole sper imentare il concorso pub-

blico. Ebbene, faccia allora questo concorso 
e lo faccia presto, perchè l'Ufficio non può 
durare in quel la condizione! 

Molte a l t re cose io vorrei d i re e coordi-
nar le insreme per mostrare l ' impor tanza del-
l 'aiuto che il Governo deve a quest i s tudi ; 
ma comprendo che l 'esposizione di ques t ioni 
t roppo tecniche, sebbene tocchino v ivamente 
l ' anima del paese, non può destare t roppo 
l 'a t tenzione della Camera: e qu indi faccio 
pun to nel la speranza, però, che l 'onorevole 
minis t ro senta tu t t a la forza di queste neces-
sità, e nel r i spondermi non voglia r i pa ra r s i 
dietro il minis t ro del tesoro, ma vogl ia con-
sent i re al le mie domande. (Approvazioni). 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onorevole 
Ticci. 

Ticci. Essendomi inscr i t to nel la discussione 
generale di questo bilancio, dovrei occuparmi 
della t r ip l ice funzione del Ministero di agri-
coltura, indus t r ia e commercio; ma si rassi-
curi la Camera; io non mi occuperò che del-
l ' agr icol tura : e se uno degl i oratori che mi 
ha preceduto ha detto che avrebbe par la to 
con la forma delle proposizioni, io par lerò 
con la forma del sommario di un capitolo 
che mi r iserbo di svolgere a tempo più op-
por tuno di quello che non sia il momento 
presente. 

Stia sicura la Camera che nel l 'ora pre-
sente non la tedierò con lungh i discorsi. 

Abbiamo par la to della bonifica dei ter-
reni incolt i , allorché si discuteva il b i lancio 
dei lavori pubblici , ed anche in questo si 
par la di questa specie di bonifica. Io, a que- ' 
sto proposito, ho un concetto; ed è che in 
I t a l i a interessi tan to il bonificamento dei 
te r ren i col t iva t i quanto può interessare quello 
dei te r reni incolti , perchè pur t roppo l 'agr i -
coltura i ta l iana non è in prospere e floride 
condizioni ! 

Se guard iamo in fa t t i le s ta t is t iche com-
para t ive dello stato del l 'agr icol tura degl i 
a l t r i paesi, ci persuadiamo faci lmente che i l 
nostro amor proprio non è t roppo lusingato! 
E qual i sono le cause di questa depressione 
del la agr icol tura i ta l iana ? Le cause della 
depressione del l ' agr icol tura i ta l iana dipen-
dono pr inc ipa lmente da un fa t to comune a 
t u t t i i paes i ; dal fa t to che l ' agr icol tura non 
è un ' indus t r ia che si esercit i in un luogo 
chiuso come le indust r ie mani fa t tu r ie re , ma 
soggiace al fato delle stagioni, che rende in-
certo il prodotto : dai f lagell i che l 'affliggono^ 
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e che di f ron te al r ibasso dei prezzi , aumen-
tano le spese di produzione. 

E d un ' a l t r a delle cause per le qual i l 'agr i-
col tura non progredisce, è, pe rme t t e t emi di 
dirlo, l ' incur ia dei p r o p r i e t a r i ; perchè se ab-
biamo, a lode del vero, a lcuni p ropr i e t a r i i 
qua l i si occupano del la agricoltura," al t r i , con 
l ' assent ismo e col r i lasc iare in mano di per-
sone in in te l l igen t i la direzione di un 'az ienda 
agricola, sono il p r imo impedimento al pro-
gresso della agr ico l tura i ta l iana . 

Bisognerebbe che i p ropr ie ta r i si persua-
dessero che un 'az ienda agricola è precisa-
mente come un 'az ienda indus t r ia le . L ' in t ra -
prendi tore di un 'az ienda indus t r i a le la di r ige 
da sè stesso, s tudia i progress i della scienza che 
gl i forniscono processi per p rodur re di più 
e a minor costo. Invece l ' agr icol tore affida 
il p iù delle volte ad una persona in in te l l i -
gente la di rezione di una azienda, e manca 
in questo modo non solo ad una missione 
economica, ma ad una missione sociale, per-
chè i yroprie tar i hanno una missione sociale, 
da compiere impor tan t i s s ima. (Bene!) Tra le 
cau e di questo malessere della agr icol tura 
non u l t ima è quella della pressione t r ibuta-
ria, perchè l ' agr ico l tura ha il pr iv i legio , 
odioso pur t roppo, di pagare certe imposte 
(die non colpiscono a l t r i cespit i di rendi ta . 
L ' agr ico l tu ra con le tasse sui t e r ren i e sui 
fabbr ica t i p rovvede alle spese provincia l i e 
co m u d £ 1 i. 

Nei Comuni rura l i , dove non si può con-
ta re sul ret ratto dalla tassa delle fotografip. e di 
altre tasse minuscole, chi paga tu t t e le sovrim-
poste e provvede alle spese dei Comuni è 
prec isamente l ' agr icol tura . Ora questo carico 
graviss imo, i flagelli cont ìnui che la minac-
ciano, sono a l t r e t t an te cause, le quali costi-
tuiscono quel malessere, dal quale l 'agricol-
t u r a sente il bisogno di essere sol levata ad 
ogni modo. Ma i r imed i ! Le diagnosi si l'anno 
faci lmente , ma la t e r a p r a ? 

Non so se sia vero che anche in medi-
cina siasi perfezionato il metodo di diagno-
s t icare ; ma la perfezione delle diagnosi ha 
prodot to lo effetto di a t t enuare la fede nel la 
efficacia dei r imed i ; di guisa che, quasi quasi, 
si va al n ichi l i smo per ciò che concerne la 
pa r t e te rapeut ica . E così in agr icol tura . In 
agr ico l tura le diagnosi le facciamo t u t t i : ma 
quando si a r r iva a l l ' appl icazione dei r imedi : 
Ine labor, hoc opus; eppure dei r imedi ce ne 
dovrebbero essere. E pr ima di tu t to bisogne-

rebbe, perchè io ho questo concetto (non so se 
la Camera l 'approvi) , che l ' impulso al lavoro 
agrario, d ipenda molto dai p ropr ie ta r i , e vorrei 
che fossero loro pr inc ipa lmente , che dessero 
questo impulso al progresso della agricol-
tura , e che l 'azione dello Stato si dovesse 
l imi ta re sol tanto a p repara re le condizioni 
indispensabi l i , affinchè si possa svolgere l ' in i -
z ia t iva ind iv idua le . 

L 'azione dello Stato deve p repa ra re queste 
condizioni; e deve in terveni re , per supp l i re 
all ' insufficienza della azione pr iva ta , e per 
in tegrar la . Questa è, secondo il mio modo di 
vedere, l 'azione che deve eserci tare lo Sta to 
per sovvenire a l l 'agr icol tura; qu ind i lo Stato 
dovrebbe provvedere a l l ' i s t ruzione agrar ia , 
perchè questa non si può organizzare per 
in iz ia t iva pr ivata . E d io vorrei che la istru-
zione agrar ia , fosse p iù pra t ica di quello che 
ef fe t t ivamente non sia, e che, a lmeno appa-
risca nel concetto dei p ropr ie ta r i in genere, 
che agli a lunni delle scuole d 'agr ico l tura che 
si chiamano pra t iche prefer iscono agricol tor i , 
che non sanno di chimica, di fìsica e di mec-
canica. 

Perchè io non in tendo di fa re processi 
alla sc ienza; ma gli sc ienziat i si occupano 
p iù della scienza che della economia nel l 'agr i -
coltura, la quale essendo una indus t r i a come 
le a l t re deve, na tu ra lmen te p rodur re ed eco-
nomicamente produrre . Ora io vorrei che 
queste scuole si rendessero pra t iche effett iva-
mente. 

Ho udi to con piacere s tamane che il mio 
collega Fani , par lando del l ' i s t i tu to super iore 
di Perugia , diceva che iv i ve ramente si era 
a t tua to un s is tema prat ico, in guisa da affi-
dare ad ogni al l ievo del la scuola un e t taro 
di te r reno perchè lo possa col t ivare dire t ta-
mente . 

Ora io vorrei che l 'esempio della scuola 
di Pe rug i a si seguisse in tu t t e le scuole che 
impar t iscono l ' insegnamento agrar io . 

Lo Stato deve tu te la re la propr ie tà bo-
schiva, ma in tendiamoci bene : non oltre i li-
mi t i del necessario; perchè la legge ed i re-
go lament i hanno socializzata la p ropr ie tà 
boschiva, in modo che i vincoli sono ta l i e 
tant i , che è una propr ie tà asso lu tamente di-
s t ru t t a ; e ment re da un lato si vuole favo-
r i re il r imboschimento, dal l ' a l t ro lato coi vin-
coli si rende improdu t t i va la propr ie tà dei 
boschi, perchè i l p ropr ie ta r io at tesi i vincoli 
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non ne può disporre, e quindi sono un con-
trostimolo al r imboschimento che si vuole. 

Permettetemi, che io r i ch iami la vostra 
attenzione sopra una osservazione che mi era 
s f u g g i t a , sul le cattedre ambulanti , che si ri-
col lega con l ' i s t ruz ione agraria , e con una 
istruzione ef fet t ivamente prat ica. L 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' in terno , rispon-
deva ad un ' interrogaz ione che io g l i muo-
veva , che nel la r i forma del la l e g g e comunale 
e prov inc ia le si sarebbe e l iminata dal le spese 
facol tat ive , quel la delle cattedre ambulanti , 
e si sarebbe stabil i to che è un insegnamento 
obbl igatorio. 

Io ho veduto un progetto di r i forma del la 
l e g g e comunale e prov inc ia le presentato al 
Senato del Regno. Y i si parla di sc iogl imento 
di Consig l i comunali e prov inc ia l i ma l 'art i-
colo promesso, purtroppo non 1' ho letto; 
e ove si debba aspettare la r i forma della 
l e g g e comunale e provinc ia le per avere i l 
benefìcio del le cattedre ambulanti , aspette-
remo dei secoli e la cattedra ambulante nei 
luoghi dove non si può impiantare per di-
fetto di mezzi , non s ' impianterà mai. Un'a l tra 
cosa del la quale v o l e v o parlare è i l credito 
agrario. Sapete megl io di me che g l i agri-
coltori hanno bisogno di un credito per i l 
quale si p a g h i un interesse molto modico e 
con una scadenza suff icientemente lunga: poi-
ché, mentre quando si par la di t i to l i commer-
ciali , questi v i rappresentano un'operazione 
commerciale compiuta e a l la scadenza si pa-
gano, l 'agricoltore fa prest i t i nel la speranza 
di poterl i pagare al momento del le raccolte. 
Ora io vorrei che si studiasse un credito agra-
rio i l quale si ispirasse a l le condizioni vere 
e real i del l 'agr icol tura, e che si prorogasse 
il termine concesso agi ' I s t i tut i di credito 
agrar io di emettere buoni agrari , che scade-
rebbe al la fine dell 'anno. 

Queste sono le raccomandazioni che io ho 
fatto al l 'onorevole ministro, non per far sen-
tire la mia parola, perchè la mia parola non 
è eloquente, perchè i l sentimento suscita la 
eloquenza e con l 'età purtroppo i l sentimento 
si affievolisce, (jDenegazioni) ma ho parlato 
unicamente nel l ' interesse del l 'agr icol tura, e 
perchè vorrei che questa magna parens frugum 
che o g g i è un ricordo classico, d ivenisse una 
realtà vera ed effett iva per i l bene di tutto i l 
paese. (Bravo! Benissimo!). 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onore-
vole Y i g n a . 

Vigna. Comprendo anch'io che per l 'ora 
tarda non può aver luogo un 'ampia discus-
sione su questo bi lancio, che essa deve es-
sere r imandata ai prossimo bilancio; ma due 
considerazioni m'inducono a r ichiamare l 'at-
tenzione del l 'onorevole ministro su a lcuni 
fatt i special i . 

L a provincia di A lessandr ia è quel la che 
tiene i l primo posto nel la produzione v in ico la 
i tal iana; nelle u l t ime elezioni, fu tra le pr ime 
per contingente di vot i dati al partito so-
cial ista. Mi sembra quindi opportuno che 
qui si facc ia sentire la voce di un suo rap-
presentante che indichi qual i sono i b i s o g n i 
di quel le popolazioni e qual i i mezzi che noi 
social ist i r i teniamo opportuni per sodisfarl i . 
E questa la pr ima considerazione. 

Un'a l t ra considerazione mi induce pure 
a parlare. Ho letto la relazione ufficiale del 
Ministero di agr icol tura a l l 'Esposiz ione di 
P a r i g i , la quale 's i chiude con queste parole : 

« Mentre si studia o g g i megl io che pr ima 
di innamorare dei campi la generazione no-
vel la , si intende a rendere la generazione 
adulta più atta a ben guidar l i . U n movi-
mento successivamente m a g g i o r e di tutte le 
forze e di tutte le a t t iv i tà umane si s v o l g e 
sotto moltepl ic i forme per ridonare al le cam-
pagne i ta l iane la floridezza antica, e r ievo-
care i l saluto del mantovano poeta : Salve magna 
par ens frugum, Saturnia tellus, magna virum! » 

Onorevol i col leghi , v i spiego perchè ho 
fatto questo accenno. 

Trattandosi di agr icol tura, sembra a me 
che la chiusa si sarebbe modestamente do-
v u t a terminare con le paro le : « Magna par ens 
frugum» ma quel la coda appicc icata l ì « Magna 
virum » ha quasi l 'aspetto che i r e g g i t o r i 
de l l 'agr icol tura i ta l iana abbiano portato al 
cospetto delle nazioni convocate in P a r i g i i l 
resoconto del l 'opera loro, dicendo: guardate 
che grandi uomini siamo noi ! 

Compirò, quindi , una funzione essenzial-
mente crit ica e dimostrerò che se anche le 
intenzioni sono o possono essere buone da 
parte del Governo, le az ioni però non v i cor-
rispondono. 

P e r non r ipetere ciò che è g i à stato detto 
da altri , l imiterò le mie considerazioni a tre 
punt i accennandone soltanto a lcuni aspett i 
di s f u g g i t a . 

I l primo punto r iguarda i l credito agra-
rio. S i è g i à detto che i l nostro G o v e r n o 
non ha fat to n u l l a a favore del credito a g r a 

s. 
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rio, specia lmente a benefìcio delia piccola 
p ropr i e t à ; appena un cenno ne è 'venu to fuor i 
oggi con la proposta dell 'onorevole Sonnino. 

F u presenta to un disegno di legge contro 
l 'usura, perchè si dice che il credi to esiste 
nel le nostre campagne , ma assume la fo rma 
perfida del l 'usura; così si è pensato che quando 
sarà to l ta di mezzo l 'usura, r ima r r à solo il 
credi to benefico. Ora io dico questo che a 
p r ima v is ta sembrerà un paradosso ma in 
fondo in fondo è la ver i tà : il nostro Governo 
anch'esso in a lcuni casi è complice degli usu-
rai , fa anch'esso l 'usuraio nel senso di appro-
f i t tare di quel le condizioni che la nuova legge 
definisce usura, cioè di t r a r r e g iovamento 
dai bisogni e dal l ' inesper ienza degli agricol-
tor i per averne un i l lecito guadagno. E spiego 
come nel mio concetto non ci sia paradosso, 
ma ver i tà . L 'onorevole minis t ro del tesoro 
ha det to nel la sua esposizione finanziaria 
che egl i non crede appl icab i le l ' imposta ge-
nera le sull 'entrata,- date le condizioni pre-
sent i del l ' I ta l ia , neppure per e l iminare le 
dupl icaz ioni che il s is tema t r ibu ta r io pro-
duce nelle imposte di re t te . Ora vi prego di 
considerare qual i sono le conseguenze del 
nostro s is tema t r ibutar io . Quando vi è un 
propr ie ta r io rura le che fa bene i suoi affari , 
al lora esso, col nostro s is tema t r ibutar io , paga 
una sola e semplice imposta d i re t ta , l ' impo-
sta fondiar ia ; se, invece, egli si t rova s t re t to 
dal bisogno oppure i l ludendosi di migl iorare 
le sue ter re pe r t r a rne un maggior profit to 
contrae un debito ipotecario, allora lo Stato 
non più una sola imposta gl i fa pagare , ma 
due: anche quella, cioè, di r icchezza mobile 
sul mutuo ipotecario che esso fu obbl igato a 
contrarre . 

All 'onorevole min is t ro non pare che, nel 
nostro s is tema t r ibu tar io , ci sia prec isamente 
un aspet to di quello che vien definito reato 
d'usura, ne l senso di approf i t tare dei b isogni 
e del l ' inesper ienza del l ' agr icol tore : perchè 
mi sembra cost i tuire un i l lecito guadagno a 
benefìzio dello Stato quello di molt ipl icare le 
imposte, quando s i -molt ipl icano e crescono i 
bisogni dei cont r ibuent i . Quindi , il r if iuto a 
voler modificare, in senso non sovversivo, 
perchè venne p ropugna to anche dall 'onore-
vole Sonnino, il s is tema t r ibu tar io , per eli-
minare la dupl icazione delle imposte, è una 
contradiz ione in te rmin i , a l l 'asserzione del 
Governo di voler p ro teggere e favor i re real-
mente l ' agr ico l tura . 

Ed un ' a l t ra considerazione io faccio. L a 
Camera mi consent i rà che, qui, io dica il 
peccato, e non il peccatore. 

'Affermo recisamente , e sono pronto a darne 
la prova quando l 'onorevole minis t ro lo creda, 
che 1' usura , ne l l 'As t ig iano, nei Monferrato, 
nel la provinc ia d 'Alessandr ia , insomma, si 
eserci ta l ibe ramente e t rova le sue radici in 
i s t i tuz ioni pubbl iche di beneficenza e in isti-
tu t i prote t t i dal le nostre leggi. Si esercita, 
per esempio, in questa f o r m a : l 'usuraio sconta 
al t re e mezzo o al qua t t ro (interesse di fa-
vore) presso quest i i s t i tu t i , con t i tol i cam-
biar i che, a sua volta, egli sconta, poi, ag l i 
agricoltori , al dieci, al dodici, al quindic i ed 
anche più per cento. Ora, invece di leggi re-
press ive contro gl i usurai , non è molto p iù 
semplice ab i l i t a re quegl i i s t i tu t i , anzi imporre 
loro di fare essi stessi, d i r e t t amen te e a con-
dizioni di favore, il credito ai p ropr ie ta r i ru-
ra l i a cui ora arr iva, in condizioni s favore-
voli, a t t raverso gl i u s u r a i ? 

E vengo al secondo punto. Accenno anche 
qui di. s fugg i ta , ponendo a base del mio ra-
g ionamento questo ass ioma: la forza dei pic-
coli è l 'unione. Ora chiedo che cosa si sia 
fa t to o s ' i n t e n d a di fare per favor i re le as-
sociazioni benefiche degli agr icol tor i . Queste 

' assoc iaz ioni hanno diverse forme: innanz i 
tu t to sono s indacat i per l ' acquis to dei gener i 
agricoli , concimi chimici, solfato di rame e 
via dicendo. Or bene, s ta d inanzi a noi un 
disegno di legge che cont iene le modifica-
zioni alle tar i f fe fer roviar ie con un elenco 
di agevolazioni che il Governo in tende con-
cedere a de te rmina te categorie di persone e 
di generi . Ho esaminato quel disegno dì 
legge ed ho t rovato che si dànno fac i l i t a -
zioni agli impiega t i della Casa Reale, a quel l i 
dei Minis ter i e delle Provincie , ai. sa l t im-
banchi , agl i agent i t ea t r a l i ; insomma si fa-
ci l i ta t u t t a la gente che va a spasso per le 
cento c i t tà i ta l iane. Non pare al l 'onorevole 
minis t ro che fra quel le t a n t e riduzioni" fer-
roviar ie , se alle in tenzioni del Governo cor-
r ispondesse la real tà , avrebbe t rovato il suo 
giusto posto una r iduzione a beneficio dei 
s indacat i agricol i che comprano i gener i ne-
cessari a l l ' ag r i co l tu ra? Questa semplice r idu-
zione bas terebbe a fa r sorgere in tu t t i i Co-
mun i quel le associazioni. 

Al t ra forma di società agricole sono le 
cooperat ive di produzione che assumono, ne l la 
regione piemontese, l 'asset to delle can t ine 
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sociali. Anche qui domando all'onorevole mi-
nistro che cosa abbia fatto o che cosa in-
tenda di fare per agevolare coteste benefiche 
associazioni. L 'onorevole ministro, e voi tutti, 
sapete come nella passata vendemmia, per 
quanto la produzione dell'uva sia stata dop-
pia di quella degli anni precedenti nella 
nostra regione, tuttavia quella maggior pro-
duzione si è risolta in un danno per gli agri-
coltori perchè essi dovettero vendere le uve 
a un prezzo derisorio e non più rimunerativo. 

Ebbene, le cantine sociali, abilitando i 
contadini a trasformare il prodotto uva, che 
per la sua natura deve essere immediatamente 
venduto, in un prodotto di più lunga durata 
come il vino, li toglie dalla completa balìa 
delle crisi commerciali. Ohe cosa si è-fatto o 
si intende di fare, ripeto, a beneficio di queste 
associazioni? Perchè se una cosa reale ed ef-
fettiva si vuol fare, questa non può essere 
che una sola. F u approvato, non è molto, una 
legge per combattere le frodi sui vini ; ma 
penso, nè sono io solo a pensarlo, che essa 
rimarrà lettera morta. Ora, gli sbocchi natu-
rali alla produzione vinicola delle cantine 
sociali piemontesi sono le città vicine come 
Torino, Milano, Genova, perchè è un'illusione 
sperare che quelle piccole associazioni pos-
sano "aprire ai loro prodotti i mercati interna -
zionali. Ma fino a quando rimarranno in 
quelle città le elevate tariffe daziarie che 
ora abbiamo, i vini non potranno assoluta-
mente trovare là il loro sbocco. Ebbene, il 
nostro Governo fa e lascia fare il contrario 
di ciò che, sotto questo aspetto, sarebbe desi-
derabile. Torino che pure essendo la città 
più vicina al Monferrato, sarebbe anche quella 
dove più facilmente potrebbero vendersi i 
vini di questa regione, ha recentemente eie- i 
vata la tariffa daziaria sul vino da lire 11,50 | 
all'ettolitro a lire 13, 30, se non erro. Ora, j 
non comprende l'onorevole ministro questa j 
elementarissima verità : che ogni aumento, j 
ogni elevazione della tariffa daziaria intralcia j 
lo sbocco della produzione vinicola ed è un I 
incentivo alla frode nelle manipolazioni dei ] 
vini, a quella frode che d'altra parte, in forza ! 
di una legge, si dice di voler combattere e 
punire? 

Un ultimo punto, di volo, ed ho finito : è 
quello che riguarda l ' istruzione agraria. Noi 
abbiamo nella provincia di Alessandria un 
solo istituto, la stazione enologica sperimen-
tale istituita in Asti. Ebbene, questa stazione 

enologica sperimentale per la quale Governo e 
Comune spendono una discreta somma an-
nualmente, non risponde al suo scopo, anzi è 
perfettamente inutile. 

E s sa fa.analisi , fa studi di alta ed elevata 
chimica, direi quasi che fa dell'astronomia chi • 
mica enologica, ma non fa nulla di pratico, di 
positivo, di concreto. Il municipio di Asti, ad 
istanza nostra, si rivolse più volte al Mini-
stero di agricoltura perchè studiasse il mezzo 
di trasformare questo istituto, rendendolo atto 
alle esigenze pratiche; ma il Ministero non 
si è neppure degnato di rispondere. 

Dall'onorevole Rossi si è questa mattina 
accennato alle frodi che si compiono nei 
concimi chimici e si è invocata una legge 
che le punisca. Senza ricorrere ad una legge 
repressiva, non c' è un mezzo molto semplice 
di impedire le frodi, facendo fare agl i isti-
tuti sperimentali esistenti nel Regno, ed in 
ispecie a quello di Asti , se non gratuita-
mente, almeno con una piccola somma, le 
analisi dei concimi chimici ? 

Caroano, ministro di agricoltura e commercio. 
E proprio si fa così ! 

Vigna. Ma, onorevole ministro, ed è su 
questo punto che richiamo la sua attenzione, 
la tariffa a cui vengono fatte le analisi è 
così elevata che soltanto i grandi acquisi-
tori possono adattarsi a quella spesa ; e poi 
l 'analisi chimica produce, per mancanza di 
personale, una tal perdita di tempo che un 
produttore preferisce rinunziare all 'analisi 
piuttosto di attendere che questa arrivi 
quando egli ha già stipulato il contratto. 

Un'altra cosa, che dimostra come tali isti-
tuti siano addirittura sopra una falsa strada, 
è questa. 

L a stazione enologica di Asti è situata 
in un centro vinicolo. Ebbene, supponete che 
un negoziante, o un privato qualunque, porti 
ad essa il suo vino per farlo analizzare, per-
chè egli vuol farne, per esempio, la spedi-
zione nel lontano Brasile. E g l i saprà dalla 
analisi chimica quali sono gl i elementi co-
stitutivi del suo vino, ma, se poi domanderà 
se il suo vino possa essere spedito nel Brasi le , 
avrà in risposta che la stazione enologica 
non è in condizione di dirglielo, perchè il Mi-
nistero, che le ha dato i mezzi di fare le ana-
lisi chimiche dei vini, non l'ha poi dotata 
di una cosa semplicissima, cioè dei trattati , 
delle convenzioni e delle istruzioni interna-
zionali, perchè possa giudicare se il risul-
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t a to del l 'anal is i corr isponde alle esigenze 
delle stesse convenzioni in ternazional i . 

E con ciò ho finito di svolgere nel loro 
insieme le mie considerazioni. 

Come la Camera ha visto, per quanto ven-
gano da questo par t i to estremo, le mie sono 
considerazioni molto modeste e molto sem-
pl ic i : sono considerazioni e aspirazioni che 
entrano nel l 'orbi ta del l 'azione di un Ministèro, 
ed io a t tendo di sapere dal l 'onorevole minis t ro 
che cosa egli r i sponderà e, sopra t tu t to , che 
cosa sarà per fare. 

h'esi'i![azione di rekuiofii. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Rovasenda a 
recarsi al la t r ibuna per presentare una rela 
zione. 

Rovasenda. A nome della Giunta gene-
ra le del bilancio, mi onoro di presentare al la 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Condono delle sopratasse e pene pecuniar ie 
commina te dal le leggi "itelie tasse sugl i af-
far i . » 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampa ta 
e d i s t r ibu i ta . 

Inv i to i 'onorevole Menafogl io a recars i 
alla t r ibuna per presentare una relaeione. 

Penatogli?). A nome della Giunta per le j 
pet iz ioni , mi onoro di presentare alla Camera 
un elenco di pet izioni , sulle qual i la Giunta 
stessa è pronta a r i fer i re , 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata , 
d i s t r ibu i ta e inscr i t ta nel l 'ordine del giorno. 

(1 hi usura della votazione s eg re t a . 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e 

invi to i segretar i a procedere al la numera-
zione, dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione sul bilancio 
agncol commercio. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Gavazzi . 

Gavazzi. Onorevoli col leghi, non abuserò 
del la vostra pazienza. Yoi sapete che appar-
tengo a coloro che sono p iù parchi di parole, 
forse accusato di essere soverchiamente ta-
ci turno, mi propongo di dimostrare , anche 
in questa occasione, col l imi t a rmi ad un solo 

| argomento, che non voglio tediare t roppo la 
| Camera. 

Seggo in questa Camera oramai da otto 
anni , e r icordo che da quest i banchi , da quel l i 
opposti , come da quel l i del centro, si sono 
elevat i cont inui e costant i l amen t i contro la 
nostra legge forestale e contro la sua appl i -
cazione, e che venne r ipe tu t amen te espresso 
qui dent ro il desiderio che, gon una nuova 
legge forestale, si provvedesse ad e l iminare 
gl i inconvenient i di quel la v igente . 

Nonostante quest i lagni , in questi otto anni , 
per la r i fo rma del reg ime forestale, ho inteso 
par la re sol tanto di una proposta di legge di 
in iz ia t iva par lamentare , p resen ta ta nel 1892 
dall 'onorevole Lagasi , e di un disegno di legge 
presenta to nel 1897, - se non m' inganno, dal-
l 'onorevole Guicciardini , al lora minis t ro di 
agr icol tura . Nò l'uria nè l ' a l t ro ebbero l'o-
nore della discussione in quest 'aula . E p p u r e 
gli inconvenient i durano e durano gravi da 
tan to t e m p o ! L'onorevole minis t ro d 'agricol-
tura ha promesso di occuparsi di questo argo-
mento e in questo senso ha fa t t e dichiarazioni 
per mezzo del suo ¡«otto-segretario di Stato, 
r i spondendo a recent i in terrogazioni . Ma io 
avrei desiderato che l 'onorevole C'arcano, il 
quale ha pure presenta to a l t r i d isegni di legge, 
avesse t enu ta presente la urgenza di questo. 
E se mi induco a par lare , lo faccio nel l ' in-
tento solo di r innovarg l i la preghiera appunto, 
che un proget to modificativo della legge fo-
res ta le sia, con la maggior solleci tudine, pre-
sentato. 

La legge v igen te dà ai Comitat i fores ta l i 
i p iù ampi poter i che esistano nel Regno 
d ' I ta l ia . Non credo che vi sia alcun corpo, 
alcuna autori tà , a lcuna assemblea, certo nem-
meno la nostra, che abbia poter i così i l l imi ta t i 
qual i li hanno i Comitat i forestal i . Noi, per 
fare le leggi , abbiamo bisogno del concorso 
del Senato e del Re, ment re i Comitat i fore-
stal i leg i ferano senza il s indacato di a lcun 
al tro corpo : non dipendono nè dal Ministero, 
nè dai Consigli provincia l i , che pur ne eleg-
gono ili;a par te dei membri . Le loro leggi 
imperano solo perchè volute da essi, quando 
anche si r isolvano in ingiust iz ie , in m u t i l i 
vessazioni, in una vera forma di t i rannide a 
danno delle popolazioni montane. E perchè 
c iò? Perchè la legga forestale v igen te n o n m 

garant i sce almeno alle popolazioni montane, 
una conveniente rappresen tanza nei Comita t i 
forestal i . 
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I l vincolo forestale! Ma questo si è esteso 
inconsultamente a zone che non dovevano as-
solutamente esserne colpite ! 

Non è cosa nuova, perchè qui si 'è già ! 
affermata al tre volle, che chiese e case e ci-
miteri sono s tat i sottoposti a vincolo fore-
stale; che terreni i quali non tendono a smot-
tare nè a f ranare , che si t rovano al di sopra 
della zona del castagno, sono stat i del par i 
vincolat i ! ma nessuna pra t ica è valsa mai a 
far togliere da essi questo peso insoppor-
tabile. 

I l vincolo forestale in che cosa si rias-
sume ? 

Si r iassume in una servi tù passiva della 
montagna a vantaggio del piano. Nessun 
compenso è stato mai dato alla montagna 
per l 'onere del vincolo forestale, mentre che 
essa deve pa t i rne tu t to intero il danno. 

Forse all 'onorevole ministro non è mai 
pervenuto il grido di dolore che elevano le 
popolazioni montanare per il vincolo al quale 
soggiacciono ? 

Non lo potrei credere. U n a capra che si 
sbranchi, uria vacca abbandonata conducono 
tosto un povero contadino davant i al pretore. 
Si vuole es t i rpare un vecchio albero, si vuol 
dissodare un breve t ra t to di terreno per col-
t ivarv i poche patate, c'è la contravvenzione 
subito pronta. Mi si potrà dire che i pretor i 
alle volte assolvono; è vero. Ma in questo 
caso, il più favorevole, chi compensa i] mon-
tanaro del tempo perduto e del danno pat i to? 
Molte volte però i pretori condannano, ed io 
dirò di più che ta lvol ta condannano ingiusta-
mente. 

I n mater ia di contravvenzioni l 'onorevole 
minis t ro m'insegna che non si possono com-
minare più di c inquanta lire di mul ta : eb-
bene, a me è capitato il caso di t re fanciul-
lett i , che .per aver lasciate sbandare alcune 
capre, vennero condannati a settecentocin-
quanta lire di multa, molto più del valore 
delle capre, la rovina addi r i t tu ra delle loro 
famiglie . Per for tuna in tervenne la grazia 
sovrana! Ma quanta ansia, quant i t imori, 
quante lacr ime! Onde io domando: è giusto 
tut to questo ? E conveniente lasciar sussistere 
un simile stato di cose, una simile cont inua 
vessazione che si perpet ra a danno delle no-
stre buone, oneste, pacifiche popolazioni mon-
tanare? Non è ancora scoccata Tora di por tarvi 
r imedio ? 

Ma io vado più in là e dico che la trasfor-

mazione agrar ia diventa, col regime presente 
assolutamente impossibile nel le zone mon-
tane. In alcune località di montagna la po-
polazione si va addensando : e quindi , man-
cando l 'ausil io del l ' indust r ia , si sente più im-
pel lente la necessità di t rasformare la coltura 
in modo p iù r imunera tore ed intensivo che 
non sia il bosco, in modo soprat tut to che la po-
polazione ne possa r icavare almeno i mezzi 
di sussistenza. Sono perfe t tamente d 'avviso 
che i boschi debbano essere gelosamente cu-
stoditi là dove ciò è necessario; ma non dap-
per tu t to sono necessari . E là dove questa 
necessità non s ' impone, o perchè non dovremo 
noi permet tere che i boschi vengano rimossi 
e venga invece estesa la pastorizia o qualche 
altro genere di coltura ? 

Presentemente le nostre popolazioni mon-
tanare sono costrette dalle necessità della vi ta , 
ad emigrare, a cercare all 'estero quel lavoro 
che loro si impedisce nel paese. El la , onore-
vole ministro, non può ignorare un simile 
stato di cose. 

Ho già pr ima accennato ai Comitat i fo-
restal i e alla loro azione: onorevole ministro, 
mi dispiace che non segga, in questo momento, 
al suo fianco l 'onorevole Rubini , poiché egli 
avrebbe potuto par lar le con autor i tà tan to 
maggiore della mia, a mo' di esempio, del-
l 'opera del Comitato forestale di Como, cioè 
della Provincia nostra. Credo di poter af-
fermare che in nessun 'a l t ra Provincia mai si 
è fa t to quello che fece il Comitato forestale 
di Como. Conosco le prescrizioni di mas-
sima di parecchie al tre Provincie, ma in nes-
suna ho trovato disposizioni così vessatorie 
come quella int rodot ta da esso recentemente 
all ' articolo 9 (Interruzione del deputato Dal 
Verme), e ne faccio appello proprio all 'ono 
revole Dal Verme, che mi interrompe, col 
chiedere a lui se nella sua Provincia esistano 
disposizioni, le qual i impongano che lo « sgom-
bero delle legna e del carbone debba essere 
fat to nel mese di g iugno sotto la zona dei 
castagno, e nel mese di luglio nella zona so-
pra ai castagno. » 

Che cosa significa una prescrizione cosif-
fat ta? Nella provincia di Como abbiamo monti 
assai elevati coperti di neve talvol ta sino ad 
apri le e a maggio, onde, col l imi tare a soli 
due h t re mesi il tempo uti le per lo sgom-
bero si rende impossibile ai boscaiuoli, che 
non fanno al tro mestiere, di esercitare la 
professione duran te tu t to 1' anno; e si impe-
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disce del par i ai carbonai, i quali non fanno 
e non sanno fare che il carbonaio, di carbo-
nizzare la. legna durante tu t to il r imanente 
dell 'anno. 

E si è data nuova mater ia a contravven-
zioni, nuova e gius ta ragione di lagni con-
tro l 'opera dei Gomitati forestal i e contro la 
legge stessa che consente loro così larghe 
facoltà. 

Invano si sono formulate proteste singole 
e collettive: invano si è fa t to appello al Co-
mita to forestale: invano si sono r iun i t i pub-
blici e impor tan t i comizi, invano io stesso 
r ipe tu tamente mi rivolsi al Ministero di 
agr icol tura pr ima dell ' arr ivo dell ' onore-
vole Carcano, perchè in via ufficiosa indu-
cesse il Comitato forestale a revocare o al-
meno a temperare una disposizione simile; 
nul la si è potuto ottenere, assolutamente 
nulla, onde non è r imasto al tro mezzo che 
sottomettere la questione al giudizio della 
quar ta sezione del Consiglio di Stato. Ora 
lascio considerare alla Camera e al mini-
stro se è giusto ohe piccoli Comuni siano ob-
bl igat i ad entrare in lotta contro un Comi-
tato forestale e a incontrare le spese di un 
giudizio, spese che r icadranno na tura lmente 
sui già poverissimi contr ibuent i ! 

Assai, assai più cose avrei a dire: ma ho 
promesso di essere brevissimo e mantengo la 
promessa. 

L'onorevole ministro conosce oramai la 
questione, a- lui mi rivolgo pregandolo an-
cora una volta che voglia provvedere solle-
ci tamente a tener presenti i desideri espressi, 
che non sono soltanto i miei e della Provin-
cia nostra, ma che sono cer tamente comuni 
a chiunque abbia avuto contat to con le po-
polazioni montanare. 

Ella, però, ricordi soprat tut to che la que-
stione forestale non si deve l imi tare allo stu-
dio puro e sémplice della coltura silvana; 
per risolverle equamente, deve essere con-
siderata nei suoi rappor t i con le popola-
zioni che vivono nelle montagne e che dalla 
montagna sola r i t raggono ogni loro esistenza! 
{Bene!) 

Presidente. L 'onorevole Orlando è pre-
sente ? 

(Non è presente). 

Perde la sua iscrizione. 
Cavagnari. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i . 
Cavagnari. Ho chiesto di par lare per asso-

ciarmi alle giust iss ime considerazioni fa t te 
testé dall 'onorevole Gavazzi. Anch ' io credo 
opportuna non solo, ma indispensabi le , una 
nuova legge forestale, la quale sia in formata 
a cri teri molto p iù razionali di quel l i del la 
legge che oggi ci governa. * 

Oggi, come bene osservava l 'onorevole Ga-
vazzi, tu t to o quasi tu t to è lasciato in mano 
dei Comitat i forestali , i qual i giudicano e 
mandano, quasi direi, secondo che avvinghiano 
(Si ride), e in una par te montana, ove il vin-
colo è assolutamente inopportuno, vediamo 
ter reni vincolati , e là, dove il vincolo do-
vrebbe esistere perchè le condizioni del ter-
reno lo esigono, vediamo invece pronunzia to 
10 svincolo. Questa legge, che da tanto tempo 
si reclama nella Camera, sarà molto oppor-
tuna, perchè d is t ruggerà anche quel pr incipio, 
11 quale ha informato la legge vigente, se-
condo il quale, le zone di ter reno che si tro-
vano al disopra, mi pare, degli ottocento 
metri , ossia al disopra della vegetazione del 
castagno, sono, per norma generale, vinco-
late, e solo in via d'eccezione si svincolano, 
mentre le zone che sono al disotto, sono ge-
nera lmente considerate come svincolate, e 
soltanto come eccezione hanno il vincolo. Ora 
a me non pare questo un criterio giusto, per-
chè al disopra della zona del castagno, vi 
possono essere terre che debbono essere svin-
colate, come ve ne possono essere di quelle 
che debbono avere il vincolo, anche al disotto 
di questa zona senza s tabi l i re presunzioni. 

Compans. E un criterio ridicolo. 
Cavagnari. E un cri terio ridicolo, come 

bene osserva il collega Compans. 
Non aggiungo al tre parole, per non far 

perdere un tempo prezioso alla Camera, che 
ha premura di finire la discussione del bi-
lancio, e r ipeto che mi associo a tu t t e le 
considerazioni fa t te dal collega Gavazzi, nel la 
fiducia che il minis t ro vorrà provvedere come 
si conviene. 

Misuramento della votazione segreta. 

Presidente. Dò comunicazione alla Camera 
del r isul tamento della votazione segreta, sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
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della pubblica istruzione, per l'esercizio finan-
ziario 1900-901: 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza . . . . . 124 

Yoti favorevoli . . 1 8 7 
Voti contrari . . . 60 

(La Camera approva). 

Si riprende ¡a discussione su! bilancio 
di agricoltura e commercio. 

Presidente. Essendo esaurite le iscrizioni 
a parlare nella discussione generale, propongo 
alla Camera di chiudere la discussione, ri-
servando il diritto di parlare al ministro e 
al relatore. 

Se non vi sono osservazioni, la discussione 
generale s ' intende chiusa. 

(La discussione generale è chiusa). 
Ed ora prendiamo qualche minuto di 

riposo. 
(La seduta è sospesa alle ore 17.25 e ripresa ali e 

ore 17.30). 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà 
di recarsi alla tr ibuna per .presentare una 
relazione. 

Santini. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione su) disegno di legge: 
« Sull'esercizio della medicina presso i soli 
stranieri da parte dei medici-chirurghi non 
italiani. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distribuita. 

Si riprende la discussione sul bilancio 
di agricoltura e commercio 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Vollaro-De Lieto, relatore. Onorevo l i c o l l e g h i , 
sono fra coloro i quali ritengono che gli stati 
di previsione siano il terreno più opportuno 
per discutere gli interessi pubblici, e non ho 
mai biasimato il r ipetersi dei medesimi di-
bat t i t i in occasione di ciascun bilancio, per-
ciocché questo per me è indizio che si t ra t ta 
di legit t imi bisogni, sui quali insistere è un 
mezzo perchè siano esauditi. Ma se questa 
giusta norma parlamentare deve avere una 

eccezione è proprio ora, perchè alla ut i l i tà 
di un'ampia discussione del bilancio con-
traddice l 'estrema necessità che si esca una 
buona volta dal regime degli esercizi prov-
visori, e che il Parlamento sia messo appunto 
nella condizione di poter procedere all 'esame 
serio, coscienzioso ed ampio di tu t t i i bi-
lanci, e r ientrare così nel sistema normale, 
quale è determinato dalla nostra legge di 
contabilità. 

I vari e valenti oratori che hanno preso 
parte alla discussione generale hanno fatto 
una serie di osservazioni che possono clas-
sificarsi in due categorie: considerazioni ge-
nerali, d'indole legislativa essenzialmente, e 
considerazioni speciali che hanno rapporto 
agli stanziamenti del bilancio. Non posso 
occuparmi che della seconda categoria di 
osservazioni poiché la Giunta generale del 
bilancio, in nome della quale riferisco su 
questo stato dì previsione, ha stabilito la 
massima che di tut to quello che si riferisce 
a innovazioni, a considerazioni generali d'in-
dole legislativa, a nuove domande di r iforme 
di servizi, che importano sempre aumento 
di stanziamenti, non possa prendere essa 
l ' iniziat iva; imperocché suo ufficio princi-
pale è quello di sindacare la spesa nei con-
fini proposti dal Governo. Ma se a me non è 
concesso, quale relatore del bilancio, di en-
trare nella discussione di tut ta quella parte, 
da me poc'anzi classificata sotto il titolo di 
considerazioni generali di indole legislativa, 
mi sarà concesso, come deputato, di fare in 
proposito qualche breve osservazione. 

L'onorevole Vischi, questa mattina, molto 
opportunamente dimostrò come il. Ministero 
di agricoltura e commercio sia un Ministero 
politico di primissimo ordine e che la sua 
importanza non sia seconda a quella degli 
altr i dicasteri. 

Ed egli ebbe perfet tamente ragione, sol-
tanto ebbe torto quando affermò che il Mini-
stero stesso in contradizione, secondo lui, di 
tale importanza debba considerarsi come la 
Cenerentola dei Ministeri. Io invece credo che 
la definizione, da lui data di questo Ministero, 
non sia perfet tamente esatta. E basterebbe 
a dimostrarlo il fatto che Marco Minghetti, 
dopo essere stato presidente del Consiglio dei 
ministri , non disdegnò di diventare titolare 
di questo Ministero. 

Vischi. L'ho detto per i l bilancio. 
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Vollaro-De Lieto, relatore. E se a l t ra prova 
mancasse, l ' avrebbe data la discussione ge-
nera le del presente bilancio. E d io non debbo 
che r i levare alla Camera i l f a t to che l'onore-
vole Rossi Teofilo, nel suo splendido discorso, 
sostenendo la necessità di promuovere la pro-
duzione e di agevolare i commerci, chiese al 
minis t ro di occuparsi specia lmente della revi-
sione delle tar iffe doganali , de l l 'ordinamento 
dei consolati, di r icavare il maggior profitto 
possibile da l l ' u l t ima legge sul l 'emigrazione, 
di r ivolgers i al min is t ro dei lavori pubbl ic i 
per provvedere ad una migl iore sis temazione 
dei por t i e fìnanco chiese che il minis t ro si 
occupasse del r io rd inamento delle guard ie da-
ziarie, che hanno, secondo lui, (ed ha ragione) 
una qualche influenza anche sul l ' incremento 
della nostra esportazione. 

Lo dimostrerebbe il fat to, che l 'onorevole 
Gorio, ad agevolare la produzione agricola, 
ha chiesto che i l Ministero di agr icol tura e 
commercio insistesse presso il Ministero del la 
guerra , perchè ai g rand i appa l t i per le for-
n i tu re mi l i ta r i fossero sos t i tu i t i i piccoli 
lo t t i ed ha ci tato oppor tunamente una circo-
lare del minis t ro della guer ra francese, An-
dré, provocata dal minis t ro di agr icol tura e 
commercio di F ranc ia , nel la quale è s tabi l i to 
appunto , che alle fo rn i tu re debba provvedersi 
con piccoli lott i , in modo che i p rodut tor i 
non sentano più il bisogno di in te rmediar i . 

Ed u n ' u l t i m a prova l ' abbiamo avuta oggi 
stesso in un discorso dell 'onorevole Poli, i l 
quale veramente ha esagerato s i f fa t tamente 
il concetto della necessità che i l minis t ro di 
agricoltura, abbia rappor t i con gli a l t r i dica-
s ter i e con t u t t e le branche della pubbl ica 
amminis t razione, sostenendo la is t i tuzione di 
una specie di dicastero omnibus, e così contra-
dicendo (credo che sia stato il primo) alla 
provvida legge economica della divisione del 
lavoro. 

Dunque non c ' è alcun dubbio su l l ' impor-
tanza di questo dicastero, ma la conseguenza 
che io ne t raggo, è pe r fe t t amen te conforme 
a quel la che ne trassero gl i onorevoli Vis-ehi, 
Baccel l i Al f redo e Niccolini, deplorando la 
insufficienza degli s tanziament i , e deplorando 
che il Ministero di agr icol tura sia davvero la 
Cenerentola degli a l t r i per quanto r igua rda le 
somme di cui può disporre. In fa t t i , come ho ac-
cennato nel la mia relazione, mentre nominal-
mente per la spesa al la quale provvede questo 
stato di previsione si ha una somma di dodici 

mil ioni e mezzo, quest i nel fa t to si r iducono a 
sette mi l ioni e mezzo poiché gli a l t r i sono una 
specie di pa r t i t a di giro in quanto rappresen-
tano a l t r e t t an ta ent ra ta . Se noi consideriamo 
che per rappor to ai p remi di navigazione e di 
costruzioni mar i t t ime molt i f ra noi r i tengono 
provvidenziale quel disegno di legge che li ri-
duce alla c i f ra di dieci mil ioni , non possiamo 
non convenire che sia p rofondamente deplo-
revole che il bi lancio di un Ministero così 
impor tan te come quello del l 'agr icol tura debba 
svolgere la propr ia azione in confini così 
modesti . Ma l 'onorevole Vischi a questo ri-
guardo rilevò, come male a proposi to il t i-
tolare di un dicastero che non sia quello del 
tesoro, si voglia t r incerare dietro ques t ' u l -
t imo per opporre una considerazione gene-
r ica al desiderio generale che la spesa di 
cotesto dicastero sia aumenta ta , ed ha ele-
vato a teorica una dichiarazione dell ; onore-
vole minis t ro G-allo. 

I l minis t ro Gallo in fa t t i r ispondendo non 
so a quale dei colleghi che chiedeva aumento 
di s tanziament i , disse che egli era molto 
parco nel le promesse perchè queste somiglia-
vano molto ad una t r a t t a che venisse f a t t a 
sopra il Ministero del tesoro, che molto pro-
babi lmente non l 'accetterebbe, onde egli in-
correrebbe nel pericolo di veder la prote-
stata . 

Da esteta delicato quale è il min is t ro 
Gallo e da umor is ta finissimo quale eg l i è 
si comprende come abbia ricorso a questa 
formula per celare « une fin de non récevoir » 
come diciamo noi professionist i , ma che egl i 
abbia creduto sul serio alla efficacia di que-
sta teorica io verrei meno alla ammirazione 
e al l 'affet to personale che sempre ho avuto 
per lui se lo ammettess i . 

I l minis t ro del la pubbl ica is t ruzione ha 
cercato di cavarsela nel migl ior modo pos-
sibile di f ron te a certe esigenze che si affac-
ciavano e per le qual i non voleva fa re pro-
messa alcuna. Ma il minis t ro della pubbl ica 
is t ruzione e tu t t i gli a l t r i suoi colleghi il 
giorno in cui credessero che eli fa t to certe 
esigenze dei Dicasteri che e s s i amminis t rano 
richiedessero aument i che il minis t ro del te-
soro rif iutasse farebbero una cosa molto sem-
plice, verrebbero su quest i banchi a combat-
tere il Ministero. 

Sicché pur convenendo! sulla inopportu-
n i tà che in questo bilancio si chiedano au-
ment i di s tanziament i , non può esserci vie-
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ta to e non è inoppor tuno il chiedere al mi-
nistro (il quale mostrò, come ben r i levò l 'ono-
revole Gorio, una buona tendenza nel le pro-
poste di b i lancio » e nei disegni di legge 
che ha sottoposti al Par lamento) che egli 
vogl ia r ipor ta re il suo Dicastero, nei l imi t i 
del possibile, a quella impor tanza che esso 
possiede. 

F a t t a questa p r ima dichiarazione sog-
giungo, che anch' io sono d'accordo con l'ono-
revole Vischi, con l 'onorevole Baccel l i Al-
f redo e con l 'onorevole Ottavi , nel r i tenere 
che, se in questo momento storico, così infe-
lice e d isgrazia to per l 'economia del nostro 
paese, noi non possiamo aspet tarc i aument i 
nel le spese, pu re a t t end iamo una serie di 
provvedi menti efficaci, che se anche non sop-
pr imeranno il male, va r r aano a d iminu i r lo 
di molto. 

Noi oggi abbiamo udi to discorsi effica-
cissimi in torno al la colonizzazione in te rna , 
in torno al credito agrar io, intorno a tu t t e le 
r i fo rme concernenti la quest ione agrar ia , e 
non sarò cer tamente io ohe mi addent re rò 
in questa questione. Ri leverò solamente la 
sua importanza , r icordando come essa nel la 
u l t ima discussione dello s tato di previs ione 

- del 1899-900 formò ogget to di un d iba t t i to 
impor tan t i ss imo, f ra l 'onorevole minis t ro del 
tempo onorevole Salandra e l 'onorevole Mag-
giorino Fer ra r i s ; di una polemica sulla Nuova 
Antologia che ne seguì, e di un discorso ma-
gis t ra le dell 'onorevole Luzza t t i . Ora dopo 
t u t t i quest i discorsi di oggi io confido che, 
oggi stesso o domani quando l 'onorevole mi-
nis t ro r i sponderà ai var i oratori , d i ra che 
per lo meno un serio s tadio su queste que-
st ioni egl i lo abbia intrapreso. Ma nel l 'aspet-
ta t iva del meglio content iamoci anche del 
bene. 

Ora è certo che un minis t ro del va lo re 
dell 'onorevole Oarcano, non potrà r i f iu tars i 
di adot tare cert i p rovvediment i , i qual i con-
t r ibuiscano a l l ' incremento della produzione, 
i qual i contr ibuiscano a mig l iora re le con-
dizioni delle nostre classi rura l i . 

L 'onorevole Baccel l i Alf redo ha accennato 
al precedente del bosco di Montello, ove fu 
a t tua to i l p r inc ip io della propr ie tà col le t t iva , 
accompagnata da ampia l iber tà di col tura. 
Ora io chiedo al l 'onorevole min i s t ro : oh per-
chè egli non si occupa con molta sollecitu-
dine, del la r ipresentazione al Pa r l amen to 
del disegno di legge sui demani i comunal i 

del Mezzogiorno? Ebbene egl i t roverà nei pre-
cedenti di s i f fa t t i d isegni di legge, che r i -
spondono ad una necessi tà assoluta di sì 
gran par te d ' I t a l i a , ta l i e lementi , da poter 
servire di base a p rovvediment i che abbiano, 
su per giù, lo stesso resul ta to u t i le che ebbe 
la colonia, o comunanza agr icola ne l bosco 
di Montello. 

Al t r i p rovvediment i possono essere a que-
sti accompagnat i . Noi" oggi abbiamo ud i to 
10 svolg imento di una proposta di .legge del-
l 'onorevole Sonnino che a t tua ta , con quel le 
modificazioni e con quei t emperamen t i cbe 
11 Par lamento vi appor terà , pot rà essere d i 
un grandiss imo aiuto anche alla nostra agri-
coltura, con la soppressione di molti incon-
venient i , e con l ' incremento del credito. 

Si è par la to dall 'onorevole Baccel l i Al-
fredo del g rande credito, e del piccolo cre-
dito agrario, ed egl i ha anche accennato alle 
Casse rura l i . Altr i ha accennato a l l ' in te rvento 
dei Banch i meridionali ; ora, anche senza ar-
r iva re a quei p rovved iment i radica l i che 
sono s ta t i propost i o che sono vagheggia t i , 
può il minis t ro , con p rovved iment i singoli , 
con provvediment i che non facciano g rand i 
rumori , provvedere in questo senso. 

Ad esempio, io non sono del l 'opinione che 
i Banch i mer id ional i debbano assumere i l 
credito agrar io. 

Dio ne l iber i ! Sarebbe la loro fine; ma io 
r i tengo che quest i Banchi i qual i nel le Pro-
vincie mer id ional i non possono compiere 
tu t t e quelle funzioni così per fe t te qual i do-
vrebbe compiere un I s t i tu to di emissione, 
perchè le condizioni dei commerci di quelle 
Prov inc ie non sono ta l i da creare quella carta 
la cui negoziazione forma pr inc ipa le og-
get to di un I s t i tu to che non deve immobi-
lizzare, quest i Banchi meridional i che eser-
citano il credito più in favore dei proprie-
t a r i che non dei commerciant i , possono dentro 
cert i l imi t i e con certe garanzie provvedere 
a quello a cui provvedono molt i s t ab i l imen t i 
p r iva t i , senza che 1' esercizio sia accompa-
gnato da quella usura che porta a l l 'es t rema 
rovina, quando ad essa si r icorra per sa lvare 
la propr ie tà . 

U n altro modo per provvedere i mezzi 
contro la g rand ine sono i consorzi. 

Par lerò poi della questione fillosserica, 
che è UD a quest ione grave nei r appor t i col 
bi lancio. 

Uno dei predecessori dell 'onorevole Car-
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cano ci aveva presentato un disegno di legge 
sui consorzi per la grandine. Per me sarebbe 
il caso di r ipresentarlo, perchè questo dise-
gno di legge tenuto conto delle ul t ime espe-
rienze, potesse effet t ivamente creare un ar-
gine a quel l 'annuale disastro dei nostr i pro-
dott i agricoli. Fu poi dall ' onorevole Grossi e 
dall 'onorevole Niccolini r ich iamata l 'a t ten-
zione del ministro sui t raspor t i ferroviari . 

Ebbene, è una • questione di pr imiss imo 
ordine. Non ho bisogno per essa di doman-
dare aumenti delle spese, ma potrebbe essere 
effet t ivamente leva di un grandissimo bene-
fìcio economico e direi anzi di un beneficio 
politico. Furono indicat i moltissimi incon-
venienti a cui danno luogo i t rasport i per 
ferrovia, ed io aggiungo per la via di mare. 
Ne oggi m ' in t r a t t e r rò a dimostrare la loro 
esat tezza: dirò soltanto alla Camera come in 
mater ia di tar iffa ferroviavia si sia in I t a l i a 
applicato il pr incipio d iametra lmente oppo-
sto a quello che si è applicato negl i a l t r i 
paesi, e che secondo le sane dot t r ine deve 
governare questa mater ia . In fa t t i da noi la 
uni tà di prezzo è in ragione diret ta della 
distanza e non in ragione inversa; vale a 
dire che col l 'aumentare della distanza, non 
solamente aumenta il prezzo del trasporto, 
ma aumenta in ragione proporzionale sicché 
chi paga dieci per cento invece di venire a 
pagare 1000 per una distanza dieci volte 
maggiore viene a ' p a g a r e 1050. 

Faccio osservare all 'onorévole ministro 
come la questione dei t raspor t i abbia di-
re t ta influenza sul r innovamento dei t ra t ta t i 
di commercio, perchè è nella t rasformazione 
di tariffe che potrebbe trovarsi il mezzo di 
conciliare gl i interessi industr ia l i di una 
par te d ' I t a l i a con quelli, agricoli di un 'a l t ra , 
ed in questo modo poi avremmo un vantag-
gio certo. 

Esaur i t a così quella par te che r iguarda 
le considerazioni generali , sulle quali è s tata 
r ichiamata l 'a t tenzione del ministro, vengo 
ad un esame molto sobrio, quale lo permette 
l 'ora e il tempo e anche il t rovarsi il bilan-
cio già esaurito per sei dodicesimi, di tu t te 
quelle questioni che si riferiscono agli stanzia-
ment i speciali. L'onorevole Ottavi ha r i levato 
come a proposito del l 'aumento da l ire 31,000 
a lire 40,000 dello s tanziamento per le mac-
chine agrar ie l 'onorevole minis t ro abbia af-
fermato che esso serve unicamente per prov-
vedere alle r iparazioni . Ora ciò non è esatto :. 

| l 'onorevole ministro affermò invece che con 
{ 31,000 .lire non poteva provvedersi che alla 
5 r iparazione.. . 

Ottavi. Questo ho detto. 
Voliaro-De Lieto, relatore. ...e che le 9 mila 

l ire d 'aumento erano appunto dest inate a fare 
qualche nuovo acquisto di macchine. Ora la 
Sottogiunta del bilancio propose che l 'aumento 
fosse ancora maggiore, t rovando quello fa t to 
assolutamente derisorio, ma la Giunta gene-
rale del bilancio per le considerazioni cui ho 
già accennato, che cioè si t ra t ta di un bilan-
cio per la mot à consumato ; ha r invia to la 
questione all 'esercizio prossimo. Mi auguro 
però che l 'onorevole minis t ro prenda l ' ini-
ziat iva di tale maggiore aumento, perchè al-
t r iment i sarebbe meglio sopprimere il capi-
tolo quando la somma non dovesse servire 
allo scopo per cui viene stanziata. 

Gli onorevoli Baccelli Alfredo, Ottavi e 
Rossi Teofilo hanno discusso largamente sul-
l ' is truzione agra r i a : a ta l proposito comincio 
dal fa r r i levare all 'onorevole Baccell i come 
in I ta l ia mentre esiste l ' i s t ruzione agraria 
superiore manca però l ' is t ruzione media. Ma 
anche su questo punto non t ra t ter rò lunga-
mente la Camera, e mi l imiterò a dire qualche 
parola intorno alle cattedre ambulant i . L'ono-
revole ministro ha aumentato da 50 mila l i re 
a 75 mila, lo s tanziamento relativo, ma io 
penso (e la mia opinione è divisa da l l ' i n te ra 
Giunta del bilancio) che si debba addivenire 
ad un ulteriore aumento, specie se l 'onorevole 
ministro terrà conto, come io desidererei, della 
speciale raccomandazione fa t ta dall 'onorevole 
Ottavi intorno alla creazione di una specie 
di scuola normale per professori di cat tedre 
ambulant i al fine di ovviare agli inconve-
nient i dal medesimo'onorevole Ottavi indi-
cati, È certo però che nel f ra t tempo qualche 
provvedimento dovrà adottarsi per impedire 
che le Giunte provincial i amminis t ra t ive frap-
pongano ostacoli alla concessione dei sussidii 
che i Comuni, e le Provincie accordano a que-
ste cattedre ambulant i , le quali si sono di-
mostrate efficacissime nel l ' impar t i re l ' istru-
zione agraria . Occorre provocare un provve-
dimento legislat ivo che classifichi queste spese 
che ora sono considerate facol tat ive f ra le ob-
bligatorie, se è vero che l 'agr icol tura è la 
più grande risorsa economica del nostro 
paese. 

Fu anche largamente discusso dall 'onore-
vole Celli e dall 'onorevole Bat te l l i in torno 
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ai nostri osservatorii meteorologici e geodi-
namici, ed io non potrei che ripetere mala-
mente le osservazioni giustissime da loro 
fatte. Bilevo soltanto clie quantunque debba 
lamentarsi che il professore Tacchini abbia 
lasciato la direzione di questo importantis-
simo ramo, non di meno per mie informazioni 
dirette ed anche per l'esperienza che ho po-
tuto acquistare a proposito di un osservato-
rio nelle Provincie meridionali, mi risulta 
che il professore Palazzi che attualmente lo 
sostituisce sodisfa pienamente alle esigenze 
di quell'ufficio importantissimo, che è l'osser-
vatorio centrale di Roma. 

È certo però che sarà bene riordinare 
quel servizio e metterlo in condizioni tali da 
corrispondere pienamente allo scopo per cui 
è impiantato. 

Nessuno, mi pare, tranne l'onorevole Ot-
tavi, ha accennato allo stanziamento relativo 
alla pellagra. Anche per questo l'onorevole 
ministro merita lode perchè lo ha aumentato 
da lire 41,000 a 70,000 ; ma è certo altresì (ed io 
non annoierò la Camera facendone la dimo-
strazione, perchè tutti, a primo intuito, pos-
sono convincersene) che la somma di 70,000 
lire è insufficiente ; ed il ministro Carcano, 
il quale è d'una regione che è afflitta da que-
sto flagello lo sa meglio di ogni altro. Se ef-
fettivamente il Governo vuol concorrere a li-
mitare i perniciosi effetti di questo flagello, 
è evidente che debba averne i mezzi suffi-
cienti : e 70,000 lire sono insufficienti. 

Yengo, da ultimo, alla questione della fil-
lossera. A questo proposito mi corre l'ob-
bligo di ringraziare sinceramente l'onorevole 
Niccolini degli incitamenti da lui fat t i al 
Governo in favore delle Provincie pugliesi. 
Egli ha rilevato come le Puglie, finora, fu-
rono risparmiate dal flagello, e si è augurato 
che quell'accenno che ci spaventò tu t t i negli 
ul t imi anni, non abbia avuto seguito. Ma è 
evidente che bisogna provvedere con misure 
profilattiche, a che la fillossera non abbia ad 
avere maggiore estensione nelle parti dove si 
è manifestata e non debba invadere altri ter-
ritori. 

Fu criticata la diminuzione dello stanzia-
mento, in ispecie dagli onorevoli Ottavi e 
Niccolini ; ma, come essi possono compren-
dere, anche io ho dovuto, come relatore del 
bilancio, preoccuparmi di questa diminuzione 
che venne con una nota di variazione sebbene 
si trattasse di una piccola somma: perchè la 
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diminuzione è di sole lire 13,790. Ma il mi-
nistro osservò alla Giunta del bilancio che 
questa diminuzione era. una specie di dimi-
nuzione d'ordine: in quanto che un residuo 
di circa 170 mila lire dell 'ultimo esercizio 
non era ancora stato speso. Sicché, fatto il 
conto di quanto potesse occorrere per l'eser-
cizio corrente, quella diminuzione di lire 
13,790 poteva essere ammessa, per servire 
all 'aumento d'altri capitoli dei quali ho già 
parlato. 

Ed allora la Giunta del bilancio non insi-
stette nella domanda fat ta perchè lo stanzia-
mento fosse ripristinato nella primitiva somma 
di un milione. Ma se tutto questo si è fatto 
relativamente al bilancio che discutiamo, è 
desiderabile che nel prossimo esercizio questa 
somma sia effettivamente aumentata per met-
tere l 'Amministrazione dell'agricoltura nella 
condizione di poter provvedere a qualunque 
eventualità. Perchè noi tut t i desideriamo l'in-
cremento dell 'agricoltura; ma non saremo 
certamente esagerati se speriamo che essa, 
non potendo avvantaggiarsi, rimanga almeno 
nella condizione nella quale attualmente si 
trova. 

L'onorevole Vischi chiese un provvedi-
mento speciale per quanto riguarda le solfo-
razioni e le irrorazioni delle viti, per evitare 
la peronospora, Voidium ed altri guai. Io ve-
ramente non credo che possa, dal punto di 
vista legale essere esaudito il suo desiderio, 
senza una legge speciale, e non ammetto 
punto che i Municipi, per via di regolamenti, 
possano imporre oneri di questa specie ai 
proprietari. Ma questa è una questione se-
condaria che potrebbe essere effettivamente 
risoluta con la presentazione d'una leggina. 
Osservo però che non basta soltanto imporre 
l'obbligo della solforazione ma bisogna tro-
vare i mezzi per procedere a questa solfora-
zione, ed i mezzi non è facile trovarli da per 
tutto. Quindi considerando gli oneri che già 
gli agricoltori hanno per la coltivazione delle 
viti, il Governo deve pensarci due volte prima 
d'imporne loro un altro. 

Non entro nella questione delle barbatelle 
innestate, delle quali si è occupato l'onore-
vole Fulci Nicolò : perchè certamente su que-
sto punto il ministro darà a lui quella me-
desima risposta che diede a chi nella Giunta 
del bilancio gli formulò uno speciale quesito. 
Cosi riservo ai capitoli tutte le altre que-
stioni che sono state fatte relativamente ai 
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diboscamenti, ai concimi chimici, alle stazioni 
sperimentali, alla caccia ; alla pesca e via 
dicendo, perchè altr imenti la discussione ge-
nerale si r idurrebbe ad una discussione di 
capitoli. 

Così concludo augurando che le condizioni 
dell 'erario consentano che gli interessi della 
terra abbiano da parte dei nostri uomini di 
Stato una maggiore benevolenza, e così effet-
t ivamente abbia a compiersi la redenzione 
economica del nostro paese. (Bene! Bravo! — 
Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura e commercio. 

Caroano, ministro di agricoltura e commercio. 
Onorevoli colleghi ! Nella discussione del bi-
lancio è fra ' primi doveri del ministro il 
fare poche promesse; ma a voi non spiaccia 
che io incominci col farne una: quella cioè 
di non tediare la Camera con un lungo di-
scorso. 

L'onorevole relatore della Giunta generale 
del bilancio ha agevolato di molto il mio 
compito ; ed io gli debbo esprimere grazie 
sentite, non soltanto per questo, ma anche 
per le osservazioni molto benevole che ha 
scritte nella sua relazione intorno all 'opera 
dell 'amministrazione che mi onoro dirigere, e 
ancora per quelle par imenti cortesi con le quali 
poco fa prendeva la difesa dell ' indirizzo che 
è segnato nei primi atti del mio Ministero. 
Uguali r ingraziamenti io debbo a tut t i gli ora-
tori che hanno preso parte a questa discus-
sione. 

Tat t i sono stati molto garbati e benevoli 
nell 'esprimere i loro desideri e nel fare le 
critiche del bilancio che stiamo esaminando; 
però dalia stessa loro benevolenza mi sento 
incoraggiato a esprimere pia l iberamente il 
mio pensiero. Nei loro discorsi, assai prege-
voli e densi di osservazioni (che rivelano 
studio accurato della materia complessa e 
vasta che è compresa nel bilancio dell 'agri-
coltura e commercio), io ho riscontrato una 
t in ta grigia di pessimismo ; mi è parsa do-
minante una nota troppo malinconica. E la 
cosa è facilmente spiegabile. 

E naturale che i deputat i portino la loro 
attenzione sulle deficienze, su quello che 
manca, su quello che si desidera, e non si 
occupino guari di porre in rilievo quanto si 
è fat to e quanto si è ottenuto. 

Ma al ministro, se non erro, incombe il 
dovere di guardare la situazione in ogni lato, 

nel bene e nel male, e di attenuare, dove la 
veri tà lo consente, quella nota troppo triste 
o troppo nera, che può ingenerare negli 
animi la sfiducia e far perdere la energia del 
volere e quasi diffondere lo scoramento, per 
ripetere la frase usata dall 'onorevole Poli, se 
ben ricordo, e da al tr i degli oratori che mi 
hanno preceduto. 

Per me, credo sia certamente desiderabile 
che il bilancio di agricoltura e commercio 
possa presto avere maggiori dotazioni; ma 
credo del pari non si possa affermare, come 
qualcuno ha fatto, che questo bilancio, così 
come è, sia inutile e che, piuttosto che conti-
nuare così, sarebbe meglio sopprimere il Mi-
nistero. 

L'onorevole Baccelli Alfredo e gli ai tr i 
colleghi, che con parole simili hanno r ipetuto 
questo concetto, mi permetteranno di dire 
schiettamente, che questa è un'esagerazione, 
come è pure fuori del vero l 'asserire che i 
mezzi assegnati al bilancio di agricoltura e 
commercio, siano male spesi. 

10 debbo esser grato all 'onorevole Poli 
e agii altri oratori che mi hanno preceduto, 
più ancora che per i modi cortesi, per aver 
messa in luce la grande importanza dell 'uf-
ficio del Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio ; credo però si vada troppo in 
là quando si conchiude : o tutto o niente ; e 
quando si vuole che il ministro debba sem-
pre essere assolutamente irremovibile nel-
l 'esigere tut t i i mezzi desiderabili ; che non 
debba leggere altro libro che il suo, e non 
preoccuparsi di tut te le altre esigenze del 
bilancio. Lo stesso relatore, e l 'onorevole 
Vischi, e l'onorevole Baccelli Alfredo e al t r i 
osservavano che il mio ottimo collega G-allo 
ha detto, non una verità, ma un motto di spi-
rito; quando ha rilevato che il bilancio è di-
feso dal ministro competente, ma è presen-
tato dal ministro del tesoro. No, onorevoli 
colleghi, non è un motto di spirito, è una 
cosa vera, purché sia intesa. 

11 ministro non può guardare soltanto ai bi-
sogni e ai desideri di un ramo dell 'Ammini-
strazione dello Stato e alle esigenze del pro-
prio bilancio ; esso ha il dovere di preoccu-
parsi altresì delle altre esigenze e degli al-
tr i bisogni ; esso non può disinteressarsi di 
quello, che è uno dei più grandi interessi 
dello Stato, il buon assetto dei t r ibut i e il 
pareggio del bilancio. E anche maggiore è 
questo dovere per il ministro di agricoltura 
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e commercio, il quale è pur chiamato a cu-
rare che si diano aiuti e non ostacoli, allo 
sviluppo del lavoro e della produzione. E 
invero, aumentare i debili vuol dire aumen-
tare i tr ibuti; turbare la solidità del bilan-
cio, o venir meno alla scrupolosa osservanza 
degli impegni che lo Stato si è assunto, 
significa scemare il credito dello Stato, vuol 
dire rincarare l ' interesse del denaro e allon-
tanare quello che è necessario stromento della 
produzione, il capitale a buon mercato, quello 
che è il primo mezzo per l 'incremento della 
ricchezza, per la prosperità del Paese, e an-
che per il miglioramento della finanza pub-
blica e per la riforma delle imposte più 
gravose. (Benissimo !) 

Fatte queste considerazioni di ordine ge-
nerale, io profitterò largamente della cortese 
benevolenza dimostratami dagli oratori, che 
mi hanno preceduto, permettendomi di non 
seguirli nei loro discorsi eloquenti e in tutte 
le loro osservazioni. 

L'ora che incalza mi consiglia di pren-
dere la via più breve; rimandando le osser-
vazioni speciali allo esame dei capitoli. 

Mi fermerò quindi soltanto ai punti più 
salienti, alle questioni che veramente si ri-
feriscono alla discussione generale. 

La prima è quella dell'istruzione agra-
ria. Molti degli oratori che hanno preso la 
parola, hanno fermata l 'attenzione (per buoni 
motivi) su questo ramo importantissimo del-
l 'Amministrazione, che assorbe una larga 
parte degli stanziamenti di questo bilancio. 
Essi hanno lamentato che l 'istruzione agraria 
sia quasi nulla o poco curata. Ora, anche 
qui, mi fo lecito osservare che questo appunto 
è, per lo meno, eccessivo. 

Non intendo sostenere che ancora molto 
non rimanga da farsi in questo campo ; ma 
è pur giusto riconoscere che del cammino se 
ne è fatto. 

Ho sott'occhio il numero degli alunni che 
studiano oggi nelle nostre scuole agrarie. Le 
scuole superiori di Milano e di Portici, che 
fino a pochi anni addietro erano assai poco 
frequentate, oggi contano 178 allievi; l 'Isti-
tuto agrario sperimentale di Perugia, sul 
quale l'onorevole Fani ci ha, questa mattina, 
tessuto un elegante e meritato elogio, ha 63 
allievi ; alle scuole speciali di viticoltura e 
di enologia ne sono iscritti 263 ; nelle scuole 
pratiche speciali di agricoltura 1476. E poi, 
anche lasciando da parto le cifre della sta-

tistica, io domando a voi, onorevoli colleghi, 
se non apparisca a tut t i chiaro che c'è un 
confortante risveglio, nel popolo italiano, 
nell'amore degli studii agrari e dei lavori 
campestri. 

Domando se non sia vero che i proprie-
tari non disdegnano più di occuparsi delle 
loro terre, che non sono più rari" coloro che 
avviano i loro figliuoli per questo genere 
di studii, sperimentali e scientifici, onde in-
dirizzarli su di un campo cosi largo e buono 
sotto ogni aspetto, dove si esercita la più 
sana att ività dell'uomo, nell 'attendere al pro-
gresso dell'agricoltura, all 'aumento della pro-
duzione e della ricchezza del Paese, e anche 
a rendere migliori e amichevoli i rapporti 
fra i proprietari e i coltivatori della terra. 
{Approvazioni). 

Concedetemi ora, o signori, una parola 
sul grande problema della colonizzazione in-
terna. 

L'onorevole Baccelli Alfredo si lagnava 
di non aver trovato su questo problema al-
cun cenno nella relazione del presidente del 
Consiglio alla Maestà del Re, dove fu trac-
ciato, a grandi linee., il programma dei la» 
vori parlamentari. Ma? a togliere la causa 
del lamento basta osservare che in quel pro-
gramma sono indicati soltanto i disegni di 
legge già pronti. Questo della colonizzazione 
interna è un problema così ponderoso che an-
che la Camera, credo, condividerà coi più 
esperti l'avviso che non convenga affrontarlo 
senza una matura preparazione. 

Molto c'è da fare, ma anche le difficoltà 
da superare sono molte. L'onorevole Baccelli 
citava l'esempio di quanto si. è fatto per la 
tenuta demaniale di Montello, e l'onorevole 
Celli giustamente accennava alla necessità 
di promuovere la costruzione di case rurali. 
Altri oratori hanno avvisato al bisogno di 
apprestare, o col credito agrario o con altri 
spedienti, i fondi necessari affinchè le terre 
incolte o poco coltivate siano fornite degli 
strumenti necessari per una utile coltura. E 
poi, conviene applicare più largamente, con 
gli adattamenti opportuni, il contratto di 
enfiteusi. E poi, l'esperienza della bonifica 
dell'Agro romano ci insegna che occorre una 
riforma nel metodo delle espropriazioni, affin-
chè non costituiscano, invece di un castigo, 
un premio all'inerzia. E tut te codeste cose 
sono evidentemente utili o necessarie, per 
risolvere davvero il problema della coloniz-
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zazione interna. Ma appunto la complessità 
della questione e, soprattutto, la necessità di 
mezzi copiosi, per recar in atto gli oppor-
tuni provvedimenti, valgono, credo, a giusti-
ficare un qualche ritardo nella presentazione 
al Parlamento di proposte concrete. 

Una parola sul credito agrario. Certa-
mente, questa è la più urgente bisogna per 
lo sviluppo delle industrie agricole, specie, 
nelle Provincie del Mezzogiorno; ma anche 
a questo bisogno, date le condizioni del mo-
mento, non si può provvedere che per gradi. 
Ci sono tra i nostri colleghi dei valentis-
simi e com potentissimi studiosi e maestri di 
questa materia, i quali con pregiate pubbli-
cazioni hanno già dimostrato quello che con-
venga fare per provvedere convenientemente. 
Io mi contenterò di notare ciò che si po-
trebbe far subito. E già allestito un dise-
gno di legge (che io ho ereditato dagli 
onorevoli miei predecessori) per il riordina-
mento dei monti frumentari ; istituzione assai 
importante per alcune regioni. E pure pronto 
un altro progetto, anche più utile, quello per 
la istituzione di Casse di prestanze agrarie. 
Anche questo è già preparato da tempo, ed 
io mi affretterò a presentarlo tosto che ne 
abbia l'assenso dal mio collega del Tesoro. 
Inoltre, io credo che altri utili provvedi-
menti si possano prendere, pur senza attin-
gere all'Erario, affine di agevolare il credito 
agrario. Gioverà, fra altre cose, come fu già 
accennato, chiarire e modificare alquanto le 
disposizioni vigenti in ordine al privilegio 
che assiste colui che somministra al coltiva-
tore i mezzi pecuniari per l'acquisto delle 
sementi, delle macchine o attrezzi, dei con-
cimi e delle altre materie occorrenti per 
l'esercizio intensivo e razionale della indu-
stria agraria. E anche questo è un disegno 
già pronto. 

È poi anche in corso lo studio, che com-
pirò ool mio collega guardasigilli, per vedere 
se e quali nuove disposizioni siano da pro-
porre nei riguardi dell 'istituto del pegno, 
sempre nello intento di agevolare la costitu-
zione di efficaci garanzie, e quindi di ren-
dere meno difficili a coloro che hanno biso-
gno del denaro di trovarne a miti condi-
zioni. 

A questo proposito, alcuni oratori hanno 
osservato che per reprimere l'usura, non ba-
sta proibirla; bisogna altresì provvedere in 
modo che non manchi la possibilità di tro-

vare il capitale a mite interesse, a chi ne 
abbia bisogno. 

Per arrivare a siffatta mèta (già lo ac-
cennai) la via non può essere diversa da 
quella che è stata chiaramente tracciata in 
lodate pubblicazioni, fra le quali mi piace 
qui nominare, a cagione di onore e di gra-
titudine, quelle recenti degli onorevoli col-
leghi Ferraris Maggiorino e Luzzatti Luigi. 
Essi hanno trattato compiutamente la que-
stione del credito agrario, e hanno dimo-
strato come per dare all'agricoltore il prestito 
a buon mercato, occorra il concorso di un in-
termediario, di un Consorzio, di una coope-
rativa, di un ente collettivo che per la soli-
darietà dei soci offra la più sicura garanzia 
all 'istituto sovventore. 

Per tal modo anche da noi si potrà 
ottenere, come in altri paesi, che il danaro 
possa arrivare nelle mani del coltivatore 
della terra senza essere gravato di un inte-
resse in misura incomportabile, come oggi 
troppo spesso avviene. 

Passiamo ad argomenti minori, che tut-
tavia richiedono una parola di risposta, sia 
pure nel modo più affrettato. 

Gli onorevoli Celli e Battelli si sono oc-
cupati specialmente del servizio meteorolo-
gico, ne hanno indicato la importanza, e 
hanno lamentata la sproporzione dei mezzi 
ad esso assegnati. 

Orbene, qui mi è facile dare la risposta 
più sodisfacente ; perchè nel bilancio dell'eser-
cizio prossimo, nei capitoli che concernono 
questo servizio, ho potuto alla mia volta ot-
tenere e proporre quegli aumenti di assegni 
che corrispondono ai desideri oggi espressi 
dagli onorevoli colleghi. 

A pagina 9 della nota preliminare, che 
precede lo stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1901-902, essi troveranno accennate 
le ragioni dei proposti aumenti in correla* 
zione ai bisogni a loro noti: c'è una proposta 
di modificazione di organico con qualche au-
mento di personale; c'è un maggiore assegno 
per le pubblicazioni, delie quali si è avver-
tita la mancanza o deplorato il ritardo ; c' è 
la dotazione congrua per gli strumenti ne-
cessari per le osservazioni sismiche, per quelle 
dell'alta atmosfera su l 'Etna, e più special-
mente per il nuovo osservatorio del monte 
Rosa, che è chiamato a rendere segnalati 
servigi, non solo nell'interesse della scienza, 
ma anche nell'interesse dell'agricoltura. 
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L'onorevole Celli un altro desiderio signi-
ficava s tamane; chiedeva egli se e quando 
sarebbe presentato il disegno di legge sulla 
polizia sanitaria degli animali . Non so se sia 
ora presente l'onorevole Celli, ma di certo 
egli deve essere sodisfatto, poiché oggi stesso, 
io ebbi l 'onore di presentare alla Camera 
appunto il disegno di legge, del quale egli 
sollecitava la presentazione. 

All'onorevole Vischi, per alcune cose, ho 
già implici tamente risposto colle considera-
zioni che sono venuto esponendo. Ma non 
posso lasciar passare una affermazione, ripe-
tuta da lui e da altri, che il ministro quando 
arriva a questo banco non ha più il coraggio 
di chieder niente, e dimentica tu t t i i bisogni 
della economia nazionale, per evitar la fat ica 
di domandare nuovi fondi al tesoro. Mi sia 
lecito dire che siffatta affermazione non cor-
risponde alla verità. E infat t i , ne] bilancio 
da me compilato, ohe è quello del prossimo 
esercizio 1901-902, ho proposto tant i aument i 
di spesa, che insieme ammontano a poco meno 
di un mezzo milione di l ire: cifra, che non 
sarà tanto grande quanto sono grandi i de-
sideri che abbiamo tu t t i noi, ma che è già 
qualche cosa, quando si tenga conto delle 
condizioni della finanza dello Stato, e di tu t te 
le varie esigenze alle quali dianzi accennai. 

L'onorevole Vischi ha poi parlato del di-
segno di legge sui Consorzi di difesa contro la 
fillossera (su quei Consorzi di cui hanno preso 
l 'iniziativa, lodevolissima, le Provincie di 
Puglia); egli ha espresso il dubbio che quel 
disegno sia per soffrire incagli o indugi, per 
le modificazioni che in esso io ho creduto 
utile e opportuno di introdurre. 

Ma è un dubbio che, per fortuna, non ha 
ragione di sussistere. La Commissione par-
lamentare ha già approvato interamente il 
nuovo disegno poco dissimile da quello della 
passata Legislatura (Salandra-Balenzano) ; il 
relatore onorevole Niccolini ha già compiuto 
la relazione; e infine, le modificazioni da me 
introdotte non sono tal i da contrastare me-
nomamente alle proposte che erano state pre-
sentate dal mio predecessore. 

Un'al tra domanda mi fa l'onorevole Vi-
schi. Egl i mi chiede, se io sia disposto a pre-
sentare un altro disegno di legge, per ren-
dere obbligatoria la cura àeWoidium e della 
peronospora; e cita l 'esempio della Svizzera. 
Ora, su questo punto, mi spiace di non po--
tergli dare una risposta molto sodisfacente. 

Egl i m'invitava a studiare, e si capisce che 
un ministro a tale invito non può mai sot-
trarsi . 

Ma mi parrebbe di non essere abbastanza 
sincero, se non gli dicessi subito che la mia 
impressione non è favorevole alla sua idea. 
Pr ima di tutto, giova rettificare 1' esempio 
citato. 

L'onorevole collega, dicendo di non cono-
scere il tedesco e leggendo una traduzione, 
non avvertì , forse, che non si t ra t ta di una 
legge federale svizzera, bensì di una dispo-
sizione del Governo locale di un Cantone. 

Vischi. L' ho detto. 
Carcano, ministro di agricoltura e commercio. 

Ebbene, quando è c o s ì , p o c a differenza corre 
con le disposizioni regolamentari che già ab-
biamo anche noi. La nostra legge comunale 
e provinciale dà ai Comuni la facoltà di sta-
bil ire i regolamenti di polizia rurale, e di 
dare quelle prescrizioni che occorrono, nel-
l ' interesse dell 'agricoltura per combattere i 
contagi, e via dicendo. Ma non è per ciò che 
mi voglio fermare; passiamo al merito. Non 
pare all 'onorevole Vischi che c'è una grande 
differenza tra la difesa necessaria contro la 
fillossera, e la cura di malat t ie come quelle 
àeWoidium e della peronospora ? La fillossera 
ha un modo di propagazione tut to speciale, 
ed è un male tanto contagioso e tanto grave, 
che può escirne giustificata anche una de-
viazione dai principii generali, come è quella 
di rendere obbligatoria la cura per soffocarla. 
Ma così non si può dire di tu t te le altre malat-
t ie della vite ; mentre è da osservare che non 
ci sono solamente Voidium e la peronospora, ma 
c'è anche la cochilis, e tant i altri malanni, 
che purtroppo affliggono la preziosa ampe-
lidea. Il rendere obbligatorie le cure contro 
tut t i codesti mali, può essere facile a scri-
versi sulla cartf., ma non può essere efficace 
all 'at to pratico. I l dichiarare obbligatoria la 
cura delle irrorazioni, non vuol dire che 
queste irrorazioni saranno fat te a suo tempo, 
e in modo da conseguire l ' intento. 

Dunque, senza escludere studi fu tur i e 
nemmeno che i consorzi di difesa contro la 
fillossera possano eventualmente estendere ia 
loro azione alla difesa contro la peronospora, 
per ora, io inolino a credere che la via mi-
gliore sia quella che già percorriamo, cioè 
l 'azione che esercita il Ministero d'agricol-
tura di diffondere con circolari, con confe-
renze, con la istruzione agraria, la necessità 
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e i metodi di queste cure, di mettere a di-
sposizione delle scuole gl i at trezzi necessari 
per insegnarle, e di rendere facile a tu t t i 
verificare la buona qual i tà del zolfo e del 
solfato di rame, mediante le analisi chimiche. 
Pa rmi che questa via che non ha bisogno di una 
nuova legge, che asseconda l ' i n iz ia t iva pri-
vata e chiede al Governo soltanto una azione 
ausi l iar ia integratr ice, sia la via più p iana 
e più facile per ottenere lo scopo. 

L'onorevole Rossi Teofìlo ha par la to di 
molte cose, A quest 'ora egli non si dorrà se 
non posso dare una risposta par t icolareggia ta 
a tu t t e le domande, che mi ha rivolte. Nel 
prenderne nota osservavo che molfce di esse 
si risolvono in raccomandazioni da fare ai 
miei colleghi, e che volent ier i io farò; poi-
ché, mi affretto a dirlo, si t r a t t a di desideri, 
che mi sembrano, se non tu t t i , in g ran par te 
fondat i e opportuni . 

Egl i fa voti che siano d iminui te le tariffe 
ferroviar ie per i t rasport i , ne l l ' in te resse spe-
cialmente dei prodot t i agrar i e indus t r ia l i ; 
che siano aff re t ta t i i lavori del porto di Ge-
nova, voto che molto volent ier i raccomanderò 
al mio collega il ministro dei lavori pubbl ic i . 
Eg l i desidera che sia più a t t iva l 'azione dei 
consoli i ta l iani a servizio del commercio, a 
difesa dei connazionali . Da par te mia, ri-
spetto alla questione da lui accennata f r a un 
nostro esportatore e una dogana di Bulgar ia , 
posso assicurare l 'onorevole Eossi che sono 
state fa t te le p iù vive premure al nostro 
rappresentan te a Sofìa, il quale non tardò a 
interporre i suoi buoni uffici per una solu-
zione, che credo sarà sollecita e conforme a 
giustizia. 

L'onorevole collega ha fa t to pure raccoman 
dazioni r iguardo alle applicazioni dei clraw-
backs, che sono oggetto di d i l igent i s tudi per 
parte del Consiglio de l l ' indus t r i a e del com-
mercio e del mio collega delle finanze. Ha 
poi espresso il desiderio che sia presentato 
il disegno di legge per la moratoria, il con-
cordato prevent ivo e i piccoli fa l l iment i . E 
qui ho il piacere di r ispondergl i che il di-
segno di legge da lui desiderato è già stato 
presentato al Senato dal mio collega per la 
grazia e giust izia . 

Infine, l 'onorevole Rossi mi ha rivolto 
un 'a l t ra domanda, che è di speciale compe-
tenza del Ministero del commercio. Egl i mi 
ha chiesto se sia nei miei in tendiment i di 
proporre una r i forma delle Camere dì com-

mercio, dopo avere accennato come questo 
tema sia già davant i al Consiglio dell ' indu-
stria e del commercio, che s 'aduna il 17 di 
questo mese. Da ta le circostanza, per verità, 
egli può già arguire quali siano i miei de-
sideri. Ma dirò di p iù ; la r i forma delle Ca-
mere di commercio è un problema complesso, 
che può richiedere anche altr i s tudi e non 
può esser risolto in brevissimo tempo ; però io 
credo che possa da codeste r i forme stralciarsi 
una par te semplice e urgente, proponendola 
presto con un disegno di legge inteso a ren-
dere obbligatoria la denunzia delle ditte 
commerciali. Credo che questo provvedimento 
potrà appunto giovare a conseguire l 'al to fine di 
moralizzare il commercio, di tu te lare maggior-
mente i negoziant i onesti e la buona fede dei 
contr ibuent i e i loro legi t t imi interessi. 

L'onorevole F a n i s tamane ha fa t to un 
elogio, giusto quanto eloquente, dell ' Is t i tuto 
sperimentale agrar io di Pe rug ia e del suo 
eccellente direttore. Eg l i sa già quanta stima 
e fiducia io abbia in que l l ' impor tan te Isti-
tuto, in chi lo dir ige con tanto zelo, intel-
l igenza e moderni tà d ' indir izzo. Non posso 
quindi che associarmi a lui nelle lodi me-
ri tat issime, da lui r ivolte a quell ' insigne 
scuola e a chi a t tende alla sua prosperi tà. 
Nella seconda par te del suo discorso l'ono-
revole F a n i ha poi accennato al bisogno di 
una maggiore dotazione a favore del l ' Is t i tuto 
sperimentale di Perugia , per il quale scopo 
nella passata Legislatura era stato presentato 
uno speciale disegno di legge. 

Ma egli comprenderà che il suo desiderio 
varca i l imit i della discussione presente e va 
al di là dal tema, che s t iamo discutendo. Per 
questa ragione sono obbligato di non inol-
t ra rmi su questo terreno e di l imi tarmi a ri-
petere ancora una volta l 'a t testazione della 
mia viva s impat ia per 1' I s t i tu to sperimen-
tale di Perugia , che g ius tamente sta a cuore, 
al cortese amico come a me. 

L'onorevole Grorio, che devo particolar-
mente r ingraz iare per le sue espressioni di 
molta benevolenza, ha fat to un'osservazione, 
che mi pare giust issima, egli mi ha r i v o l i , o 

Tinvito di r ichiamare l 'a t tenzione del mio 
collega della guerra sulla convenienza di 
dividere in piccoli lott i gl i acquist i di der-
ra te al imentari , e specialmente di grano, che 
si fanno ' per l 'esercito, per rendere possibile 
l 'acquisto diretto, senza intermediar i , i quali 
sono inut i l i e non di raro, come egli diceva, dan-
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nosi. Di buon grado mi assumo l'incarico 
di fare questa raccomandazione. L'onorevole 
Glorio . comprenderà che ora non posso anti-
cipargli la risposta, che potrà dare il mio 
collega. Posso però dire, per certa scienza, 
che dal ministro della guerra, per gli acquisti 
occorrenti alla sua amministrazione, non si 
trascura di tener conto anche delle ragioni 
economiche. E lo stesso amico Gorio lo ac-
cennava nel suo discorso, riferendosi agli 
acquisti di grano fat t i di recente da quel Mi-
nistero. 

Gli onorevoli Ottavi, Fulci e Niccolini si 
sono specialmente int ra t tenut i sopra una que-
stione molto importante, quella della fillos-
sera. Qualcuno ha dubitato che una lieve 
variazione nello stanziamento del capitolo 
per le spese destinate alla lotta contro la 
fillossera possa accennare a un mutamento 
d'indirizzo. Ho il piacere di assicurare gli ono-
revoli colleghi che questo non è. 

La somma di un milione è stata diminuita 
di 13 mila lire per ragioni di contabilità, o, 
meglio, perchè si trovava disponibile la rag-
guardevole somma di lire 150 mila di residui 
degli esercizi precedenti. La lieve diminu-
zione non è stata fat ta se non dopo aver ac-
certato che l 'Amministrazione è tu t tavia in 
condizione di provvedere a tu t t i i suoi im-
pegni, e di non venir meno a gli obblighi, 
che le impone la legge. Dunque nulla è va-
riato nell ' indirizzo dell'azione governativa 
per quanto r iguarda la difesa contro la fil-
lossera. 

Come si riassume questo indirizzo ? L'ono-
revole Ottavi accennava a discussioni avve-
nute nella Commissione consultiva per la 
fillossera, ed esprimeva il dubbio che ci fosse 
un dissidio inconciliabile tra coloro i quali di-
fendono il metodo distruttivo, e coloro i quali 
io condannano. Ma in veri tà non credo che 
questo dissidio inconciliabile vi sia. La scelta 
del metodo di cura dipende anche dalle cir-
costanze. 

In alcuni casi da nessuno è messo in 
dubbio che occorra la distruzione: e cioè, 
fino a quando vi sia la possibilità di spe-
gnere i focolari d'infezione. Invece, quando 
^ contagio si faccia tanto esteso e profondo 
da rendere impossibile il soffocamento, al-
lora per forza conviene desistere dal metodo 
distruttivo <3. diventa necessario l 'abbandono. 

Così si è dovuto fare in Sicilia e altrove; 

così si è fatto anche di recente in qualche 
località della provincia di Pisa. Lo stesso 
onorevole Orsini-Baroni, del quale l'onorevole 
Ottavi citava la testimonianza fa fede che, 
per esempio, nel comune di Lari l ' infezione 
era giunta a un punto tale che per neces-
sità si dovette abbandonare la distruzione, 
non soltanto per il desiderio unanime dei 
proprietari , ma perchè fu riconosciuto che 
il continuare a distruggere non avrebbe pro-
dotto altro che un inutile sciupìo di denari . 
Dunque, lo ripeto, laddove cessa la possibi-
li tà di soffocare il male, bisogna necessaria-
mente imitare ciò che si è fatto negli altr i 
paesi, e, profittando delle esperienze di Fran-
cia e di Ungheria, provvedere alacremente 
alla ricostituzione dei vigneti con le viti 
americane. Questo è l ' indirizzo, che l 'Ammi-
nistrazione segue. 

All'onorevole Fulci, i l quale dubitava che 
non vi fossero i mezzi occorrenti per la prov-
vista di talee e di barbatelle americane, onde 
ricostituire i vigneti, posso rispondere che i l 
suo dubbio non è fondato. L'Amministra-
zione tiene parecchie stazioni, dove cura la 
coltivazione e la preparazione delle talee, 
che in gran numero distribuisce gratuita-
mente, e anche delle barbatelle. 

Debbo però soggiungere che l 'esperienza 
ha insegnato come per la più sollecita e buona 
ricostituzione dei vigneti il metodo migliore 
sia quello di fornire talee o barbatelle franche 
di piede, e lasciare ai privat i la cura d'inne-
starle con le varietà più confacenti alle di-
verse condizioni locali. I barbatel la! gover-
nativi non sempre hanno dato buona prova ; 
per esempio nella stazione di Palermo la 
dermotophora necatrix ha distrutto interamente 
le barbatelle innestate, e ha fat to perdere il 
materiale, che era già pronto per esser for-
nito ai privati . Pare quindi preferibile, di 
regola, fornire ai viticultori gratui tamente il 
legno, piuttosto che preparare barbatelle in-
nestate per cederle poi a pagamento e ot-
tenere così più presto lo scopo di aiutare con 
sussidi anche i vivai privati . 

L'onorevole Vigna, prendendo occasione 
specialmente dalle condizioni della provincia 
di Alessandria, ha manifestato diversi desi-
deri, alcuni dei quali vanno al di là della 
discussione del bilancio. Tali sarebbero quelli 
del riordinamento dei t r ibut i e della legge 
sull 'usura, pei quali argomenti vi sono già 
disegni di legge presentati al Parlamento. 
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Egli ha pure accennato al desiderio di 
veder modificate le tariffe ferroviarie, desi-
derio che sarà certamente tenuto in conto 
dal mio collega dei lavori pubblici. Ha in 
fine mosso all 'Amministrazione dell'agricol 
tura un appunto, che credo veramente non 
meritato. Anzi ne ha mossi due: uno per le 
analisi chimiche, che si fanno dalle stazioni 
agrarie; e l 'altro per l 'insegnamento speri-
mentale. 

Egli ha detto che le analisi non sono alla 
portata dei piccoli produt tor i perchè fatte a 
prezzi enormi. Ora a me risulta che questi prezzi 
non sono enormi davvero; sono, invece, così 
miti da coprire appena le spese occorrenti per 
il consumo dei reagenti e degli attrezzi. E che 
sia così lo dimostra anche il fatto che va 
sempre aumentando il numero delle richieste. 
Di più si sogiiono accordare larghe riduzioni 
ai Consorzi agricoli, e alle cattedre ambulanti 
di agricoltura non fornite di laboratori. Per 
citare un esempio, l 'analisi del piro-fosfato 
non costa che 3 lire. 

I n complesso, tenuto conto di tutto, credo 
che il servizio delle analisi chimiche per 
accertare la buona qualità dei concimi, degli 
zolfi, e delle altre materie utili all 'agricoltura, 
proceda in modo sodisfacente. 

A un altro appunto ho il dovere di ri-
spondere. Secondo quanto diceva l'onorevole 
Vigna, per la scuola sperimentale enologica 
di Asti è stata chiesta dal Comune una utile 
riforma, ma il Ministero non si è nemmeno 
degnato di rispondere. Ora la verità è ben 
diversa. I l Ministero dell 'agricoltura ha ri-
sposto al comune di Asti che attendeva di 
conoscere quali fossero le riforme desiderate 
per prenderle in esame. 

Vigna. Sa quando è stata fatta la risposta? 
I l sindaco d'Asti ha risposto da dieci giorni! 

Carca.no, ministro di agricoltura e commercio. 
Permetta, onorevole collega ; non credo che 
Ella voglia mettere in dubbio la mia affer-
mazione. Il Ministero ha risposto di essere 
pronto a prendere in esame la riforma desi-
derata. 

Eccomi giunto alla fine del mio discorso 
affrettato e disadorno. Debbo però ancora 
una parola all'onorevole Gavazzi, il quale 
sollecita nuovi provvedimenti legislativi per 
modificazioni alla legge forestale. Lo stesso 
onorevole Gavazzi, nel chiudere il suo d i -
scorso, ha dovuto ammettere che si t rat ta di 

una questione molto intricata e difficile ; que-
ste sue parole bastano già a giustificare l'in-
dugio. 

Dirò di più : parecchi colleghi, come l'ono-
revole Lucchini, l'onorevole Arconati e altri, 
che pure si occupano di questo argomento, 
hanno con me riconosciuto essere più con-
veniente il differire alla ripresa dei lavori 
parlamentari un diligente esame della que-
stione; la quale, giova dirlo, si riferisce forse 
più alla applicazione della legge vigente, 
che non al bisogno di una legge nuova. Lo 
stesso onorevole Gavazzi ha ricordato che 
parecchie proposte furono altre volte pre-
sentate e che nessuna potè mai arrivare 
all'onore della discussione. Ora egli mi per-
metterà di desiderare che alle proposte che 
io presenterò, non tocchi la stessa sorte. 

Ho finito. Agli onorevoli colleghi, che 
hanno preso parte alla discussione rinnovo 
i miei ringraziamenti, e li prego di volermi 
scusare se non ho potuto diffondermi nei mi-
nuti particolari di tutte le questioni, che sono 
state da essi sollevate. 

Ma mi permetta la Camera di aggiungere 
una considerazione di ordine generale, rias-
sumendo brevemente il mio pensiero sullo 
stato complessivo di questo bilancio. 

Per ogni azienda non si fa il bilancio 
senza fare un po' di inventario. Facciamolo. 
Ho già detto che dalla discussione mi è parso 
che si abbia una impressione un po' troppo 
nera delle nostre condizioni economiche. Mi 
guardo bene dal mettere in dubbio che molto, 
moltissimo dobbiamo non soltanto desiderare, 
ma volere: che molto ci r imane da fare per 
il progresso della nostra agricoltura: che 
molto ancora manca per lo svolgimento dei 
nostri commerci e delle nostre industrie, per 
1'incrémento della ricchezza nazionale., per 
togliere, o almeno diminuire, le cause di 
scontento nelle nostre buone popolazioni. Ma 
permettetemi di dire che, se conviene m i r a r e 
in alto e guardare la via da percorrere, non 
è poi del tutto inutile il volgere anche 
10 sguardo indietro alla via che abbiamo 
percorsa. Permettetemi di rilevare con vivo 
compiacimento che l 'agricoltura e l ' industria 
italiana hanno pur fatto considerevolissimi 
progressi. Ho già detto che, non foss'altro, 
11 largo risveglio, che si manifesta nell'istru-
zione agraria, nell 'accorrere alle scuole ® 
nell'amore all 'arte dei campi, è già buona 
promessa di migliore non lontano avevenire-



Atti Parlamentari — 1507 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — - 2 a TORNATA D E L 1 3 D I C E M B R E 1 9 0 0 

Non è questa l'ora di esporre molte cifre 
eloquenti, che ho raccolte dalle statistiche; 
ma vogliate, o signori, permettermi di ci-
tare pochi esempi. 

Prendiamo la produzione delle sete. Que-
sta, che nel 1876 era di chilogrammi 1,300,000, 
nell 'anno scorso, secondo una statistica molto 
diligente fat ta dalla Associazione serica ita-
liana, è salita a chilogrammi 4,465,000, ossia 
al quadruplo. I tessuti di seta, che venti-
cinque anni sono erano valutat i a circa 20 mi-
lioni di lire, superano oggi i 100 milioni; e 
mentre allora eravamo'per molta parte tr ibu-
tari dell'estero, nel 1898 esportammo tessuti 
serici per 61 milioni di lire, e ne importammo 
24 milioni soltanto. 

Nell ' industria del cotone il progresso è 
ancora più maraviglioso. Nel 1870 avevamo 
500 mila fusi, nel 1880 900 mila, nel 1899 
siamo saliti a 2 milioni di fusi. Nel 1880, 
importammo 472,000 quintali di cotone greg-
gio, nel 1899 ne abbiamo importato 1,308,000 
quintali . Nei filati la nostra esportazione da 
quintal i 1,518 è salita a 81,596; e nei tes-
suti, sempre in un ventennio, la esportazione 
si è elevata da 1,631 a 123,262 quintali . 

Lasciatemi dire ancora un'al tra cifra, che 
dimostra anche meglio il progresso fat to in 
questi ul t imi anni. Guardiamo le caldaie a 

""'vapore, le forze motrici: secondo una stati-
stica molto accurata, pubblicata di recente 
dal Ministero di agricoltura, le caldaie a 
vapore nel 1890 (non è un'epoca lontana), 
erano 9,983; nel 1894 erano già poco meno 
del doppio, 17,365; alla fine del 1898 sono 
salite a 21,725, delle quali 2,293 impiegate 
nell ' industria agricola. 

Non vi pare questo un notevole progresso ? 
I motori a gas sono oggi 3,000, le concessioni di 
acque pubbliche 2,919, con uno sviluppo di 
300,000 cavalli dinamici. Tutta questa forza 
motrice impiegata nelle nostre industrie ma-
nifat t r ic i e nella agricoltura, bastano di per 
se a dare un indizio molto significante di quel 
miglioramento del quale poc'anzi ho parlato. 

Rispetto ai progressi agrari, molte altre 
cifre confortanti ho raccolto dalle statistiche ; 
ma non voglio abusare di più della cortese 
pazienza della Camera. 

Concludiamo. L ' I ta l ia non è ricca, ma ha 
i mezzi per divenire tale : ha in abbondanza 
i doni della na tu ra : ha le materie prime, 
ha il clima, ha la forza più preziosa, la mano 

M 

| d'opera, la bontà e l ' intell igenza dell'uomo, 
I Uno degli oratori, che mi hanno preceduto, si è 

rammaricato che il Ministero di agricoltura, 
in una relazione mandata all 'Esposizione di 
Par igi (volendo esprimere non già un vanto, 
ma un augurio), si sia permesso di citare 
per intero il verso del poeta mantovano : 
« Salve magna parens frugum, saturnia tellus, magna 
parens virum... » 

I l deputato Vigna vorrebbe che si fosse 
taciuta l 'ult ima parte del verso virgil iano 
« magna parens virum » ; ma non direbbe così 
se egli ne facesse quella interpretazione, che ne 
è stata data qui, pochi giorni or sono, quando 
si discusse la legge sull 'emigrazione. E stato 
allora eloquentemente dimostrato come que-
sta nostra terra sia ferace di forze vive, di 
uomini volenterosi, robusti, operosi e buoni. 
Pu r troppo, sono anche numerosi i sofferenti. 
Ma perchè il popolo diventi meno scon-
tento, perchè il paese sia più prospero, dob-
biamo tu t t i prestare ascolto all 'esortazione 
rivoltaci, giorni sono, dall'onorevole presi-
dente del Consiglio: Laboremus ! Lavoriamo 
alacremente, lavoriamo onestamente. E con 
quest 'ultima parola vorrei significare molte 
cose. Lavoriamo onestamente nei commerci, 
facendo cessare quegl ' inganni, quelle frodi, 
che oltre a recarci un grave danno eco-
nomico, ci screditano all'estero, e scemano 
il pregio dei prodotti con una perdita dop-
pia, perchè ne deriva anche offesa al buon 
nome della Nazione. Lavoriamo onestamente 
nelle industrie procurando quella solidarietà 
fraterna fra imprenditori e operai, e quella 
armonia d'intenti, alla quale dovrebbero con-
correre tu t t i gli uomini di buona volontà, 
alla quale anche da quella parte della Camera, 
che è più impaziente di rapidi progressi, si 
dovrebbe cooperare per conseguire l 'alto e 
benefico scopo di render meglio fecondo il 
lavoro italiano. 

E a renderlo vieppiù fecondo, non giova 
certamente la semenza dell'odio o della lotta 
di classe; bensì giova l 'amore del prossimo, 
la concordia negli animi, che è il primo bi-
sogno e il maggior tesoro per la nostra patr ia , 
così come .è il mezzo indispensabile per rag-
giungere la meta, che tu t t i abbiamo nel cuore: 
vedere il nostro paese più prospero, più con-
tento. {Viveapprovazioni — Parecchi deputati vanno 
a congratularsi con Vonorevole ministro). 

Presidente. Rimanderemo questa discussione 
alla seduta antimeridiana di domani. 
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Sui lavori parlamentari. 

Presidente. Avverto, a nome dell'Ufficio di 
Presidenza, che la Camera sarà convocata in 
Comitato segreto, domenica, alle ore 15, per 
del iberare intorno ad alcuni provvediment i 
re la t iv i al palazzo ed ai locali in cui ha sede 
la Camera stessa. 

Vischi. E a l l 'Au la ! {Commenti). 
Aprile. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Apri le . 
Aprile. Onorevole signor presidente, il 81 

dicembre scade il t e rmine s tabi l i to dall 'ar t i -
colo primo della legge 22 luglio 1897 in fa-
vore del l ' industr ia degli agrumi ; per la pro-
roga di questo te rmine è stato presenta to da l ' 
l 'onorevole Chimirr i un nuovo disegno di 
legge, del quale è già s tata presenta ta la re-
lazione. L 'onorevole minis t ro e il relatore 
sono disposti a discuterlo ; perciò faccio a Lei 
la preghiera che venga des t ina ta una delle 
prossime sedute an t imer id iane per la discus-
sione del disegno di legge. 

Presidente. Onorevole Aprile, esaminerò 
tu t t i gli oggett i , che debbono essere inscr i t t i 
nel l 'ordine del g iorno; domani potremo sta-
bi l i re d'accordo il giorno in cui potrà essere 
discusso il disegno di legge, di cui Ella ha 
parlato. 

Guicciardini, presidente della Giunta generale 
del bilancio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Guicciardini, presidente della Giunta generale 

del bilancio. Propongo che, t e rmina ta la di-
scussione di questo bilancio, la quale f in i rà 
probabi lmente domani, si met ta nel l 'ordine 
del giorno delle sedute ma t tu t ine il d isegno 
di legge sullo stato di previsione della spesa 
del Minis tero delle poste e dei telegrafi, e 
nel l 'ordine del giorno di quelle pomeridiane 
il disegno di legge sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina. 

Poi, nel l ' interesse dei nostr i lavori parla-
mentari , mi permet to di fare anche un 'a l t ra 
proposta, la quale non potrà però aver se-
guito se non viene consenti ta da tu t t i , il 
che mi auguro. La Giunta generale del bi-
lancio ha quasi condotto a t e rmine il suo 
lavoro per ciò che r igua rda i b i lanci del-
l 'esercizio corrente; ed io credo che ne l l ' i n -
teresse del ret to funzionamento degli ordini 
par lamentar i e della cosa pubbl ica sia no-
stro dovere di fare quanto è possibile per 

condurre a t e rmine la discussione dei b i l anc i 
dell 'esercizio corrente p r ima delle vacanze, 
affinchè la discussione dei bi lanci dei pros-
simo esercizio possa fars i in condizioni nor-
mali. R i fe rendomi a questo desiderio pro-
pongo che si sospenda la discussione del le 
interrogazioni per dest inare tut to il tempo, 
che abbiamo disponibi le , al l 'esame dei b i lanci 
che- ancora non sono stat i app rova t i . (Benis-
simo !) 

Vischi. Chiedo di pa r l a re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Vischi. Completo la proposta dell 'onorevole 

Guicciardini , e propongo che anche il lunedì 
sia dest inato alla discussione dei b i l anc i ; 
comprendo che per approvare tale proposta 
occorre l ' annuenza di t u t t i ; ma confido nel 
pat r io t t i smo dei colleghi perchè anche il lu-
nedì sia dest inato alla discussione dei bi-
lanci. {Approvazioni). 

Presidente. Onorevoli colleghi, la disposi-
zione per la quale i p r imi 40 minut i di ogni 
seduta sono dedicat i alle interrogazioni e la 
seduta del lunedì è dest inata allo svolgi-
mento delle interpel lanze, è un precetto del 
regolamento, al quale si può però derogare 
sempre quando non vi sia opposizione. 

Guicciardini, presidente 'della Giunta generale 
del bilancio. È quello che ho detto io! 

Presidente. Se non vi sarà opposizione, l a 
proposta potrà essere accolta. I n questo caso 
sì potrà s tabi l i re che le interrogazioni e le 
interpel lanze sieno sospese sino alla defini-
t iva approvazione dei bilanci . 

Aprile. Ma non si t r a t t a di modificare il 
regolamento? 

Presidente. Si t ra t t a soltanto di una deroga. 
Pansini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Pansini. Prego la Camera di considerare 

bene la proposta fa t t a dall 'onorevole Guic-
ciardini . Quanto ai bilanci, anche se appro-
vat i dalla Camera, mancherà il tempo al Se-
nato di discuterl i . (Interruzioni). 

Una, voce. Pensiamo noi a fare il nostro 
dovere ! 

Pansini. Del r imanente , il sopprimere le 
interrogazioni e le interpel lanze mi sembra 
pericoloso, perchè non sappiamo i fa t t i , che 
possono avvenire e che possono determinare 
le interpel lanze e interrogazioni medesime. 

Guicciardini, presidente della Giunta generale 
del bilancio. Chiedo di parlare, 

Presidente. Par l i . 
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Guicciardini , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Ho incominciato con dire che 
la mia proposta non avrebbe potuto aver se-
guito, se non quando fosse intervenuto il 
consenso di tu t t i ; poiché questo non è inter-
venuto, la ritiro. {Benissimo!) 

Pres idente . Ed io raccomando a i miei col-
leglli di volere usare la massima parsimonia 
di parola, tanto più che a febbraio deve co-
minciare la discussione degli altr i bi lanci ; 
così potremo condurre a fine la discussione 
dei bilanci, anche facendo le interrogazioni 
e le interpellanze. 

Interrogazioni. 

Pres idente . Prego gli onorevoli segretari di 
dar comunicazione alla Camera delle domande 
d'interrogazione pervenute alla Presidenza. 

Geriana-lVSayngri, segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sulla ar-
bitraria ed ingiusta interpretazione data dalle 
disposizioni modificative agii s tatut i delle Casse 
pensioni e soccorso ferroviarie, di cui il Re-
gio Decreto 22 gennaio 1899, all 'articolo 18 
della legge per gli infor tuni degli operai sul 
lavoro relat ivamente alla l iquidazione degli 
indennizzi agli inscrit t i a dette Casse colpiti 
da infortunio in servizio ; interpretazione 
che, specie agli articoli 3 e 4 delle disposi-
zioni succitate, violano quei diritti acquisiti , 
che appunto la legge sugli infortuni voleva 
fossero rispettati . 

« Nofri, Turati , Costa. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sulla man-
cata inscrizione, da parte delle Compagnie 
ferroviarie, alle vecchie Casse pensioni e soc-
corso del personale da quelle Compagnie as-
sunto regolarmente in servizio entro l 'anno 1896, 
con aperta violazione della legge del luglio 
1897 sui provvedimenti per gli I s t i tu t i di 
previdenza ferroviari. 

« Nofri, Turati, Costa. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici circa il 
modo deplorevole con cui vien fat to il ser-
vizio ferroviario nella stazione di Napoli. 

« Bovio. » 

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno per sapere quanto 
siavi di vero nella notizia data dai giornali sul-
l 'aggressione della corriera di Yalentano e 
quali provvedimenti intenda prendere per evi-
tare le f requent i grassazioni che avvengono 
nel circondario di Viterbo. 

« Leali. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sapere: 

Io A qual punto siano i lavori per il 
catasto dei lavori demaniali nell ' Eri t rea, e 
per la loro divisione in lotti, secondo i si-
stemi uniformemente adottati in tu t t i i paesi 
di colonizzazione ; 

2° Se non creda giunto il momento di 
regolare legislativamente la concessione delle 
terre nella Colonia Eritrea; 

3° Se rimane in vigore la provvida di-
sposizione che non ammette l 'ipoteca, l 'anti-
cresi ed is t i tut i equivalenti nella Colonia 
suddetta, all ' infuori del territorio urbano di 
Massaua. 

« ^ranchet t i . > 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro del tesoro, per sapere se in-
tenda provvedere agli inconvenienti che si 
verificano per la sovrabbondanza delle mo-
nete di rame in certo regioni d ' I ta l ia e più 
specialmente nel Piemonte. 

« Vigna. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno, per sapere se e 
quando intenda provvedere ad una r iforma 
del regolamento sulle guardie di città di 
Roma. 

« Monti-Gruarnieri. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se e quando si deciderà a completare 
la linea ferrata Bosa-Macomer-Nuoro spin-
gendola fino al mare. 

« Pinna, Garavetti , Pala. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscritte nell 'ordine del giorno ai termini 
del regolamento. 

La seduta termina alle 19,10. 
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Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura e commercio per 
l'esercizio finanziario 1900-901. (36) 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. — Elezioni con-

testate del collegio di Cittanova (eletto Man-
tica) e del collegio di Montefìascone (eletto 
Leali). 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1900-901. (36) 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1900-901. (33). 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1900 901. (28). 

6. Svolgimento di quattro mozioni dei 
deputati Cimati, Venturi S., Morandi e Mor-
purgo, circa il miglioramento delle condizioni 
dei maestri elementari. 

7. Nuova proroga dei t r ibunali misti della 
Riforma in Egit to. (68) 

8. Modificazioni alla legge 6 agosto 1891, 
n. 483, per il servizio di vendita dei sali e 
tabacchi. (91) 

9. Pagamento di lire 50,000 all 'ammini-
strazione degli ospedali civili di Genova per 
spedalità prestate a stranieri , anteriormente 
al 17 gennaio 1891. (72) 

10. Spesa straordinaria di lire 700,000, per 
costruzione di linee telefoniche r ipar t i te f ra 
gli esercizi 1899-900 e 1900-901. (63) (Ur-
genza). 

11. Provvedimenti a favore dei commessi 
ai viveri nella Eegia marina. (96) 

12. Approvazione di due contratt i di per-
muta di beni stabili per il Demanio dello 
Stato ed il comune di Venezia e autorizza-
zione al Governo di concludere un 'a l t ra per-
muta di stabili col comune di Roma. (53) 

13. Convalidazione del Regio Decreto 10 
giugno 1900, n. 210, relativo alla proroga 
al 31 dicembre 1900 del t ra t ta to di commer-
cio e navigazione f ra l ' I tal ia e il Montene-
gro. (66) 

14. Proroga a tutto il 1902 in favore del-
l ' industria degli agrnmi dell 'articolo 1 della 
legge 22 luglio 1897, n. 319. (154) 

PROF. A Y Y . LUIGI RAVANI 

Direttore dell' Ufficio di Previsione. 

R o m a 1900 — T i p . de l l a C a m e r a dei D e p u t a t i . 


